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CONCORSO
ILLUSTRAZIONE m POPOLO
MILLE PER DIECI è un concorso al quale tutti possono 
partecipare. Il semplice possesso di un biglietto da dieci 
lire può infatti far vincere a chiunque mille lire. Il con­
corso, che ha avuto inizio nel N. 10 dell'« Illustrazione 
del Popolo », si ripeterà settimanalmente per 26 volte 
di seguito * I lettori della « Illustrazione del Popolo » 
sono invitati a prendete in esame i biglietti di Stato da 
dieci lire in loro possesso ed a stabilire il totale delle 
singole cifre che compongono la ¡SERIE | ed il ¡NUMERO] 
del biglietto ♦ Nella « Illustrazione del Popolo» i lettori 
troveranno un tagliando settimanale nel quale sarà indi­
cato un numero dal 2 a IT 81 che stabilirà quale dovrà 
essere il totale richiesto per concorrere al sorteggio dei. 
premi * Il tagliando, debitamente riempito, dovrà essere 
incollato su una cartolina postale ed indirizzato alla 
[ S. I.P.R.À. - Casella Postale n. 479 - Torino|. in modo 
che pervenga a destinazione entro il giovedì della setti­
mana successiva a quella indicata nel tagliando stesso 
* Fra tutte le cartoline pervenute e riscontrate perfet 
tamente rispondenti alle norme del presente concorso, 
ne verranno estratte a sorte, a sensi di legge, tre per 
settimana e ad esse saranno assegnati, [settimanalmente ¡. 
nell'ordine di estrazione, un primo premio di L. 1000, 
un secondo premio di L. 500 (entrambi in Buoni del 
Tesoro) ed un terzo rappresentato dall’abbonamento a 
] BELLEZZA , la nuova rivista mensile di alta moda e di 
vita italiana ♦ I numeri della serie e dei biglietti cosi 
sorteggiati in ciascun concorso settimanale saranno pub­

blicati nel successivo numero della 
1111 u s t r a z i o n e del Popolo]

REGOLAMENTO E NORME DETTAGLIATE SULLA
“ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO,,

lOryanluauone SIPRA • Torino >
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LA CUI MAGICA TASTIERA INDIVIDUA 
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SCHIERAMENTO
ANTINGLESE

Durissima eccezione all’antica norma che re­
gola le stagioni, questo inverno che sta per 
sciogliere il manto di neve ai tepori dell'im­

minente primavera, non è stato per la nostra terra 
e per la nostra gente un periodo di quiete, di riposo 
e tanto meno di letargo, Tra le nevi delle montagne 
albanesi e sotto i nembi sabbiosi che soffia il vento 
del deserto; sulle onde tempestose del mare sferzato 
dal libeccio, i combattenti d'Italia, soldati e ma­
rinai, hanno eroicamente lottato contro il nemico 
e contro gli elementi, quegli elementi avversi che 
non hanno potuto arrestare l’infaticabile azione 
degli aviatori sempre pronti a sfidare nubi, raffiche, 
tempeste, pur di assistere, dall'alto. ì camerati del 
mare c della terra, pur di concorrere, dall'alto, alla, 
preparazione della vittoria.

Siamo cosi giunti, aspramente, faticosamente, 
alle porte della primavera, porte di ferro che stanno 
per cigolare sui duri cardini e lasciare irrompere 
contro il nemico la piena delle forze accumulate 
dall’Asse in questi mesi invernali di intenso, inin­
terrotto lavoro. Contro questa piena impetuosa e 
travolgente non basteranno gli argini e le dighe 
frettolosamente costruite dagli Stati Uniti, che per 
aiutare i cugini di oltre Manica hanno approvato 
il progetto assistenziale di quel grande mistificatore 
filogiudaico della verità che risponde al nome di 
Roosevelt. ’

Sul terreno diplomatico abbiamo già avuto in 
questi ultimi tempi i‘sintomi forieri del risveglio 
guerriero con lo schieramento della Bulgaria a fian­
co delle Potenze alleate, rivoluzionarie, che inten­
dono dì stabilire in Europa un ordine nuovo basato 
sull'equa distribuzione e sulla giusta ripartizione

Bersaglieri motociclisti sulla Litoranea Libica avviati verso la zona di operazioni,

Sul fronte greco-albanese : per una pista tracciata nella neve un reparto di sciatori raggiunge una posizione avanzata.

delle terre e delle materie prime. Md la decisione 
della Bulgaria non è la sola prova dei sentimenti 
europei verso le Potenze dell’Asse : tranne la Grecia, 
colpevole Ifigenia che dovrà essere sacrificata del 
Lutto, l’intera Europa si orienta sempre più verso 
l'Asse e riconoscendo la sua salvezza soltanto nel 
binomio ìtalo-tedesco. si rifiuta di accettare nuove 

garanzie anglo-sassoni, specialmente se di marca 
transatlantica e nuove ingerenze di popoli ex europei.

Ora è palese agli occhi di tutti che l’Inghilterra, 
con l'assistenza degli Stati Uniti; cioè di una Po­
tenza extra-europea, tenta di opporsi all'Europa 
e non potendo più contare, fatta eccezione per la 
Grecia- del resto già logorata, /bull'aiuto di altri 
popoli europei sciaguratamente garantiti, ricorre 
all'Africa ed all’Asia ed in parte anche aH’Ame- 
rica per attingere da questi immensi serbatoi i 
suol eserciti di indiani, rodhesiani. australiani, ca­
nadesi. neo-zelandesi. Ripete ITnghilterra, contio 
l'Europa, i tentativi di Serse e di Tamerlano, si 
addossa l'enorme responsabilità storica di suscitale 
contro l'Europa forze ed appetiti di altri continenti 
e rivela così una mentalità che da secoli non è 
più europea, ma internazionale.

Mezzi, metodi, sistemi odiosi che però hanno pér 
noi il loro lato utile perchè contribuiscono ad ac­
crescere in tutta l'Europa il convincimento, già 
largamente diffuso, che l’Inghilterra è la nemica 
di tutto il Continente. Perciò la primavera deirAsc ?, 
la primavera che sta per chiudere definitivamente 
11 cerchio di ferro e di fuoco d'intorno aH'isoJa 
britannica, si definisce e si profila come una vera 
crociata combattuta da due soli popoli per il bene 
di tutti i popoli vicini e lontani. Contrariamente 
all'Inghilterra, l’Italia e la Germania hanno fatto 
e fanno il possibile per limitare, umanitariamente, 
l'incendio della guerra, per circoscriverlo, per evi­
tarne i danni agli altri popoli e tutto ciò fanno con 
spirito di previdenza, pensando all’avvenire, per un 
senso di solidarietà europea che manca del tutto 
alla Gran Bretagna la quale, presaga forse della 
sua sorte ineluttabile, non si preoccupa affatto di 
questo avvenire e sarebbe disposta ad accrescere 
apocalitticamente le rovine e le stragi che insan­
guinano parte di questo Continente glorioso, pur 
di allontanare da sè. o per Io meno di ritardare il 
più lungamente possibile, la fatale resa del conti. 
Ma tutto è vano: sconfitta sul terreno diplomatico, 
l'Inghilterra sarà battuta anche su quello strate­
gico e sì vedrà presto come alle parole dì prean­
nunzio del due Condottieri dell'Asse risponderanno 
1 fatti con assoluta precisione.
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DELL’ EROICA FELICITÀ

Una lingua è tanto più armoniosa, quanto 
maggiore è la prevalenza delle vocali 
sulle consonanti, giacché le consonanti 

sono rumori, e soltanto le vocali sono suoni, 
ossia soltanto le vocali possono essere cantate.

Perciò la lingua italiana è la lingua del bel 
canto.

Ricca di vocali è anche la lingua dei no­
stri amici giapponesi, pure se tanto diversa 
dalla nostra: e non ha che le vocali limpide, 
normali: a. e, i. 0, u: soltanto queste: senza 
fi. senza il. senza i. senza suoni torbidi, in- 
somma.

Nihongo no hatsuon ga botando Itariano 
kotoba no oto ni nite imasu.

Questa frase giapponese significa : » I-a 
pronunzia del giapponese somiglia al suono 
della lingua italiana o.

Uno dei numerosi errori che persino molte 
persone colte commettono è credere che il 
giapponese sia più o meno parente alla lingua 
cinese: talora si fanno delle confusioni an­
cora più gravi, trasportando al di là del Mar 
Giallo usi e costumi di paesi asiatici conti­
nentali.

Alla stessa stregua, i giapponesi potrebbero 
affermare che noi italiani portiamo in testa 
il fez o il turbante o che il nostro piatto na­
zionale preferito è il roast-bee/.

Invece i nostri amici giapponesi ci cono­
scono bene, e desiderano conoscerci sempre 
meglio: laggiù, c'è una stampa a diffusione 
formidabile che compie opera meravigliosa di 
divulgazione. La scrittura è terribilmente dif­
ficile: noi abbiamo 21 o 24 lettere, e ci ba­
stano per scrivere qualunque cosa: in giap­
ponese. ogni idea ha un suo segno speciale, 
talora complicatissimo: e di questi ideogram­
mi bisogna conoscerne almeno sei o settemila 
per poter leggere correntemente un semplice 
giornale quotidiano.

Eppure, in Giappone, non esistono analfa­
beti: tutti sanno leggere, tutti vogliono leg­
gere.

La nostra Radio cita spesso i nomi di quo­
tidiani giapponesi autorevoli quali lo Asaìii 
Sinbun e il Nitl-nttisìnbun: ciascuno di que­
sti due giornali ha una tiratura di due mi­
lioni di copie nella sola edizione di Tòkyo.

La capitale. Tòkyo, ha oggi 7 milioni di 
abitanti: e non ce n’è uno. tra questi 7 mi­
lioni di cittadini — se si escludano i fanciul- 
letti piccini piccini — il quale non legga il 
giornale, e i periodici settimanali, e le grosse 
e numerose pubblicazioni mensili: e tutta 
onesta stampa parla sempre abbondantissi­
mamente dellTtalia. della sua storia, della 
cultura latina, del regime fascista, del Duce 
che ha rinnovato il nostro Paese, della Casa 
Savoia, della devozione del nostro popolo in­
tero alla dinastia, devozione che è forza di 
coesione nazionale, così come lo è la fede 
cattolica.

Proprio tre anni or sono, in marzo, giun­
geva in Giappone la Missione del Partito Na­
zionale Fascista comandata dall'Ambasciato­
re marchese Giacomo Pauluccl di Calboli 
Barone: le accoglienze furono formidabili : la 
documentazione cinematografica non ha po­
tuto inquadrare che qualche scena dell'entu­
siasmo universale: non entusiasmo di parata, 
ma manifestazione di un sentimento pro­
fondo.

Tutti i giapponesi, d’ambo i sessi e d'ogni 
età. sapevano che l'ambasceria era una prova 
di amicizia: la missione ebbe il nome ufficiale 
di Sinsetu-dan, ossia: «Missione di cordiale 
amicizia » : fu quasi l'accoglienza che si ha 
per parenti cari.

Per i giapponesi, tutta la compagine sociale 
della Nazione forma una sola famiglia : que­

sto popolo di cento milioni di abitanti si con­
sidera legato dallo stesso vincolo di sangue e 
di affetti che. altrove, stringe tra loro soltanto 
i parenti più intimi.

E' questo uno dei fondamentali fattori del­
la felicità giapponese, veder nel prossimo, in 
qualunque connazionale non un estraneo, e 
neppure un concittadino soltanto, ma un pa­
rente.

A capo di questa immensa famiglia è il 
grande padre benevolo di tutti, la Maestà 
dell’Imperatore, vivente rappresentante della 
Gran Dea solare Amaterasu-o-Mikami, e 
quindi personaggio divino. Ma dagli stessi dèi 
Izanagi-no mikoto e Izanami-no mikoto dai 
quali discese la gran dea solare discendono 
anche tutte le famiglie giapponesi, riunite 
perciò fra loro da vincoli di sangue.

Perciò un giapponese abborda sempre un 
altro giapponese in uno stato d'animo di be­
nevolenza, di affettuosità e di grande rispet­
to: il sorriso sereno è un dovere sociale. la 
cortesia è una forza di coesione e di coope­
razione.

E’ grave errore credere che lo « stile rude » 
debba manifestarsi in forme scortesi, al con­
trario. la robustezza della sostanza deve tro­
var sempre le forme socialmente più raffina­
te: ce l’hanno insegnato gli antichi Romani, 
uomini fortissimi senza dubbio, con il loro 
saggissimo motto: «lortiter in re, suaviter in 
modo », « robustamente nella sostanza, soave­
mente nelle maniere ».

Nelle scuole giapponesi si insegna l’etichet­
ta, la cortesia, la correttezza del gesto: il pic­
colo scolaretto rurale sa compiere il suo sa­
luto con la medesima correttezza che il figlio 
di famiglia educato in un gran collegio ur­
bano.

Questa universale buona educazione faci­
lita i rapporti sociali: alcuni membri della 
missione del P.N.F. furono testimoni ocular' 
di un significativo episodio, a Tókyò. Nella 
città modernissima, con grattacieli e ferrovie 
sotterranee, il traffico stradale è intenso e ve­
loce: due tassi si scontrarono: i due autisti, 
discesi immediatamente dalle rispettive mac­
chine si profusero anzitutto in scuse recipro­
che. poi, con bel garbo, annotarono insiem' 
i dati necessari per il verbale da presentare 
alla Compagnia assicuratrice; poi, rinnovate 
le scuse, risalirono ciascuno sulla propria vet­
tura. dopo essersi salutati ancora con gran­
de rispetto.

Il giapponese non impreca mai, non be­
stemmia mai: anche se volesse, non potreb­
be, poiché la sua lingua non possiede nem­
meno i vocaboli adatti per bestemmiare.

Si comprende quanta forza di controllo 
debba avere ogni giapponese su sé stesso, an­
che nei casi in cui questo autocontrollo non 
è facile.

Questo dominio sui propri nervi e sugli 
istinti inferiori ha talora connotati dì vero 
eroismo.

Ma l’eroismo del popolo nipponico non ha 
bisogno di essere illustrato: esso ci è noto 
ormai da mezzo secolo : da quando, cioè, il 
Giappone, misurandosi sempre contro nemici 
superiori numericamente, fu sempre vinci­
tore.

Apprendere qual sia l’allenamento spiri­
tuale di questo popolo eroico potrà essere pre­
zioso per noi, non soltanto dar punto di vi­
sta culturale.

Pochi sanno, ad esempio, in Italia, quale 
enorme contributo per la grandezza nippo­
nica dia la donna giapponese, nella quale ve­
dono una graziosa bambola vestita di pitto­
reschi Kimono: sorridente ed eroica, ella ha 
la voluttà dell’abnegazione. Una donna giap­
ponese è pronta sempre a qualsiasi sacrificio 
pur di non turbare la pace e non sottrarre 
energie all’uomo cui è stata destinata come 
spòsa : è un vivente sorriso cui l'eroico paese 
deve gran parte della sua felicità.

TODD1.

MARTEDÌ 2S MARZO 1941 - ORE 19,40

CONCORSO MUSICALE TAVANNES
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CONVERSAZIONE DELL' ECCELLENZA L'AMBASCIATORE

GIUSEPPE BASTIANINI

Pare che queste che stiamo vivendo da una 
settimana siano giornate storiche. Cosi 
dicono in Inghilterra e in America, ed a 

giudicare dalla emozione con la quale nei due 
Paesi anglo-sassoni vengono seguiti gli avve­
nimenti diplomatici e militari che si sono 
prodotti nel Continente europeo in questi ul­
timi giorni, vien proprio fatto di crederlo.

Cos’è avvenuto? La Bulgaria è entrata nel 
novero dei Paesi che Germania. Giappone e 
Italia capeggiano, ed immediatamente forze 
armate tedesche hanno raggiunto la fron­
tiera sud e sud-orientale della Bulgaria allo 
scopo evidente di prevenire un’azione britan­
nica diretta o indiretta contro il territorio 
bulgaro.

Il Ministro degli esteri britannico è in volo 
da due settimane almeno fra l’Egitto e la 
Turchia, fra la Turchia e la Grecia, fra la 
Grecia e l'Egitto, richiamandoci alla memoria 
quella rondinella pellegrina che si posa sul 
verone, ricantando ogni mattina la sua fle­
bile canzone. Che cosa avrà detto in sua fa­
vella nei tre Paesi dove ha posato le sue alt 
è facile capire. In Turchia avrà tentato di 
accendere lo sdegno di quel Governo e di 
quel popolo e di indurli a creare per l'inte­
resse britannico un nuovo fronte di guerra, 
combattendo il popolo bulgaro che ha libe­
ramente e deliberatamente scelto il suo posto 
dopo aver dato alla Turchia ogni assicura­
zione; in Grecia avrà voluto assicurarsi ga­
ranzie che qualunque cosa accada i greci si 
sacrifichino fino all’ultimo uomo per impe­
dire che la Gran Bretagna subisca il nuovo 
scacco di un Paese da lei garantito costretto 
a liquidare in fretta un conflitto provocato 
da tale garanzia: in Egitto avrà cercato di 
raggiungere due scopi: primo scopo quello di 
calmare una certa agitazione apparsa in am­
bienti non trascurabili di quel Paese i quali 
hanno osservato come la Gran Bretagna non 
solo manchi ai suoi impegni nei riguardi 
delle aspirazioni egiziane, ma stia anzi fa­
cendo macchina indietro sul poco ricono­
sciuto nel trattato di alleanza anglo-egiziano. 
Secondo scopo, quello d’invogliare qualche 
circolo arabo protetto britannico a provo­
care complicazioni in Siria, aprendo colà un 
nuovo fronte di guerra. In sostanza il Mi­
nistro degli esteri britannico è in volo da pa­
recchi giorni allo scopo di aprire nuovi fronti 
di battaglia in Tracia e in Siria acquisendo 
nuovi eserciti all’interesse britannico di pro­
lungare al massimo la guerra sul territorio 
europeo e sulle immediate vicinanze di questo.

E l'America cosa fa? Appoggia questa atti­
vità dappertutto come può. Ano al punto da 
offrire essa — come pare — alla Jugoslavia 
confinante dell'Italia, della Germania. dell'Un­
gheria e della Bulgaria, ed in ottimi rapporti 
con tutti questi vicini, una garanzia contro di 
loro che offenderebbe la geografia e il buon 
senso, se non si definisse da sè un’america­
nata. In Grecia l'America spedisce del mate­
riale che pare non giunga nè facilmente nè 
abbondantemente a destinazione. E in Tur­
chia cosa farà l’America? La Turchia è certa­
mente per gli americani la meno ignota delle 
Nazioni mediterranee. Alla fine della guerra 
europea, quando Francia e Inghilterra si di­
stribuivano l’Impero turco secondo i loro pre­
cedenti accordi del 1916, TAmerica. idealista 
e disinteressata, chiese per bocca di Wilson 
il profeta deH'antimperialismo, che le venisse 
affidato il mandato su uno « Stato di Costan­
tinopoli » che si sarebbe costituito con gli 
Stretti ed 1 sangiaccati di Bigha e di Ismid 

sulla costa asiatica dei Dardanelli. L’America 
nel 1919 voleva impadronirsi di un territorio 
in Europa, anzi di uno dei punti vitali dell'Eu­
ropa a spese dei Turchi eliminati perchè non 
europei, ed aveva già ottenuto un mandato 
sull’Armenia, così come l’Inghilterra si era 
presa la Mesopotamia. l’Arabia e la Palestina 
e la Francia la Siria e il Libano.

La Turchia non è dunque del tutto ignota 
in America ed uno speciale interessamento 
americano nei suoi riguardi si rlallaccerebbe 
alla tradizione del puro idealismo antimpe­
rialista a nome del quale Wilson pretendeva 
Costantinopoli. Non si sa mai — penserà qual­
cuno in America — che cosa può avvenire. 
Una volta che la politica dellTnghilterra è di 
appiccare il fuoco dappertutto e di mettere 
tutto in discussione, poiché abbiamo deciso di 
appoggiare questa politica, il peggio che potrà 
capitare sarà di fare come l'altra volta, riti­
rarsi in buon ordine dalle cose europee la­
sciando che alle rovine sue provveda l’Europa 
come vuole.

Ma questo è uno dei punti fondamentali del 
nostro disaccordo con gli americani. Noi non, 
crediamo che per ristabilire in Europa quella 
giustizia reclamata dai popoli sacrificati, si 
debba tramutare l’intero continente in un 
bracete e si debbano comméttere ingiustizie 
nuove mettendo in discussione tutto e tutti. 
Noi non crediamo neppure che l’America men­
tre pretende di escludere ogni intervento di 
Paesi non americani nelle questioni del suo 
continente, voglia invece riservarsi il diritto 
di svolgere l’attività che più le aggrada sul 
continente europeo.

Wilson voleva installare l'America a Co­
stantinopoli, chi sa mai dove sognerà d'instal- 
larla Roosevelt, anche lui democratico e di­
sinteressato campione della libertà dei popoli! 
Ma questo ci fa sorridere come ci mettono 
sempre di buon umore le farneticazioni di quei 
personaggi americani i quali vogliono ad ogni 
costo porre il continente americano in ¡stato 
di difesa contro un attacco germanico-italia- 
no! Nell'ora che stiamo vivendo le allucina­
zioni di cui soffrono di là dall'oceano, sono 
infatti uno spettacolo esilarante.

Di concreto c’è che ITnghilterra essendo 
stata estromessa dall’Europa, non trovando 

Sul fronte greco: L'Ale italiana domina l'aspra zona montagnosa dell'Epiro.

nè eserciti europei che la difendano, nè indu­
strie europee che la riforniscano, lui cer­
cato soldati in India, cioè in Asia, in Austra­
lia, in Africa e nel Canadà, cioè in America 
ed ha trovato negli Stati Uniti quell’appoggio 
che le è indispensabile per resistere quanto 
Più a lungo le sarà possibile alla tenaglia. 
Tutte queste forze non europee ed antieuro- 
pee combattono per ITnghilterra contro l’Eu­
ropa; portatrici di uno spirito, di una legge, di 
una morale che non sono europei, e la Ger­
mania e l'Italia stanno affrontandole.

Storiche non sono dunque soltanto alcune 
giornate della trascorsa settimana. Storico è 
il fatto che la Gran Bretagna, appoggiata da 
tutte le forze che stanno ai suoi ordini e che 
non appartengono all’Europa, combatte la so­
cietà europea alla quale evidentemente essa 
stessa si sente estranea. Storico sarà l'esito di 
questo conflitto che l'Inghilterra avrebbe evi­
tato qualora si fosse sentita membro respon­
sabile di quella collettività europea nella qual? 
avrebbe potuto, se ai mezzi da lei posseduti 
si fossero accoppiati un sentimento di giusti­
zia, ed una più larga visione dei problemi eu- 
ropei. conquistare un incontestabile prestigio, 
nella sua pacifica convivenza con gli altri po­
poli. Di storico c’è che questo non è avvenut o 
e che questo non potrà più avvenire se non 
in una Europa completamente rinnovata

Precisare come avverrà questo rinnovamen­
to sarebbe di troppo precorrere i tempi. Noi 
conosciamo le linee maestre del piano e per 
ora non hanno interesse l dettagli. Sappiamo 
quali sono le nostre necessità strategiche per­
ché ogni giorno che passa, affrontando le dif­
ficoltà di una guerra combattuta su fronti 
aspri e lontani, tocchiamo con mano la situa­
zione che ci era stata fatta nel mondo, d’insi­
curezza e d'inferiorità, dalle porte di casa no­
stra fino agli estremi confini dell’Impero. 
Conosciamo le nostre necessità economiche 
per le quali fu impedito finora al nostro Paese 
dì godere dei benefici di una vera pace e di 
un redditizio lavoro e di possedere finanche 
i mezzi per difendersi.

E' peccato che il nemico non possa vedere 
il nostro popolo in quest'ora che è la più im­
portante della sua vita nazionale! Fra tante 
illusioni che si è fatto e sono svanite, fra quell? 
che eventualmente intrattenesse ancora, 11 ne­
mico del popolo italiano non avrebbe posto 
o non porrebbe quella della nostra incapacità 
a fieramente sacrificarci ed a tenacemente 
volere. Peccato che il nemico, o i nemici nostri 
non possano vedere come si opera perchè i 
sacrifici che il destino ci domanda non va­
dano dispersi!

GIUSEPPE BASTIANINL
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Il nuovissimo apparecchio radio presentato dalla 

PHONOLA, il modello 407 a quattro valvole e 

due gamme d'onda, è stato creato per soddisfare 

le esigenze dei moderni radioamatori: di linea mo­

derna ed elegante, piccolo, non ingombrante, facil­

mente trasportabile, sensibilissimo, e con antenna 

automatica incorporata. La qualità di riproduzione, sia 

con l’ascolto in cuffia che col normale altoparlante, 

conferma la classica purezza della «Voce Phonola».
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Tipo H 1.1050
Tipo l 1.1200

LA LUCE DELLA VERITÀ
Nella seguente edificante predica, che fa parte del quaresimale radiofonico tenuto 
per radio ogni mercoledì, monsignor Aurelio Signora intrattiene gli ascoltatori 

sul detti profetici del Messia, che sono luce di eterna verità.

Un giorno salì sul colle degli Ulti il Rabbi di Nazareth e di lassù con­
templò la città e lo splendore del Tempio.

Ma una visione tremenda oscurò l’anima del Maestro: le case crol­
lavano coinè travolte da un immane cataclisma ed il Tempio, cuore di tutta 
la Nazione, squarciato, ardeva. Era la fine.

E la voce di Gesù risonò con accento di profonda commozione: « Gerusa­
lemme. Gerusalemme, se tu comprendessi quel che occorre per la tua salvezza! 
Quante volte ho cercato di illuni narti! Ma tu uccidi i Profeti e coloro che 
iddio manda per la tua pace. Ed allora inesorabilmente la rovina verrà. Tre­
menda ti avvolgerà la bufera distrugg.trice e non rimarrà di te pietra su 
pietra ».

La storia ci insegna che i detti profetici di Gesù si sono compiuti alla 
lettera. Non passò quella generazione e Gerusalemme fu travolta dalla furia 
della distruzione. Del Tempio non rimase che un muro, il muro delle antiche 
fondamenta che raccoglie il nostalgico pianto dei superstiti ancora ciechi.

Non aveva voluto accogliere il messaggio di Colui che aveva detto: Cre­
dete in Me e vivrete, lo sono la Via, la Verità, la Vita ». ed il suo rifiuto fu 
causa dell’immensa ed irreparabile rovina.

Anche l’impero di Roma che fu salda costruzione di genial tà e di ordine, 
quando già avvertiva i sintomi della interna dissoluzione, ascoltò la parola di 
Cristo portata dagli Apostoli, risonante sulle vie consolari e dentro la stessa 
metropoli. E mentre si scatenava la violenta bufera della persecuzione contro 
i messaggeri del Vangelo, un numero sempre maggiore d’anime accolse nel 
cuore In nuova parola. Il sangue la cementò saldamente e la dilatò. Sali su 
nei cieli dell'Urbe e fu vaticinio di vittoria e di grandezza.

Questi due grandiosi fatti sono pro fondamente ammonitori ? da essi sgorga 
un insegnamento per i popoli e per gli individui: «Chi avrà creduto stira 
salvo, chi non avrà creduto è perduto ".

E non può esser che così, perchè Colui che è venuto a recare u suo mes­
saggio di salvezza al mondo è Dio.

Dio ed Uomo: la statura di Cristo è di tale grandezza che deve imporsi a 
chiunque abbia intelletto e coscienza. L'altezza dei suoi insegnamenti la per­
fezione della sua vita, il dominio assoluto ed incontrastato che esercito sugli 
uomini e sulle cose, sulla via e sulla morte. da vicino e da lontano, lo ren- 
dono degno della massima attenzione.

Chi sta con Lui edifica, chi è contro di Lui distrugge e si distrugge. Egli 
ha detto: Il cielo e la terra passeranno, ma la mia parola rimarrà eterna ■.

Certo, molti hanno dubitato c dubitano; molti hanno negato e continuano 
a negare: certi vivono come se Cristo non fosse mai esistito e mai avesse par­
lato; altri, ad una vita senza fede, aggiungono il tentativo di combattere la 
divina personalità del Redentore.

Ma questo non deve turbare tutto è stato previsto, predetto e spegato 
da Gesù.

La tenebra non può comprender la luce. Ed anche quelli che hanno avuto 
la luce possono perderla quando si rendono indegni di più possederla.

Forse non furono molti, al tempo di Gesù, che lo udirono e lo videro, assi­
stettero ai suoi prodigi e rimasero diffidenti o chiusi in caparbia negazione? 
E non fu anche tra gli Apostoli uno che tentennò, uno che tradì?

Ma ricerchiamo attentamente i motivi che determinarono quegli infelici 
a non credere, quegli apostoli a tentennare o tradire, ed avremo la spiega­
zione nitida di tutte le negazioni, le apostasie, i tradimenti avvenuti nel corso 
dei secoli. Quando l’orgoglio assurdo, l’egoismo e la materialità hanno il so­
pravvento su di un’anima, questa è perduta.

Dinanzi alla massa compatta d'uomini, d’ogni cultura ed intelligenza, d’ogni 
ordine sociale, indubbiamente costituenti la parte migliore dell'umanità, che 
si schierarono con Cristo e contribuirono alla costruzione della migliore civiltà 
che il mondo conosca, che rimane da dire degli altri, che negarono Cristo e 
si fecero capi di moti ribelli? Che cosa di buono hanno procurato all’umanità, 
alla sua pace, al suo vero progresso?

Eretici od increduli, filosofi negatori od immorali, sono i responsabili di 
divisimi e conflitti, di discordie e malessere, tanto più vasti e penosi quanto 
più larga e profonda è stata la loro influenza nel mondo.

Mentre dove è passato l’insegnamento di Gesù, l’orma lasciata fu feconda 
e benefica.

Perchè esso insegna la via giusta, offre la verità assoluta ed indubitabile, 
rende la vita degna della nostra umana e soprannaturale elevazione.

Fatto il confronto con ogni espressione religiosa di cui abbiamo conoscenza 
— e ve ne furono tante nei tempi passati — il messaggio di Cristo ha tale una 
superiorità, una bontà, una universalità, una arcana certezza che lo impone 
all’incondizionata ammirazione d’ogni anima retta.

Cristo ha veramente edificata la sua casa sulla roccia viva e salda, e non 
ha tremato mai. per quanti terremoti, tempeste l'abbiano colpita.

Il nome di questa casa vi è noto: è la Chiesa. La Chiesa cattolica, apo­
stolica. romana. Quella cui Cristo affidò la custodia dei suo gregge e la ricerca 
di tutte le altre anime che sono ancora fuori del suo ovile. ,

Gesù vive ancora e sempre, fino al termine dei tempi, nella Chiesa, e per 
mezzo di essa parla, ammonisce, insegna, richiama, rimprovera, consola.

Ce ne fanno fede le parole solenni dette da Lui: « Insegnate agli uomini 
tutto quello che io vi ha detto: ed ecco che io sono con voi ogni giorno fino 
alla consumazione dei secoli » (Matt.. 28. 19).

Il messaggio salvatore di Gesù è. dunque, ripetuto fedelmente dalla Chiesa 
in tutti i tempi, per tutte le anime : e chi non ascolta la Chiesa o la schernisce 
e disprezza, disprezza e schernisce Cristo stesso.

Ed allora, miei buoni ascoltatori, affrettatevi ai Templi, specialmente in 
questa santa Quaresima, ed ascoltate la spiegazione del messaggio evangelico.

Aprite gli occhi alla luce della verità e lasciatela penetrare fin nel profondo 
delle vostre, coscienze per fugare ogni tenebra d’errore o grigiore d’incertezza. 
Voi troverete la serenità e la pace, i doni più preziosi di questa vita terrena, 
e avrete la forza per bene operare.

Appoggiati alla • colonna e fondamento di verità che è la Chiesa di Cristo . 
voi sarete liberi e forti, preparati ad ogni impresa che nobiliti la umana
esistenza.

Mons. A. SIGNORA
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i cnu certi
STAGIONE SINFONICA DELL’EIAR
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M’ Fernando Previtali (Martedì 18 marzo - 
Primo Programma, ore 20,45).

Fernando Previtali è nato nel 1907 in Adria, 
nel Polesine, ma ha lasciato presto la città na­
tale per prendere dimora a Torino dove ha com­
piuto gli studi musicali in quel R. Conservatorio. 
Essendo, ancora giovanissimo, maestro sostituto ài 
Teatro di Torino, le sue qualità di musicista e 
quelle, ancora « in fieri •> ma già sicure e ben 
delineate, di concertatore vennero .notate da Vit­
torio Giti il quale si interessò del giovane maestro 
e gli impartì i suoi preziosi ammaestramenti nella 
difficile arte del dirigere. Da allora la carriera del 
Previtali non ha subito soste nè deviazioni ma è 
proseguita chiara e cosciente attraverso una co­
noscenza sempre piti compiuta e una pratica sem­
pre più chiara dell’arte direttoriale. Oggi il Pre­
vitali è direttore stabile dell’Orchestra sinfonica 
deH’Eiar di Roma.

Per il ventunesimo concerto della Grande Sta­
gione Sinfonica deliziar che si svolge al Teatro 
di Torino, il M° Previtali lascia temporaneamente 
l’orchestra romana per passare a quella di To­
rino con la quale svolge un indovinato e inte­
ressante programma che comprende l’Introduzione 
de - La vestale» di Spontmi, la Quinta sinfonia 
di Beethoven, Architetture di Ghedini (la com- 
posizione è in prima esecuzione per i frequenta­
tori del Teatro di Torino), un brano tratto dal 
poema sinfonico « Psiche » di Franck e L'uccello 
di fuoco di Strawinsky.

L'Introduzione de «La vestale-, che è consi­
derata il capolavoro di Spontini, è la pagina più 
insigne di tutta l'opera. Per quanto si ritrovi in 
essa una manifestazione composita di nazionalità 
e di correnti musicali diverse, per quanto ci col­
pisca in questa Introduzione la fusione di molti 
elementi di aspetto talvolta opposto, la compo­
sizione resta pur sempre ima delle pagine più 
significative de’ grande compositore italiano emi­
grato in terra di Francia.

La Sinfonìa n. 5 in do minore, op. 67. di Bee­
thoven è cons derata da molti il suo capolavoro; 
essa è forse l'opera più monumentale che lo spi­
rito umano abbia creato nel dominio dell’arte stru­
mentale, e tuttavia Beethoven sembrava interes­
sarsi cosi poco a questa sinfonia che, iniziata verso 
il 1800, non venne terminata che otto anni dopo. 
Un primo abbozzo della Sinfonia n. 5 lo troviamo 
in un quaderno della « Leonora ». E’ risaputo 
d’altra parte che Beethoven non ne era affatto 
entusiasta, almeno nel periodo della creazione di 
questo capolavoro. Forse in quell’epoca il cattivo 
destino delia sua vita sentimentale faceva già 
sentire la sua forte influenza, poiché in una let­
tera che il Maestro indirizzava il 18 aprile 1800 
al suo amico Liebig, diceva fra l'altro; «Amico 
mio, è proprio necessario che io viva? Io non sono 
che un avanzo umano che trascina la sua vecchia 
carcassa. La settimana scorsa ho cercato d'inco­
minciare un nuovo lavoro, una sinfonia, che avrei 
tanto desiderio di dedicare alla contessa S. .. ma 
mi manca il coraggio per fare un buon lavoro ». 
Nell’aprile del 18Ò7, alla distanza di sette anni 
da queste parole, Beethoven annotava sul suo 
■ giornale » ; « Quand'è che porrò termine alla mia 
Sinfonia in do, già vecchia di sette anni? Ahimè, 
non ne ho il coraggio, perchè essa mi ricorda la 
figura divina della donna ch’io amavo, ch'io ado­
ravo; l'amore mi ha abbandonato». Finalmente 
il 17 dicembre. 1809, l'autore della « Patetica » 
scriveva ancora sul suo diario ; « Ho terminato 
ieri sera la mia « Sinfonia in do minore », quale 
sventura per me. poiché essa verrà eseguita fra 
cinque giorni al teatro «An der Wien», in oc­
casione dello spettacolo di gala che gli « amici 
della musica » organizzano in mio onore ». Il 
concerto ebbe luogo; era pure in programma la 
celebre « Pastorale » ; ma l'udizione uscì dai li­
miti consueti pe: la lunghezza del programma e 
il pubblico si stancò troppo rapidamente per avere 
il tempo di comprendere quale capolavoro fosse 
la Quinta sinfonia. Così che solamente nel 1815. 
in occasione di un grande concerto alla corte

d’Austria, l'opera di Beethoven conobbe la gloria.
La Sinfonia n. 5 in do minore appartiene ormai 

al repertorio consueto dei concerti sinfonici ed è 
fra le composizioni più note e più gradite agli 
amici della musica.

Giorgio Federico Ghedini, nato a Cuneo nel 1892. 
ha studiato a Torino e ancora giovanissimo si è 
palesato pianista valoroso, acuto concertatore e 
dottissimo compositore. La sua attività si svolge 
in tutti i campi della musica da quello sinfonico 
a quello cameristico, da quello corale a quello 
lirico; un esame pacato e diffuso della sua per­
sonalità non ci è purtroppo consentito, perchè 
porterebbe troppo lontano da queste note alle quali 
deve soprattutto restare un carattere di cronaca 
e di conoscenza musicale, svelta e agile seppure 
il più possibilmente esatta.

Lo spirito che informa tutta l’opera ghediniana 
è di natura assai complessa, ma forse cosi appare 
solamente a prima vista, perchè se scendiamo 
« intus et in cute»« a esaminare la concezione 
musicale del valoroso musicista piemontese, tro­
viamo una perfetta identità fra l’Uomo e l’opera, 
identità che ci rivela assai bene un concetto 
della musica sobrio, conciso, antiretorìco ed es­
senziale per eccellenza. Rifugge il Ghedini dal­
l’eccessivo colore, dall’orchestrazione pletorica, dal 
pericolo di indigestione auricolare e, il che è an­
che peggio, intellettuale che infesta molte, troppe 
musiche contemporanee macchinose oppure inna­
turalmente scarne, troppo drogate o volutamente 
insipide nelle quali l’artifìcio nasconde la povertà 
d’ispirazione e il bagaglio tecnico offusca la li­
nearità concettuale. Questo breve accenno deve 
far comprendere come il pregio maggiore delle mu­
siche del Ghedini sia da ricercare in una sin­
cerità portata alle estreme conseguenze: quindi 
musiche non popolari nel senso corrente della pa­
rola ma riservate a quell'ascoltatore che dell’arte, 
e anche della vita, non abbia un concetto soltanto 
contingente e convenzionale.

Il titolo Architetture, postò dall'autore a questo 
suo « Concerto per orchestra ■ , non implica alcun 
concetto descrittivo nè si riferisce ad alcuna im­
magine pittorica o letteraria. Va invece inteso a 
definire la struttura della composizione sorta dallo 
spontaneo organizzarsi di valori puramente musi­
cali in una serie di edilìzi sonori a loro volta ce­
mentati uno all’altro da una chiara logica tema­
tica e costruttiva

Il poema sinfonico di Cesare Franck si ispira 
alla leggenda greca secondo la quale Psiche, per 
aver voluto scoprire il mistero di Eros, è condan­
nata a restare sulla terra, privata per sempre dalla 
visione dell’al di là. Nel poema franckiano, Psiche, 
trasportata dagli zeffiri nel giardino di Eros, cede 
alla curiosità, ma poi è angosciata per il rimorso 
Di fronte a tanto pentimento. Eros la perdona e 
ambedue salgono verso la luce. Il lavoro- si divide 
in tre parti: la prima, malinconica e dolorosa, rap­
presenta il sonno di Psiche ed è quella eseguita 
in questo concerto, mentre la seconda. Psiche 
rapita dagli zeffiri», è lieve e quasi adombrata 
di mistero, e la terza, intitolata « Psiche ed Eros», 
è appassionata e veemente e simboleggia la fusione 
delle due anime amanti. Questo poema sinfonico 
venne da Franck dedicato a Vincenzo D’Indy che. 
secondo la sua abitudine, volle attribuire alla com­
posizione un significato puro e mistico. E' tuttavia 
innegabile che nella descrizione dell'amore di 
Psiche ritroviamo certamente un calore più in­
tenso ed lui più forte senso umano che in ogni altra 
opera del celebre compositore belga.

L’uccèllo di fuoco è la prima delle partiture di 
Strawinsky che abbia avuto un grande successo. 
Questa composizione impose il suo nome in Eu­
ropa durante il giro fatto nel 1910 dalla « Com­
pagnia dei balletti russi » di Sergio Diaghilev. E' 
un’opera scritta ancora sullo stile di Rimsky Kor- 
sakov. La tavolozza strumentale dell’autore de « Il 
gallo d'oro», già tanto colorita e fantasiosa, as­
sume nelle mani di Strawinsky un novello splen­
dore. La nervosità del ritmo, il sapore delle me­
lodie, le impreviste alleanze di t mbri. una note­
vole sobrietà nell’impiego dei nuzzi più ricchi, ri­
velano in pieno la personalità del musicista.

CONCERTO SINFONICO-CORALE 
diretto dal M“ Vittorio Gui (Venerdì 21 marzo • Primo 
Programma, ore 20,45).

Il concerto è dedicato, per la prima parte, alla 
stupenda Sinfonia n. 6 in fa maggiore, op. 68 di 
Beethoven, comunemente nota sotto il nome di 
« Pastorale ... composizione di universale conoscen­
za per la quale un commento, sia pui- esso conciso 
e sintetico, si può considerare superfluo in quan- 
tochè la partitura del Maestro di Bonn è ormai 
patrimonio prezioso della cultura musicale del fre­
quentatori dei concerti sinfonici.

La seconda parte del concerto è costituita da 
musiche di Giuseppe Verdi e viene intesa come un 
ulteriore contributo a quelle manifestazioni ver­
diane che ebbero quest’anno in Italia un risalto 
così notevole ed efficace. Sono in programma la 
Introduzione tratta dall’opera «Luisa Miller», le 
Laudi alla Vergine Maria, tolte dall’ultimo canto 
del .. Paradiso » dantesco, vasta pagina di carattere 
mistico facente parte dei « Quattro pezzi sacri », il 
Finale del terzo atto de « La traviata», il solenne 
ed espressivo Te Deum — facente parte pine que­
sto dei « Quattro pezzi sacri » — e, come degna 
conclusione dell'interessante concerto, la veemen­
te e romantica Introduzione de <• I vespri siciliani ». 
Il coro che prende parte all’esecuzione delle Laudi 
àlla Vergine Maria e del Te Deum è istruito dal 
M° Bruno Eliminerò.

GLI ALTRI CONCERTI DELLA SETTIMANA
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M“ Herbert von Karajan. Trasmissione dal 
Teatro Comunale (Domenica 16 marzo Onda m. 221,1. 
ore 17,30).

Il valoroso direttore tedesco che. nonostante l'età 
giovanissima — il M” von Karajan ha jxjco p,ù 
di trent'anni — è giunto in breve tempo ad una 
così chiara r.nomanza, si trova attualmente in 
Italia con l'eccellente complesso dell'Opera di Stato 
dì Berlino. Invitato pure dall'Ente del Teatro Co­
munale di Firenze a fare una tappa nella città 
dei fiori, egli dirige un interessante concerto che 
viene ritrasmesso dalfEiar. Il programma com­
prende musiche di Locateli!, Brahms. Smetana e 
Wagner.

Pietro Amonio Locateli! nato a Bergamo nel 1693 
e morto ad Amsterdam nel 1764 fu abilissimo vio­
linista e ispirato compositore. Poco si sa delka sua 
vita. E’ però certo che visse qualche anno a Roma 
dove studiò con Arcangelo Gorelli. Fu di po. al 
servizio del principe Filippo di Essen-Darmstadt; 
dopo avere viaggiato in lungo e in largo l'Europa 
come concertista si stabili ad Amsterdam, La sua 
musica — scrisse un numero grandissimo di com­
posizioni dedicate in massima parte al violino — 
risente dell'influenza di Gorelli, ma ha tuttavia 
una non trascurabile personalità che si manifesta 
nella 1 nea ampia e robusta e nell’espressività in­
tensa. che fanno presentile quasi il periodo suc­
cessivo e l’opera di Tartini II Concerto grosso 
n. 10 che in questo concerto viene eseguito nella 
trascrizione dovuta alla competenza e al buon gu­
sto di Gino Marinuzzi, fa parte della raccolta dei 
« Dodici concerti grossi op. 1 » che vennero stam­
pati nel 1721 in Olanda.

La Sinfonia n. 4 in mi minore, op. 98. di Brahms 
è una delle pagine più significative del grande 
amburghese. Essa chiude degnamente la serie delle 
quattro celebri sinfonie biahmsane. Imperniata 
sulla forma tradizionale e costruita con un me­
raviglioso senso delle proporzioni fra sii elementi 
costitutivi, questa mirabile partitura si allontana 
invece un poco dai canoni comuni nell’ultim.0 
tempo che è quanto mai estroso e variato. La 
Sinfonia n. 4 in mi minore venne com]>osta nel 
periodo della piena maturità del musicista di Am­
burgo ed è appunto per questo che troviamo in 
essa quella compiuta eloquenza e quella j>ertetta 
orchestrazione che fanno di quest’opera uno dei 
caoolavori della musica sinfonica di ogni tempo.

Dei sei poemi sinfonici raccolti sotto il titolo di 
Ma Vlast » («Il mio paese») intitolati rispet­

tivamente n Vysegrad», « Vltava », <■ Sarka » Dai 
prati e dai bosch- di Boen-ia », « Tabor » e » Bla- 
nik », Moldava, che è il secondo della serie, è la 
pagina più conosciuta e più popolare. Come gli al­
tri brani della raccolta, anche Moldava è ispi­
rato alle bellezze naturali e alla poesia spontanea 
che sgorga dal fiume boemo che. con il suo scor­
rere mormorante e placido, d viene quindi il pro­
tagonista del poema. Secondo la sua abitudine, 
Smetana ha fatto uso in questa composizione di 
molti elementi et-nofonici nazionali che ha musi­
calmente nobilitato, rivestendoli di una ricca e ge-
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EDOARDO MASCHERONI
Non si può pensare aimiustre scomparso di ieri 

senza ricordare la prima rappresentazione del 
Falstaff che era stata la più grande e lu­

minosa vittoria della sua grande e luminosa car­
riera di eccelso direttore d’orchestra che fu tutta 
un trionfo. Era stato Verdi ad imporlo alla 
.. Scala », a volerlo al suo fianco, a suo valido col­
laboratore nella prima rappresentazione dell’opera 
verso la quale tutto il mondo guardava con la più 
trepida e commossa aspettazione. E quale fosse la 
validità della collaborazione portata in quell’occa­
sione da Edoardo Mascheroni alla prima e trion­
fale rappresentazione del Falstaff è consacrato nel 
titolo che il Maestro si compiacque di conferire al 
Mascheroni di terzo autore della sua opera. Il se­
condo era, per Verdi, il suo librettista : Arrigo Boito. 
Nella biblioteca del Conservatorio musicale di Mi­
lano — dono del Mascheroni — è lo spartito Falstaff 
che Verdi gli aveva inviato con questa dicitura sul 
frontespizio: •• Dieci con lode per il direttore d'or­
chestra ».

Nato a Milano il 4 settembre del 1859, da giovi­
netto, Edoardo Mascheroni alternò per un bel 
po' le attività della sua mente agilissima fra lo 
studio delle matematiche, quando si dice!, nel Liceo 
Beccaria e quello dell'armonia col maestro Rai­
mondo Boucheron. Ma sul suo spirito la vince la 
musica e a ventitré anni sale per la prima volta il 
podio di direttore d'orchestra, dirigendo una sta­
gione di opera a! Teatro « Goldoni • di Livorno. 
E’ una rivelazione. Ovunque va, il successo Io ac­
compagna. E sale di calore ogni giorno che passa. 
Tutte le opere di repertorio italiano e straniero pas­
sano sotto le sue nervose e personali interpreta­
zioni. Fra tutte, predilige quelle di Verdi. Le dires­
se, può dirsi, quasi tutte e sotto la sua bacchetta 
anche le più note sembrava che rivelassero delle 
cose sempre nuove e insospettate.

Quando Verdi lo prescelse per la concertazione 
e la direzione del Falstaff, il Mascheroni, già all'a­
pice della sua carriera, non aveva che trentacinque 
anni. Dalla « Scala •>. il Falstaff va al « Costanzi •» 
di Roma. Direttore, manco a dirlo, il Mascheroni.

nàie orchestrazione La musica di Moldava è di 
comprensione immediata e di udizione piacevolis­
sima.

L’interessante concerto termina con la stupenda 
Introduzione de « I maestri cantori di Norim­
berga », pagina per la quale non occorre certa­
mente un particolare commento perchè la fre­
quenza delle esecuzioni l'ha resa popolariss ma e 
sempre graditissima agli amici della musica i quali 
vedono in questo insigne monumento l’espressione 
pura e genuina del genio sinfonico germanico.

MUSICA DA CAMERA
Domenica 16 marzo alle ore 22 (circa) le sta­

zioni del Primo Programma trasmettono un con­
certo del violinista Enrico Pierangeli che. con la 
collaborazione pianistica di Amalia Pierangeli Mus­
sato, esegue un interessante programma costituito 
da composizioni di Gui, Simonettl, Pinto, Principe e 
Sarasate. Vittorio Gui non è solamente queirillustre 
direttore d’orchestra apprezzato e ammirato in 
Europa e fuori d’Europa, ma. dotato di una raf­
finata sensibilità di musicista e di una profonda 
cultura, si è dedicate pure con successo alla com­
posizione. La Passacaglia, per volino e pianoforte, 
composta nel 1913, è una salda pagina ben co­
struita e notevole per l’espressione sincera e con­
tenuta. La produzione di Celso Simonettl non è 
molto abbondante, ma è caratterizzata da un non 
comune senso di nobiltà e di severa coscienza ar­
tistica; il Recitativo, corale e cadenza, pur non 
giungendo alla compiutezza del « Quartetto in la •» 
e della « Sonatina in fa » per pianoforte, è una 
pagina di notevole valore nella quale si attua un 
felice connubio fra virtuosismo ed espressione. Dopo 
la difficile e colorita Zingaresca di Pinto e una de­
licata pagina di Principe, El campieìo, ¡'interes­
sante udizione sì chiude con la fantasiosa e mo­
vimentata Jota navarra dì Fabio de Sarasate. il 
celebre violinista di Pamplona, che ha dedicato 
larga parte della sua attività anche alla compo­
sizione. per quanto la sua fama s a dovuta in 
massima parte all eccellenza dell’esecutore e al pre­
stigio del concertista.

Il successo di Roma è quasi più caldo ed entu­
siastico di quello d. Milano, che pure era stato 
trionfale. Assistono alla recita i Sovrani d’Italia. 
In uno degli intervalli, Verdi è invitato nel palco 
reale e Re Umberto, andando incontro al glor oso 
vegliardo e rompendo ogni rigidezza delfetichetta, 
gli sospinge dinanzi il Principe ereditario — il no­
stro attuale Re vittorioso — dicendo: « Permetta 
che le presenti mio figl o •». Dopo la recita, tutta 
l’orchestra del « Costanzi •> si raccoglie sotto le 
finestre dell'Albergo del Quirinale, dove alloggiava 
il Maestro. Tutto intorno, la folla che poco prima 
aveva entusiasticamente acclamato in teatro il 
Falstaff e il suo autore. Mascheroni dà il segno 
dell'attacco ed ecco, nella notte primaverile tutta 
colma di stelle e di sottili fragranze — la prima 
del Falstaff a Roma fu la sera del 15 aprile del 
1893 — salire dall'orchestra ammassata sulla 
strada le accese note della sinfonia dei Lombardi. 
Le prime note sono quasi sommerse dall’urlo fre­
mente d’amore che erompe dalla folla: » Viva 
Verdi’. ». Alla sinfonia dei Lombardi segue quella 
della Giovanna d’Arco. Poi la smagliante e av­
vampante sinfonia della Forza del destino. F nal- 
mente queirineffabile singhiozzo d'amore e di do­
lore che è il preludio della Traviata. Di pezzo in 
pezzo, gli applausi e le grida della folla si fanno 
sempre più clamorosi e frementi. E’ facile imma­
ginare quello che avvenne quando sì vide aprirsi 
lentamente una dell¿ finestre delFalbergo e una 
testa bianca protendersi quasi per ringraziare verso 
la folla acclamante L’indomani, quando Masche­
roni si recò all’Albergo del Quirinale per osse­
quiare il Maestro questi gii venne incontro sorri­
dendo e battendogli mia mano sulla spalla gli 
disse: » Pare, dunque, che anche qui il - nostro » 
Falstaff non sia dispiaciuto. Meglio così -.

Da tredici anni, Edoardo Mascheroni si era, 
come dire, allontanato dal mondo, seppellendosi 
coi suoi fulgidi ricordi in una villetta che si era 
comprata nel Varesotto E fu li che chiuse gli 
occhi stanchi d’anni e di gloria. L’ultima volta 
che impugnò la bacchetta, quella sua magica e 
famosa bacchetta suscitatrice di tante bel­
lezze, fu nel 1928 per l’inaugurazione del « Me­
tropolitan » di Nizza con l'opera che, anche nella 
più tarda vecchia'a. non sapeva nominare senza 
sentirsi inumidire gli occhi: il Falstaff.

Lunedi 17 marzo, rispettivamente alle ore 17,15 
e 17.45 le stazioni del Primo Programma irradiano 
due brevi ma nutrite udizioni della pianista Melika 
Lorkovic (concerto scambio con la • Radio Sta- 
nica » di Belgrado) e del soprano Gabriella Sal­
vati. La prima esegue musiche pianistiche di Scar­
latti. Bach, Schumann, Kunc e Chopin, mentre al 
soprano sono affidate pagine vocali di Pasquini, 
Schubert. Brahms. Pappaglielo, Ferrari Trecate e 
Rocca.

Mercoledì 19 marzo alle ore 22,10 le stazioni del 
Primo Programma mettono in onda un concerto 
del soprano Maria Teresa Pediconi accompagnata 
al pianoforte da Barbara Giuranna. L'interessante 
programma è costituito da musiche poco note e di 
alto interesse e va dall’aria Sole degli occhi miei 
tratta dall’opera « Olimpiade .> di Antonio Vi­
valdi alla Canzonetta dello stesso grande musicista 
nostro, da un’Aria da - Il filosofo di campagna » di 
Galuppi alla pittoresca lirica I giardini di Ualàta 
dalle « Poesie arabe » di Santoliquido; dal Madri­
gale alla maniera del XVII secolo del Tocchi alle 
Armonie veneziane del Rossellini; da La lavandaia 
di San Giovanni di Tommasini alla Ninna nanna 
e al Canto du carcerata, dai » Canti siciliani » di 
Mulè; dalla Disperata del Napoli alla canzone In 
mezzo alla vigna di Albanese.

Venerdì 21 marzo alle ore 17,15 viene ritrasmesso 
dall’Accademia di Santa Cecilia un concerto del 
soprano Margherita Carosio accompagnata al pia­
noforte da Cesarina Buonerba. Sono in programma 
una libera vocalizzazione da concerto, Cantare cam­
pagnolo di Enza Olivieri San Giacomo; il Voca­
lizzo da concerto di Cilea; la delicata lirica La 
colomba di Gianluca Tocchi; tre espressive can­
zoni di Ermanno Wol-Ferrari: L’addio, La lonta­
nanza, e II ritorno, tratte dalla raccolta intitolata 
«Sei canti-; Tre canti popolari toscani (-Fior 
d'amaranto-, » O’ luna che fa lume-, «L’acqua 
di rio •> ) dovuti alla raffinata fantasia di Vincenzo 
Da vico, e infine la bella ed inspirata Serenata di 
Riccardo Strauss.

E.U.R.

CONCORSO 
SPOSI
Fra tutti i partecipanti al 
CONCORSO SPOSI 
verranno sorteggiati:

1 Primo Premio di L 50.000
(in Buoni del Tesoro)

30 altri premi da scegliere fra oggetti 
del valore di circa Lire 5000 ciascuno 
di particolare interesse per la casa 
o per l’economia domestica.

Premio n. 12 —l

Servizio di posateria in argento 800° no per I2 
persone, in elegante cofano di radica della SOC. 
AN. A. CALDERONI, Gioiellieri - Milano, via 

Durini, 3I, primo piano.
Le belle posate arricchiscono la mensa 

e la rendono più ospitale.

Premio n. 10 „ - I

Pianoforte altezza cm. I00 lunghezza cm. I38, 
tasti 85; laccato in tutte le tinte con leggio in

cristallo infrangibile. Telaio in ghisa.

in li i limi il ~i
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Le cwmtacite

B
ON I entrata delle truppe tedesche in Bul­
garia la situazione balcanica ha subito un 
radicale miglioramento L’Inghilterra ha 
perduto a una a una le posizioni nell'Eu­

ropa del sud-est da cui si illudeva di poter conti 
nuare a insidiare la marcia delle Potenze dell'Asse 
trascinando altri Paesi nel conflitto Ma oggi non 
c’è più alcuno che creda alle promesse britanniche 
dopo gli ultimi scacchi subiti dalla sua diplomazia. 
La riprova di ciò si ha nel fatto che Londra cerca 
di agire indirettamente. Ha infatti suscitato mollo 
scalpore, e presso gli interessati molta indigna- 
z’.one. la rivelazione fatta da un giornale ungherese 
che Roosevelt avrebbe offerto o vorrebbe offrire alla 
Jugoslavia l’aiuto degli Stati Uniti mettendo la 
Jugoslavia sotto la protezione americana, secondo 
la formula di garanzia adottata così disastrosa­
mente in passato dàll lnghilterra. A Belgrado i 
circoli politici, come il « Giornale Radio » del- 
VEiar ha dato notizia, hanno prontamente rea­
gito rifiutandosi perfino di discutere la possibilità eh 
una simile proposta.

Il Senato americano ha approvato la « legge di 
prestito e affitto » per gli aiuti all'Inghilterra ri 
nlinciando praticamente, in favore delle personali 
iniziative del Presidente, alla presunta libertà del 
parlamentarismo democratico. Roosevelt approfit­
tando della strana figura dittatoriale che sta assu­
mendo tn un paese che si professa difensore della 
democrazia, ha rimesso in voga i medievali amba- 
sciatori aulici ad personam mandando tra l'altro 
un nuovo inviato straordinario a Londra Ne ri­
sulta che fin d ora il Presidente Roosevelt intende 
interpretare come osserva un giornale tedesco, il 
progetto di legge relativo agli aiuti alla Gran Bre 
lagna in modo diverso di quanto si attende il po­
polo americano

Ma qualunque siano le intenzioni americane, è 
certo che i continui scioperi negli stabilimenti in 
dustriali, le manifestazioni antinterventiste e so­
prattutto le difficoltà dei trasporli attraverso l’A­
tlantico. ostacoleranno a tal punto il piano di 
Roosevelt da diminuirne notevolmente l'efficacia II 
contrammiraglio Sterling ha dichiarato che la scorsa 
settimana le forze dell’Asse hanno affondato il 25 
per cento dei rifornimenti dell'America alla Gran 
Bretagna e che se l'Inghilterra non riuscirà a neu 
tralizzare la guerra sottomarina vera e propria, che 
sta per avere inizio, essa è destinata ad essere 
affamata. La sua situazione è particolarmente ag­

gravata dal fatto che. come ha dichiarato nel suo 
ultimo discorso il Lord dell’Ammiragliato britan­
nico Alexander. I intervento in guerra dell'Italia ha 
costretto la flotta britannica a dislocare metà delle 
forze nel Mediterraneo Anche gli altri tentativi 
compiuti dagli anglosassoni per intorbidare le acque, 
da Singapore alle foci del Danubio, sono falliti.

Come il « Giornale Radio » ha giorno per giorno 
riferito coi suoi servizi, sui vari fronti terrestri, 
in Albania in Libia c in Africa Orientale, a Keren 
come a Giarabub il nemico ha dovuto ovunque 
segnare il passo, subendo spesso notevoli perdile. 
Nel Mediterraneo orientale nostre formazioni aeree 
hanno attaccato navi nemiche in convoglio forte­
mente scortato, colpendo un incrociatore, un caccia­
torpediniere e ire piroscafi.

L’aviazione italiana e quella tedesca sono srate 
ovunque attivissime.

GLI SCAMBI RADIOFONICI 
TRA L’ITALIA E IL GIAPPONE

Alla prima trasmissione italiana, effettuata da 
Roma il 22 febbraio, ha seguito, 1’8 marzo, da 

Tokio la prima trasmissione giapponese. Con que­
ste due trasmissioni reciproche si è regolarmente 
iniziato l’interscambio radiofonico tra I due grandi 
Paesi amici ed alleati, secondo l'accordo, firmato 
a Tokio e di cui abbiamo già dato ampio cenno 
sul nostro giornale. Ed è con vivissima curiosità, 
fatta di spirito di comprensione che la massa dei 
nostri ascoltatori si è accostata ai diffusori. La tra­
smissione si è iniziata con la parola del camerata 
Mirko Ardemagni, addetto-stampa alla nostra Am­
basciata di Tokio, che ha fatto una dettagliata 
esposizione della situazione internazionale e della 
politica mondiale come si presenta ai giapponesi 
e agli italiani residenti in Giappone.

Quindi l’orchestra e il coro della Radio di Tokio 
hanno eseguito uno scelto programma di canzoni 
moderne giapponesi, di carattere popolare, inter­
pretate dal tenore Tadaharu Nakano e dal soprano 
Hamako Watanabe. Questi due celebri interpreti 
della musica moderna giapponese hanno alternato 
ritmi allegri e lenti, barcarole e canzoni senti­
mentali: musiche tutte assai suggestive e piace­
volmente orchestrate. Ricordiamo, tra quelle che 
hanno maggiormente colpito gli ascoltatori ita­
liani, specialmente l'ultima intitolata « Notte in 
Cina che ha acquistato in Giappone una meri­
tata popolarità essendo il motivo conduttore di 
una cinematografia edita di recente

La ricezione dell’interessantissimo programma è

Vetrina del « Concorso Sposi »• allestita dalla « Tecniradio » 
di Varese.

stata ottima sotto ogni aspetto ed il pubblico ita­
liano ha potuto agevolmente apprezzare canzoni e 
musiche giapponesi, in tutta la loro finezza, attra­
verso la ritrasmissione fatta dalle stazioni del Se­
condo Programma Serale.

Con questa trasmissione, l’interscambio radiofo­
nico italo-giapponese è entrato nella sua pratica 
attuazione e, dai primi risultati ottenuti e rag­
giunti. si può arguire come la bella e proficua 
iniziativa sia destinata ad accrescere la reciproca 
conoscenza tra le anime dei due popoli e ad aumen­
tare — se possibile — la reciproca simpatia spi­
rituale e culturale che è il logico e spontaneo pro­
dotto di singolari e sorprendenti analogie storiche 
e geografiche, e che, da parte nostra, avrà presto 
una lietissima occasione di esprimersi e di riconfer­
marsi per la visita a Roma del Ministro degli Esteri 
giapponese. La presenza, nell'Urbe, del signor Mat- 
suoka, in questo grande momento storico che attra­
versa il mondo, acquista, infatti, un significato di 
eccezionale valore al quale tutti gli Italiani sono 
sensibilissimi
f^anz von Suppè — secondo quanto ha raccontato 
* la Radio tedesca — nacque a Spalato nel 1819 da 
una famiglia di origine belga. Studiò al Conservato- 
rio di Vienna e fu di grande importanza per lui il 
fatto di aver conosciuto Gaetano Donizettl che lo 
incitò e incoraggiò alle prime composizioni. A-tredici 
anni. Suppè aveva composto una messa e a 18 com­
pose la sua prima opera, alla quale ne. seguirono altre 
due. Esordi nella carriera musicale come direttore 
d'orchestra al Teatro di Josephstadt dt Vienna, di­
resse quindi a Bratislava, poi ancora a Vienna, dove 
tornò al teatro de! suo debutto. Scrisse musica seria, 
una messa, sinfonie, quartetti, introduzioni, oltre 
l’accompagnamento musicale per ben 211 commedie 
Compose inoltre 31 operette e 180 farse musicali e 
balletti. Ma le operette furono la sua spedalità, tanto 
che fu chiamato «padre dell'operetta«. Accanto a 
Strauss e Millocker è il più importante compositore 
classico di tale genere. Morì a Vienna nel 1895, la­
sciando anche due operette inedite: Il Modello e La

Parigina che furono scovate tra le sue carte.

I direttore generale del reparto musicale della Ra- 
■ dio tedesca, Schultz Dornburg, attualmente ca­
pitano d'aviazione in licenza, intervistato dal gior­
nale della Radio tedesca ha diffusamente esposti i 
concetti che lo hanno guidato nella formazione 
della grande orchestra di Berlino della quale fanno

Nella ricorrenza della Festa di S. Tomaso d'Aquino Mons. Lorenzo Perosi, Accademico 
d'Italia, ha diretto all'« Eiar » di Roma un concerto tomistico per coro e organo che ha 

interessato moltissimo.

L’ultimo spettacolo dell’Opera di Stato di Berlino, svoltosi al Teatro Reale dell’Opera 
con « I maestri cantori di Norimberga » di Wagner, ha ottenuto un grandiosissimo suc­

cesso. Pubblichiamo le fotografie dei principali interpreti.
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La Radio e i mliiamali alle armi

I
l Ministero delle Finanze comunica : Come è 

noto Kart. IO del Regio Decreto Legge 21 feb­
braio 1938-XVI. n. 246, che disciplina il paga­
mento dei canoni di abbonamento alle radioaudl- 
ùoni. stabilisce che ove l'abbonato non intenda 
o non possa per qualsiasi ragione più usufruire 
delle radioaudizioni circolari e continui a detenere 

l'apparecchio presso di sé, deve pagare il canone 
di abbonamento per tutto l'anno in corso e deve 
presentare al competente Ufficio del Registro ap­
posita denuncia su carta semplice, non oltre 11 
mese di novembre di ciascun anno, unendo un 
vaglia postale di L. 10,35 per la chiusura dell'ap­
parecchio. da parte delia competente Autorità, tn 
apposito involucro. Ove tale denuncia non sia pre­
sentala nel termine suddetto, l'abbonamento, con 
conseguente pagamento del canone, è obbligatorio 
per l’anno successivo.

.. In rapporto all’eventualità che per effetto dì 
richiami alle armi alcuni utenti cessino dall’usu- 
fruire delle radioaudizioni. e per evitare che in 
tali casi l’obbligo della corresponsione del canone 
di abbonamento permanga secondo le norme sopra 
ricordate, dichiarasi che il richiamo alle armi è da 
considerarsi vero e proprio caso di forza maggiore 
anche agli effetti delle disposizioni sopra accen­

nate, e pertanto nulla può ostare a che, limitata­
mente ai casi in cui il libretto dì iscrizione sia 
intestato al capo di famiglia richiamato, o alla di 
lui moglie, la denuncia o disdetta sopra accennata 
possa essere effettuata e considerata valida con la 
procedura della suddetta legge, al momento del 
richiamo alle armi, in qualsiasi data questo so­
pravvenga.

.. Pertanto, in seguito alla presentazione di tale 
denuncia, corredata di documenti giustificativi del 
richiamo alle armi, il suddetto intestatario del 
libretto di Iscrizione, ove il richiamo abbia luogo 
nel primo semestre dell’anno solare, non è più 
tenuto al pagamento del canone per il secondo 
semestre dello stesso anno.

• Nel caso che il canone sia stato versato per 
l’intero anno e il richiamo alle armi abbia luogo 
nel primo semestre dell’anno solare, l’intestatario 
avrà diritto al rimborso del canone per il secondo 
semestre dell’anno stesso. Qualora il richiamo alle 
armi abbia luogo nel secondo semestre dell’anno 
solare, la denuncia o disdetta potrà essere presen­
tata fino a lutto il 31 dicembre agli effetti della 
dispensa del pagamento del canone a decorrere dal 
1" gennaio dell’anno successivo.

» S’intende che, cessato il servizio militare, l'u­
tente è obbligato a farne denuncia all’Ufficio del 
Registro competente e che comunque le agevola­
zioni sopra indicale non avranno più applicazione 
appena sarà cessato lo stato di guerra ».

parte centosessanta professori. Secondo Darnburg, le 
grandi orchestre non sono l'ideale per la radio. Il mi­
crofono permette di rinforzare il tono di otto violini 
in modo che l'ascoltatore abbia l'impressione di sen­
tirne almeno il doppio. Quindi la musica più adatta 
alla radiotrasmissione è quella dal suono trasparente 
C facile a regolarsi. Secondo Domburg vi è musica 
adatta e musica inadatta alla radiotrasmissione e il 
microfono ha esigenze diverse da quelle della sala 

da concerto. La musica monumentale dai grandi con­
trasti di suono non risalta bene alla radio, mentre 
fe /orme musicali minori sono particolarmente effi­
caci Negli attuali programmi della Radio tedesca 
la musica leggera è in programma dalle 20 alle 22. 
mentre per la musica più grave presentata sotto il 
titolo Musica dell'Imbrunire». basta aprire ¡'appa­
recchio dalle 18 alle 19 Ogni mercoledì viene pai 
diffusa musica di grandi maestri. Le composizioni 

classiche si alternano con quelle moderne

. r n'in t eresiarne radiotrasmissione, intitolata Un 
(J battello che muore è stata diffusa direttamente 
da un cantiere. Il microfono percepiva lo sciacquìo 
delle acque e lo squillare del martelli sulle rossastre 
lamiere, il frusciare della fiamma ossidrica, il tutto 
nello sfondo del cigolìo degli argani e degli ingra­
naggi La nave si sgretolava a pezzi, e quei pezzi — 
che erano arrivati molti anni fa per costruirla — si 
ammucchiavano in un angolo del cantiere. La radio- 
cronaca illustrava così in una specie di esaltazione 
retrospettiva la vita della nave, tra i rumori lugubri 

della sua agonia

Tarasi rada mus. come tutti glt uomini del suo tempo, 
’ coltivata con vera passione le opere degli anti­

chi. Era contemporaneo dei più illustri spiriti della 
Rinascenza da Erasmo a Calvino Montaigne Ra­
belais isuo condiscepolo alla Facoltà di Monipellieri 
lì . medico astrofilo» era uno di quegli umanisti che 
abbeveravano il loro genio inquieto alle sorgenti 
greco-latine. Questo medico dei corpi era un abilis­
simo psicologo» un r indovinatore di uomini », per 
cosi dire. E’ ciò che un lettore attento della celebre 
epistola dedicatoria a sigi figlio non può negare. In 
quanto al dono di profezia che pretendeva possedere 
— e che gli altri gii attribuivano tanto volentieri — 
diceva di averlo ereditato dai suoi più lontani ante­
nati. Come mago e profeta. Nostradamus si muoveva 
con audacia e abilità meravigliosa sul piano degli 
astri e non mancava di prudenza su quello della 
vita quotidiana. Conscio del pericolo che correva col 
passare per stregone, si mostrava esattissimo nel 
compiere f suoi doveri di cristiano e prese la pre­
cauzione di rendere le sue profezie il più possibile 
oscure Non si potrebbe scoprire il segreto delle 
• Centurie ■ che con' le chiavi che soltanto alcuni 
esegeti pretendono di possedere, ma siccome ciascuno 
dichiara di possedere la buona, è facile capire che 
rezza di garbuglio sìa venuto fuori nel corso dei se­
coli Questa personalità interessantissima ha dato 
lo spunto ad una serie di molto avvincenti radio- 

scene rigidamente storiche.

E' stato diffuso un concerto * zoologico « consacrato 
ad opere musicali evocanti degli animali. Il pro­

gramma si componeva del Carnevale degli animali 
di Samt Saens, La danza deU'ippopotamo e Le danza 
della ronzar« di Paul Whtte; la Danza dei pesciolini 
d’oro di Rimsky Korsakoff; L'ape di Schubert; il 

Gatto bianco di Ciaikowski, ecc.

Ilcuni studenti stanno bevendo in un'osteria e at­
tendono il ritorno del fattorino che hanno man­

dato a caccia di danaro. Il ragazzo e riuscito astu­
tamente a spillare quattrini alla zia di Brandt, uno 
degli studenti, e ad un usurato. Ascoltando i discorsi 
di una coppietta lì accanto — Anton e Lieschen — 
gli studenti vengono a sapere che Anton è stato 
derubato della sua eredità di 500 talleri dall'usuraio 
a varane Geier, che abita vicino. Perciò il giovane 
deve partire in cerca di lavoro e si congeda dalla 
piangente Lieschen. Gli studenti si accordano con t 
due per giocare una beffa all'usuraio, e Brand, fìn­
gendosi un pittore, offre a Gelei un vecchio quadro 
spacciandolo pe.r un autentico Caravaggio. L'usuraio 
tiene il dipinto in esame, ma altri due studenti, tra­
vestiti da ricchi inglesi, si dimostrano entusiasti del 
'quadro, per cui offrono 1000 talleri. Geier si affretta 
ad acquistare il »capolavoro», dopo lungo mercan­
teggiare. per 700 talleri. Ma gli inglesi non si vedono 
più e l'avaro finisce con l'accorgersi d'essere stato 
beffato. Anton ha di nuovo i suoi soldi e può sposare 
Lieschen. Questa è la trama di una nuova operetta, 
Allegri studenti. Che è stata messa in onda e-diffusa 

recentemente.

Penso, dunque sono fi un saggio di teatro radiofo­
nico di Alberto Verty, nuovissimo, sia come for­

ma, che ispirazione. Niente dì più "•adiofonico di 
questo lavoro in cui si assiste al dialogo di un uomo 
con se stesso, cioè col proprio corpo. Nella calma 
della montagna, una sera, un uomo pensa... e nel si­
lenzio che si stabilisce in lui salgono improvvisamente 
delle voci, voci familiari che non ha mai voluto ascol­
tare. E' a tutta prima il suo piede, disprezzato e do­
lorante. che comincia a lamentarsi. Vien poi lo sto­
maco che gli ricorda la sua esistenza, interviene 
quindi il cuore i cui ricordi fanno tacere le altre 
voci insistenti. Queste però pian piano riprendono il 
sopravvento, ma finalmente la coscienza fa anch'essa 
sentire la sua voce grave e saggia. Il dramma intimo 
si annoda e si svolge, e in questo dramma ogni mem­
bro è una personalità, un essere pensante. « Penso, 
dunque sono», ha detto Cartesio, e Verly lo ha di­

mostrato con questa sua radiocommedia.

£i’ stata diffusa per radio la voce di Leone Tolstoi. 
Leone Tolstoi conobbe il fonografo nel 1907, poco 

prima della sua .morte, grazie ad un giornalista ame­
ricano che si era recato a trovarlo a Isnaia Poliana. 
Il celebre scrittore manifestò subito un vivissimo in­
teresse per la nuova invenzione, soprattutto per il 
fatto che gli permetteva di rispondere rapidamente 
alle numerose lettere che riceveva da ogni parte. 
Molto lusingato da tale interesse. Edison gli inviò 
un magnifico fonografo che portava inciso « Regalo 
di Thomas Alvo Edison al conte Leone Tolstoi ». La 
voce del grande scrittore che è stata diffusa era in­

cisa su una trentina di dischi di cera.

Medici ai lavoro si intitola una serie di trasmis­
sioni nelle quali, in una serie di avvincenti e 

dotte radioscene.. vengono presentati agli ascoltatori 
tutti gli aspetti della vita del medico- all'ospedale, 
nella clinica, nel laboratorio, al capezzale del ma­

lato. ecc,

/ì jamoso fisico ed esploratore prof. Augusto Pie- 
card sta facendo al microfono una serie di radìo- 

conjerenze sotto il titolo »Attualità», nelle quali 
tratta anche quesiti prospettatigli dagli ascoltatori. 
La conferenza inaugurale si intitolava L'atmosfera.

FAI STO TOHHEI
HA INCISO SU

DISCHI
CETRA

LE CANZONI 
PIÙ DIVERTENTI

IT 850 - Quando è buio (Poletto) 
— Sai com’è ? (Celani-Brenna)

IT 847 - Quando il caso ci si mette 
(Maraziti-Gorì-Marchionne)
Lupo di mare (Rampoldi-Mor- 
belli)

GP 93169 - La famiglia Brambilla (Casiroli- 
Rastelli)

— Concettina (Borla-Zambrelli)

GP 93155 - La cicala e le formiche (Cram)

IT 792 - Terzetto lirico (Prato-Marchesi) 
— Il cavallo dell’amore (Pratc- 

Valabrega)

GP 93144 - Elisabetta la gigoletta (Carena- 
Nisa)

— Arcibaldo (Calzia-Frati)

GP 93121 - Lo vedi come sei? (Frondel- 
Macario-Chiappo)

— Mamma... dammi un soldo 
(Consigi ia-Mignone)

GP 93134 - Ohè, ohe cantava Lola (Pu- 
gliese-Natili)

— Uh... uh... signorina novecento 
(Quarantotto-Cherubini)

GP 93154 - Rosalia (Fragna)

GP 93148 Duard fa no el bauscia (D’Anzi- 
Bracchi)

■— La ninna nanna delle cinque 
Dionne (Spadaro-Morbelli)

Produttrice. S. A. CETRA - Torino
VIA ARSENALE N. 17



16 marzo 1941-XIX RADIOCORRIERE 22 marzo 1941-XIX 11

puosa
GLI INNAMORATI

Questa notissima fra le commedie goldoniane, 
che fu accolta con grande favore allorché venne 
rappresentata la prima volta, nel 1761, a Venezia, 
per ammissione dell’autore, è forse alquanto for­
zata nei caratteri dei due protagonisti, sebbene 
abbia la scusante che Eugenia è Fulgenzio sono 
creature di un paese ove il clima scalda i cuori e 
le teste più che altrove. Goldoni dice di aver co­
nosciuto a Roma due caratteri del genere, e può 
darsi. Ma anche se non li avesse conosciuti e tali 
non esistessero nel’.a realtà, egli avrebbe fatto 
bene a crearli L’arte è sintesi e naturalmente, 
specie nel genere comico, può e deve, nel giro di 
tre atti, accentuare le scarse situazioni, che distri­
buite nel tempo, avrebbero più agio di apparire 
evidenti e proporzionate.

Passione, tenerezza, accessi di furore e di col­
lera. gelosie e malintesi, pronte remissività e subi­
tanee riprese di orgogliose furie, ecco la vita dei 
due innamorati in una serie di scene una più gu­
stosa dell’altra. Ma Goldoni *ra troppo esperto e 
geniale per fermarsi a dipingere due innamorati, 
per quanto di per sè Interessanti. Egli ha creato 
intorno a loro con insuperabile maestrìa e diletto, 
figure indimenticabili, tipi squisitamente comici, 
fra i quali eccelle il vecchio cittadino Fabrizio 
Costui, megalomane e millantatore, anima di sè 
tutto il lavoro, tenendo desta e ammirata l’atten­
zione degli spettatori nelle scene in cui i due 
litigiosi innamorati si fanno attendere.

L’interpretazione della commedia è stata affi­
data ad attori di chiara fama. Andreina Pagnani, 
interprete squisita del teatro goldoniano, imper­
sonerà. con la sua inimitabile grazia e spiccata 
personalità, la giovane Eugenia: accanto a lei Cor­
rado Racca sarà il Fabrizio millantatore; Franco 

l’innamorato Fulgenzio.
ROSARIO
Un atto di Federico De Roberto. Prima trasmissione (Lu­
nedi 17 marzo - Primo Programma, ore 22).

In un tramonto melanconico, la vecchia baro­
nessa di Sommatino recita il rosario, e le sue donne 
fanno coro, soggiogate dalla suggestione dell'ora e 
dalla voce implacabile, autoritaria della padrona. 
Nella sosta la baronessa rivolge delle domande alle 
sue domestiche, le quali devono rispondere riferendo 
sull’andamento della casa, sulle faccende del vici­
nato. Appreso quanto le interessa, la vecchia si­
gnora riprende la preghiera e le donne fanno eco.

C’è però nell’aria qualche cosa di strano, un’in­
quietudine che si comunica alle donne. Ogni tan­
to. dimentiche della preghiera e del rispetto dovuto 
alla baronessa, esse trasaliscono e stanno in ascolto, 
in attesa La baronessa non sa che il marito di 
una sua figliola, sposatasi senza il suo consenso, 
sta morendo; non sa che le altre tre figliole nu­
bili e tutte le donne che pregano con lei aspet­
tano che il miracolo si compia e che per grazia 
divina la morte risparmi il padre di due bimbi e 
fi cuore di una donna innamorata. Ad un tratto, 
improvvisa, straziante, la campana rintocca a 
morto. Le donne di casa si guardano scolorando 
in viso e allora le figlie della baronessa, zitelle 
intristite, rompono il silenzio ed invocano dispe­
ratamente il perdono per la loro sventurata so- , 
rella che, unicamente per amore, si era ribellata 
alla dispotica volontà materna. Tutte le facce sono 
ansiosamente protese verso la vecchia che sem­
bra non abbia età. Le sue labbra, senza più sor­
riso, si schiudono per dire: «Mia figlia è morta. 
L’ho pianta. Non vedete? Ne porto ancora il lutto 
dono sette anni ».

Ciò detto, la baronessa riprende a sgranare ine- ’ 
sorabilmente fi suo rosario mentre 1 suol occhi im­
periosi ordinano alle donne di riprendere la pre­
ghiera. come al solito, come sempre.
LA BROCCA ROTTA
Tre atti dì Enrico von Kleist, traduz. e riduz. di Erminio 
Robecchi Brivio. (Martedì 18 marzo - Secondo Programma, 
ore 20.30).

La comicità di questo lavoro recentemente tra­
smesso è basata sulla situazione imbarazzante in 
cui viene a trovarsi un tal Mastro Adamo che nello 
stesso tempo è giudice e reo, accusato e accusatore.

Andreina Pagnani.

Mercoledì 19 Marzo - Ore 20,30
STAZION' DEL 
PRIMO PROGRAMMA

GU 
INNAMORATI
COMMEDIA IN TRE ATTI DI
CARLO GOLDONI

ANDREINA PAGNANI 
FRANCO BECCI 
CORRADO RACCA

Franco Bocci e Corrado Racca.

IL RITORNO DI ODISSEO
Un atto di Giovanni Pascoli (Giovedì 20 marzo - Secondo 
Programma, ore 21.15).

Dopo tragiche traversie e gloriose peregrina­
zioni. Odisseo ritorna alla sua terra da cui partì 
giovinetto; ritorna smemorato, assopito, stanco di 
guerre e di avventure. I Feaci. che lo hanno 
trasportato in patria, lo de pongono addormentato 
sulla riva del sonante mare e poi sbarcano il te­
soro di cui il loro re ha fatto munifico dono al 
glorioso ospite Quindi riprendono il mare per 
raggiungere le isole felici. Al dolce suono della 
fonte Aretusa, l’eroe si sveglia ma non riconosce 
la sua terra e si duole di non saperla più ritrovare. 
Nella sua memoria rivive l’eroico e travaglioso pas­
sato. egli ricòrda l'incendio d'Ilio, la fatale bel­
lezza di Elena. la reggia splendente di Circo... Al­
lora una fanciulla di Itaca gli s! avvicina e gli 
parla Da lei, Odisseo apprende di essere sbarcato 
in patria, ora che ha un nome assurdo, senza si­
gnificato o .con troppo significato; ora che si fa 
chiamare « Nessuno », il grande reduce rivede, 
ripensa, ricorda. Piange di consolazione e di gioia, 
di melanconia e di rammarico. Il coro delle fan­
ciulle canta all’eroe canuto una dolce canzone pie­
tosa: «Coi vecchi nostri canti che sai — voci di 
cose piccole e care — t’addormiremo, vecchio e 
potrai — ricominciare... ».

C’è tutto Pascoli, In questo poema, con la sua 
più pura ed alta poesia fatta di umana com­
prensione

RIVISTE E VARIETÀ
La primavera fornisce l’ispirazione ad un com­

plesso di programmi radiofonici che verranno tra­
smessi nella settimana.

Il 21 marzo sarà festeggiato con una rassegna 
di canzoni di Morbelll dal titolo: « San Benedetto, 
le rondini sul tetto ». «Il nono tempo del pasco- 
re », che dal Trecento in poi ha fatto sentire I suoi 
effluvi e le sue fragranze attraverso una selva di 
rime per tutta la letteratura Italiana, sarà rivis­
suto dall’autore secondo un punto di vista senti­
mentale e parodistico. Nella « San Benedetto, la 
rondine sul tetto » si propugna tra l’altro, umori­
sticamente, la giornata di riposo per tutti gli impie­
gati sofferenti di mal d'amore; si esaminano bene­
volmente 1 vantaggi che fin tempo normale) può 
offrire un amico, fortunato possessore di un’auto­
mobile e si Indulge volentieri a quella voglia di 
« dolce far niente « che le rondini cl portano In 
dono 11 primo giorno di primavera.

Nel gruppo di queste trasmissioni primaverili 
rientra anche un lavoro di Ripp. intitolato « Basta 
con il limone senza scorza » che verrò presentato 
lunedi 17 alle ore 20.30 dalla Compagnia di riviste 
di Torino. Si tratta di un assieme di scenette 
comiche, parodie di canzoni, battuto, frizzi tn- 
somma la nrtma.. bibita., al limone della stagione

A questa serie di trasmissioni attraenti, leggere 

e piacevoli si deve anche aggiungere la diver­
tente rivista « Diventare qualcuno » di Nelli e 
Manglni che verrà trasmessa domenica 16 nel 
Primo Programma alle ore 20,30. Ecco I quadri 
della divertente rivista: Primo tempo: Non sem­
pre 1 fidanzati parlano d’amore - Il tassi verso 
il successo - Un’anticamera d’eccezione - A tu 
per tu con la celebrità - Grandi uomini al cento 
per cento - Successioni di occasione - Per essere 
celebri basta avere dei guai? - Come tu mi vuol. 
— Secondo tempo : Le vocali dell'amore - Conquista 
di un posto e posto di conquista - E adesso, po­
vero grande uomo? - Lieto fine per illustri Ignoti.

I GIARDINI D’ITALIA
Non so se abbiate mai osservato che Immagi­

nando 11 Paradiso Terrestre ognuno pensa un 
giardino.

I giardini — felicità del bambini e dei poeti, 
furono luoghi di letizia In ogni epoca. Dai giar­
dini pensili di Babilonia, costruiti sul grandi pa­
lazzi, al giardini pubblici con le panchine verdi di 
tintura fresca, quanti secoli di civiltà e di storiai

E ogni anno, Ogni pianta degni giardino conti­
nua a mettere fuori le gemme, le foglie, I fiori, 
continua a coprirsi di mele, a lavarsi di pioggia, a 
Indlamantarsl di brina, a screpolarsi per l'arsura.

Camminando nel giardini si pensa ai tempi an­
dati. alle leggende che nacquero nel boschi mitici, 
ai giardini delle divinità greche e romane; si pensa 
alle feste, alle parate, alle mascherato tra 1 cespu­
gli, agli spettacoli raffinati dove gli attori sbucano 
da cinte di verde; si pensa agli amori protetti dalle 
luci attenuate da un velo di fronde, alle musiche 
filtrate dal raggi del sole, al quadri, alle sculture, 
a tutto ciò che v’è di bello al mondo oltre alla 
propria innamorata.

Camminando nel giardini si riconoscono 1 ci­
pressi del Perugino e le querce del D'Azegllo. I 
versi di Petrarca e le rime del Tasso, la malinconia 
di Leopardi e la musica di Clmarosa, si ritrovano 
1 ricordi d’Infanzia e I sogni di gioventù. Cammi­
nando nel giardini si sente passare attorno la sto­
ria. la civiltà, tl pensiero e l’eterno : la natura 
vive attorno a noi. Cl si sente più vivi che mal : 
vita che scorre nei giardini Immobili. E tra tutti I 
giardini de! mondo 1 più belli sono quelli Italiani.

In una serie di trasmissioni scritte del giardini 
d’Italia ho cercato di far rivivere queste sensazioni 
e questi pensieri Ed ho Incontrato così due Inna­
morati nel giardino del Valentino, ho assistito ad 
una festa fiorentina nel giardino di Boboll. ho ri­
conosciuto Plauto nella villa di Adriano a Tivoli e 
1 prigionieri di Latomie a Siracusa.

Ho udito il giardino di Parsifal nella villa Ru- 
folo di Ravello e 11 Goldoni alla villa di Strà.

Vi ho Incontrato musici e artisti: vi ha ascoltato 
poesie, commedie e brani d’opere: ho sentito in- 
somma palpitare 1 cuori passati d’ogni giardino e. 
vi debbo confessare, ho sentito palpitare 11 mio 
dalla gioia di vivere nel più bel giardino de’ mondo

(R. A.).
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L'apparecchio Phonola 541 è un soprammobile di linea elegante 
e di dimensioni ridotte, rivestito di legni pregiati, che riunisce 
in sé tutti i requisiti per la migliore ricezione: circuito moder­
nissimo, cinque valvole, tre campi d'onda. Né risultano una sen­
sibilità e una selettività e'evatissime, e una qualità di riproduzione 
che conferma ancora una volta l'insuperabile limpidezza e la 

dolcezza di timbro della classica « Voce Phonola ».

|S », fili - CORSO DEL mimili 11 ■

L’ultimo porto della «Stella Polare » 
al nostro ultimo viaggio nella storia e nel tempo r abbiamo compiuto per 
I mare. Sia concesso anche a noi di mostrare tl giornale di bordo della 
■ nostra crociera, attraverso le sale di un museo navale, il rinomato museo 
dell’Arsenale della Spezia.

Un giorno questi cannoni tuonarono, vomitarono fuoco dalle loro bócche 
sdentate, s’accanirono contro navi, assordarono gli stessi cannonieri, s'arro­
ventarono di rabbia e di rancore. Ognuno di questi cannoni ha una storia, 
basta avvicinarsi e dare un'occhiata alla breve epigrafe. Da tanti anni questi 
pezzi sono ammutoliti, impagliati. Fanno pensare ad animali feroci.

Un'àncora gigantesca domina una parete, l'àncora della « Viribus Unitis , 
la nave ammiraglia austriaca affondata il 1° novembre 1918. fulgido presagio 
dell’imminente vittoria. E questo mas - precisa il cicerone - vedete questo 
mas?, fino a quattro anni fa era ancora in servizio, è il mas di D’Annunzio e 
Ciano, quello della Beffa di Buccari ».

L’immensa sala a pianterreno è una baia vera e. propria, vi sono concen­
trate tante navi, la flotta delle glorie marinare d’Italia. Una flottiglia di mas 
fa corona a quello della Beffa. Ricordate razione di Pola? Un mas eroico con 
un equipaggio votato alla morte tentò il forzamento di quel porto. Era una 
notte di maggio del 1918. La piccola intrepida unità non riuscì, gli austriaci 
Va fiondarono a cannonate. I relitti di quella nave gloriosa, ricuperati dopo 
la Vittoria, eccoli fra i cimeli più superbi di questo sorprendente museo. 
Quanti relitti di navi ricuperate dopo la guerra! Ecco ciò che rimane di un 
sommergibile affondato, è il « Rullino ». Vi era a bordo Nazario Sauro, quando 
fu colpito. Forse il siluro che lo raggiunse è questo stesso di cui vedonsi in­
concepibili tracce. Quale metamorfosi compie un siluro dopo la micidiale 
esplosione! L’agilissimo lucente delfino che striscia cosi velocemente tra le 
onde è destinato a morire insieme con la nave colpita, si schiaccia, si con­
torce, si deforma, non resta che un mucchietto di scaglie, una addossata 
ad un’altra come foglie d'autunno cadute dal ramo

Le navi riportate su dagli abissi marini, riesumate dai loro sepolcri, ap­
paiono come ruderi di città dissepolte. Relitti di navi famose che solcarono 
superbe le acque, navi segnate dal destino o insidiate dalla morte. L eco delle 
battaglie sulla solitudine del mare, degli agguati nella notte, degli assalti alla 
costa è ancora racchiusa fra queste pareti, e a tender bene l orecchio su 
ognuno di questi cimeli forse si avvertirebbe come il rumore delle onde impri­
gionato nella conchiglia. Questa è la torpedine fortunata che la notte del 
1° novembre 1918 colpi a morte la » Viribus Unitis -.

Ma andiamo avanti nel nostro viaggio. Imbarchiamoci ora sulla Stella- 
polare ». Ecco la poppa della storica nave, domina tutta la sala, questa poppa 
conóbbe i mari dell’Artide, questa bandiera sventolò ai venti polari. Le ca­
bine sono piccole come celle da segregazione, il viaggio era così lungo e peri­
glioso, ma il Duca, l’intrepido Duca trovava abbastanza confortevole questa 
colletta, minuscola come quella del medica di bordo, del tenente di vascello, 
di Cagni, Le ore ì giorni le settimane si seguivano con monotonia tra il ponte 
e la coperta. La nave seguiva la sua rotta di gelo, gli uomini dell'equipàggio 
cantavano come tutti i marinai, qui sul ponte, il Duca e Cagni s'attardavano 
a scrutare il cielo e il mare che rabbrividivano ai soffi della tramontana. 
La « Stella Polare » ora è qui. nel museo dell'Arsenale, in fondo al Salone. 
Sembra scappata via dalle pagine a colon di un giornale illustrato. Le carte 
della rotta ora sono ingiallite, son li rassegnate al loro destino. Pure c'è an­
cora, forse, qualcuno che cerca terre sconosciute compulsando le antiche carte 
dei musei, qualcuno in viaggio verso isole lontane, non contese da nessuna 
bandiera, isole di sogno o di avventure cinematografiche. E questi velieri, 
questi modelli di brigantini, questi cofani di vascelli disseminati tra le pareti 
del museo appaiono come scenari di avventurosi film su mari corsari. La 
storia ora si confonde con la leggenda, molti di questi cimeli sembra che 
provengano dall’isola del tesoro.

Ma la voce del cicerone all'improvviso ci distolse dal nostro ianta stivare 
»Questo è un peschereccio» - diceva quella voce. - »Non vi meravigliate 
che un peschereccio abbia qui dentro un posto d'onore... ».

Il 2 settembre 1862. al Varignano, quel peschereccio accoglieva un ferito 
disceso dalla regia nave »Duca di Genova». Era un uomo non più giovane, 
con barba e capelli fluenti, e oltre a essere ferito si trovava anche in stato 
d'arresto. Un prigioniero eccezionale. Si trattava di Giuseppe Garibaldi dopo 
Aspromonte. Parecchi cimeli il Museo conserva del Generale, a cominciare 
dal cartellino segnaletico di Garibaldi Giuseppe, da Nizza, arruolato nella 
Marina sarda. Quel cartellino reca la data del 27 febbraio 1832. I capelli del 
giovane marinaio sono definiti rossastri, il sole delle battaglie poi li schiarirà 
e darà loro il colore biondo degli eroi e dei paladini. Sulla riproduzione di 
una pagina del giornale di bordo della regia nave « San Michele » in data 
9 settembre 1849 si legge: Dalle 2 alle 5 - Alle ore 3 1 2 viene un canotto 
al bordo portando il signor Garibaldi in compagnia del signor Comandante 
il quale fa ritorno a terra alle ore 5.

Un altro cimelio di Garibaldi si trova nella sala delle medaglie d oro. 
Un secolo e mezzo di gloria marinara, dalla fine del Settecento ai nostri 
giorni, è raccolto in questa sala. La Marina Sarda e la Marina Italiana rivi­
vono nelle loro pagine più belle, nei loro eroismi più significativi. Dagli am­
miragli ai semplici marinai, la tradizione è intatta, costellata da motivazioni 
sublimi In queste commoventi epigrafi è racchiusa la storia della nostra 
Marina. Dai difensori di S. Maria, a Costanzo Ciano, a Gabriele d'Annun'zto, 
i marinai d'Italia hanno saputo essere degni del loro nome. E ora che de 
nostre navi sul nostro mare combattono contro il nemico mortale, più che 
mai questa tradizione, quella di Caio Duilio, di Lepanto, e delle Repubbliche 
gloriose, fiammeggia e si riafferma nei grandi e nei piccoli episodi di questa 
guerra nella quale giorno per giorno, ora per ora le nostre unità non danno 
tregua al nemico, portano alti sulle acque i colori invitti della Patria. C’è 
una sala in questo museo, dove s’allineano i modelli delle nostre navi, antiche 
e nuove, navi leggere e corazzate possenti. Ognuna di queste navi ha una 
storia, ognuna ha scritto nel tempo la sua bella pagina, è fiera di una sua 
tradizione. Le armature dei fanti addetti alla guardia del Doge di Genova 
ricordano la gloria imperitura della Repubblica.

E il viaggio continua, così, tra queste aule vaste e solenni, tra queste 
pareti cariche di storia. La nave del tempo s'avvicina ormai alle terre leggen­
darie. alle coste delle isole non trovate, ai lidi favoleggiati dei quali sulle carte 
moderne ogni memoria si è perduta... VINCENZO TALARICO.
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le (illmdìlà
LA GIORNATA DELLA TECNICA
VISITA AD UN ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE

Continuando la visita agli Istituti d’Istruzione 
Tecnica che concorreranno alla celebrazione della

Giornata della Tecnica », il microfono deliziar 
si è recato in visita, orecchio curioso, in un R. Isti­
tuto dove i giovani vengono indirizzati all’esercizio 
della professione commerciale. Sono stati ripresi 
aspetti di alcune lezioni tra le più caratteristiche: 
il Preside dell'Istituto ha illustrato la preparazione 
degli alunni che. appena diplomati, sono pronti 
ad occupare con competenza mirabile posti in 
Banca, in Amministrazioni governative e private, 
in territorio metropolitano e coloniale. Per i di­
plomati che vogliono recarsi in Colonia, l’Istituto 
dispone di una classe dove viene impartito l'inse­
gnamento dèlia lingua araba. La visita ha conti­
nuato nella Sezione per geometri, dalla quale esco­
no giovani che. pur senza essere ingegneri, pos­
sono tuttavia legalmente dedicarsi alla costruzione 
di piccole abitazioni simili ad esempio a quelle 
ridenti e comodissime che stanno nascendo nel­
l'Agro Siciliano. Il documentario registrato verrà 
trasmesso il giorno 17 marzo sulle Stazioni del pri­
mo programma.

IL COMPLESSO DELL’OPERA DI BERLINO IN ITALIA

Per una settimana di rappresentazioni al Teatro 
Reale dell'Opera è stato ospite dell'Urbe il com­
plesso dell'Opera di Berlino. Artisti, complessi or­
chestrali. coristi, tecnici, per un complesso di circa 
cinquecento persone, hanno offerto ad un magnifico 
pubblico, che per tutti gli spettacoli ha letteral­
mente gremito la splendida sala del massimo teatro 
romano, trattenimenti artistici veramente eccezio­
nali. Ma la visita degli artisti del massimo teatro 
lirico tedesco, che sarà nel prossimo aprile ricam­
biata a Berlino dal complesso del Teatro Reale, 
trascende dal suo comune significato per assurgere 
a conferma della fraternità d'intenti che regna in 
tutti i campi della vita nazionale delle due grandi 
potenze alleate, l'Italia e la Germania. Questo con­
cetto essenziale anche per la collaborazione arti­
stica è stato messo in particolare rilievo dallo stesso 
Direttore del Teatro tedesco, dottor Reiner Schlös­
ser. che lo ha efficacemente ribadito parlando al 
microfono, nel pomer ggio di domenica scorsa, 
9 marzo, durante l’intervallo del primo atto di quel 
capolavoro wagneriano che sono ■ I maestri can­
tori ••. Il dottor Schlösser ha inoltre illustrato quali 
sono i nobilissimi compiti che ha svolto e svolge il 
Teatro nella presente guerra, per il sollievo spiri­

Lezioni di dattilografia nelle aule dell'Istituto Commerciale e per i Geometri.Il reparto bancario nelle aule dell'Istituto Commerciale e per i Geometri,

tuale e la ricreazione dei gloriosi feriti. L'Eiar ha 
diffuso durante la permanenza dei camerati ger­
manici in Roma una serie di-impressioni ed inter­
viste registrate al Teatro dell’Opera tra gli artisti 
tedeschi.

L'APERTURA DELLA STAGIONE CICLISTICA

Mercoledì 19 marzo da Milano avrà inizio la 
stagione ciclistica nazionale con la disputa della 
Milano-Sanremo. La <• classicissima è quanlo mai 
attesa soprattutto per le radicali trasformazioni 
subite dalle maggiori Case. E tutti gli atleti si 
sono scrupolosamente preparati per la classica di 
apertura, non considerandosi gara di eccessiva im­
portanza la Milano-Torino, disputatasi domenica 
scorsa. Sarà certamente più di una centuria di 
corridori che prenderà il via e si snoderà gagliarda 
sulle strade della Riviera, quando cioè le prime 
asperità del percorso avranno fatto le prime sele­
zioni. Non è questo il caso di avanzare delle ipo­

Gli interpreti dell'« Orfeo e Euridice » di Gluck dell'Opera 
di Stato di Berlino alla ribalta al Teatro Reale deH'Opera.

tesi e di fare dei pronostici, ma certo è che gli 
sguardi della maggior parte degli sportivi sono 
puntati su Bartali e C. Avrete comunque modo di 
vivere da vicino la fase culminante della Sanremo 
poiché YEiar sempre presente alle grandi mani­
festazioni sportive trasmetterà la radiocronaca del­
l’arrivo della corsa.

La trasmissione avrà inizio alle ore 17,15 circa 
su tutte le stazioni.

Nell’Istituto commerciale allievi geometri costruiscono 
modelli di piccoli edifici.

LA SETTIMANA DI RADIO SOCIALE

La trasmissione di venerdì 14 marzo, dedicata ai 
lavoratori della terra, era stata richiesta da un 
numero grandissimo di ascoltatori delle campagli.*, 
e senza dubbio è tornata gradita per quella fre­
sca ventata primaverile di musiche campagnole 
eseguite da un quintetto, che si sono alternale 
alle battute del presentatore in risposta alle richie­
ste pervenute.

Mercoledì 19 la trasmissione sarà dedicata ai 
cuochi, per i quali è stato allestito un manicaretto 
radiofonico, anzi un vero pranzo al quale prende 
parte niente meno che Salsiccia, Re dei ghiottoni, 
protagonista di una gustosa scenetta, che sarà ral­
legrata da briose musiche eseguite dall'orchestrina 
Zeme. In altri programmi si produrranno l’orche­
stra Strappini e l'orchestra Fragna, che esegui­
ranno musiche fra le più richieste dagli innume­
revoli fedeli ascoltatori di Radio Sociale

Lunedì 24 corr. sarà dedicata una trasmissione 
ai Vigili del Fuoco
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cat^e u Mille Clgdi „
Corollario all’Alta Moda Italiana

Un’opera d’arte ammirata ed 
elogiata dagli esperti dell’ab­
bigliamento di tutto il mondo.

• SAN ROSSORE - Leggerissime e trasparenti come 11 cel­
lofan«. il palo L. 25.

• PATRIZIA - Resistenti, elastiche, durature da passeggio 
tipo di fiducia, il palo L. 28.

• MILLE AGHI, TEATRO SCALA - Tenuissime: giuoco 
d'ombra e di luce sul color della pelle. Due pesi: Serata, 
leggerissime come 11 respiro: Mattinata, sensibilmente 
piu resistenti. 11 palo L. 39.

• MILLE AGHI. QUIRINALE - Vaporose, evanescenti, senza 
peso, quasi impalpabili, di preferenza sovrana. 11 palo

• L. 50.
• MILLE AGHI. PRENDIMI (trittico) - Sottilissime, dia­

fane ( luminose, conferiscono alle gambe femminili 
gioventù e snellezza. Geniale trovata di Franceschi per 
la tranquillità delle donne. Le calze « Trittico » anziché 
a palo si vendono a gruppi di tre unità, cioè un palo 
e mezzo, allo scopo di fornire una calzn di riserva per 
l’eventuale sorpresa delle smagliature, Il trittico L. 70.

• X ILLE AGHI. VALCHIRIA (trittico) - D fior fiore dell» 
Mille aghi, pellicola lievissima e trasparente, ciprigna 
al tatto come ala di farfalla. I) realizzato sogno di un 
poeta. Le più belle del mondo Eseguite in collabora­
zioni Italo-Germanica : telalo 66 gg procedimento 
- Mille Aghi ii. il trittico L. 95.

• MARATONA (Ricordano le » Gul ») - Pesanti, erme­
tiche. resistenti, di lunga durata, le uniche calze con 
le quali si può camminare per del mesi; sfidano le sma­
gliature, il paio L. 45.

Unico negozio di vendita in Italia

FRANCESCHI - Via Manzoni, 16 - Milano
Per riceverle fuori Milano inviare l'Importo delle calze 
a mezzo vaglia postale o bancario, più L. 1 ogni palo 
per le spese postali, e saranno consegnate a domicilio, 
franco di ogni spesa, 11 giorno successivo all'ordine. 
Coloro che nel passare Lordine di calze « Mille Aghi » 
menzioneranno i’ - Radiocorriere» riceveranno in omag­
gio l'artistico cofanetto porta calze (solo per le «• Mille 
Aghi q che eleva le meravigliose guaine all’altezza di 

un dono principesco, gradito da tutte le donne.

COND/Z/OM CHE SEHPRE MAHFE\ 
NUrE HA/VA/O CPEATO^jggff^ 
¿A FA HA

DOMENICA 16 MARZO 1941-XIX - ORE 16

ASCOLTATE
LA TRASMISSIONE DEL SECONDO
TEMPO DI UNA PARTITA DI

CAMPIONATO DI CALCIO
Divisione Nazionale A

fJr^CVRrVO^rti

ORGANIZZATA PER CONTO DEL

COGNAC SARTI
il più accreditato cognac nazionale

■—7———  / vantaggi reati ebe ^ 
ci/Hrmtttono di ntn^Frt in ffNMfSE, 
da’ che gli athi rendono in UNANNO
P/CH/EPErFC/ ¿A GUJOA FOrOGPAHCA^ CPAF/S

Caffè autarchico
Non commettete l’errore dì usare surrogati del caffè 
senza discernimento. Ricordate che i surrogati 
assolvono al loro delicato compito dì sostituire 
il caffè coloniale soltanto se hanno i requisiti del

TOSTATO MECA
1. T. E. A. • 1 icenza
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/» 713) - 491,8 (kC/» 610)

RFHI Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-9: Concerto d'organo dalla Basilica del Carmine Maggiore di Napoli 

(organista F. M. Napolitano): 1. Obrecht: Fantasia sul tema gregoriano 
Salve Regina »; 2. Palestina : Ricercare; 3. Sweelinck: Variazioni (La 

mia giovane vita): 4. Menilo: Toccata, nel III tono: 5. Elias: Intento 
cromatico, preludio e fuga.

om Rapporto alle Donne fasciste.
10: K.ADIO RURALE: L’Ora dell’Agricoltore e della Massaia Rurale.
11: Rapporto del cons. naz. Carlo Delcrodc ai Mutilati.
11,15: Messa cantata dalla Basilica della SS. Annunziata di Firenze.
12-12,15: Lettura e spiegazione dei. Vangelo.

Musica operettistica: 1. Strauss: La ballerina Fanny Elssler, intro- 
auzione; 2. Pietri: Rompicollo, selezione cantata: 3. Milloecker: La Du- 
barry, fantasia: 4. Lehar: La vedova allegra, selezione cantata: 5. Lincke: 
Idillio della lucciola, da < Lysistrata •< (Trasmissione organizzata per la 
Ditta Marco Antonetto di Torino).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musiche per orchestra dirette dal M’ Petralia: 1. Cardoni: Le co­
mari maldicenti, introduzione: 2. Manno: Piccolo trombettiere; 3. Mon­
tani. Serenata: 4. Liszt: Fantasia su temi delle rapsodie; 5. Billi: Serenata 
veneziana: 6. Curci: L'assedio delVAlcazdr; 7. Cergoli: Colei che debbo 
amare: 8. Segurini: Soldati in marcia.

14: Giornale radio.
14,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale dei Medici.
15-15,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.

te-16,45_______________  Cronaca del secondo tempo di una partita del Campio­
nato di Calcio Divisione Nazionale Serie A (Trasmissione organizzata per 
la Ditta Luigi Sarti e Figli di Bologna).

17,30: TRASMISSIONE DELLE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar­
tier Generale delle Forze Armate - Rassegna di Giovanni Ansaldo, 
direttore de Il Telegrafo ■■ - Pensieri di donne italiane ai combattenti.

17,50: Dischi di musica operistica: 1. Donizetti: L’elisir d’amore - Una 
furtiva lacrima - (tenore Tagliavini): 2. Rossini: Il barbiere di Si­
viglia, « Dunque, io son •• (soprano Da! Monte e baritono Montesan- 

to); 3. Ponchielli: La Gioconda. Cielo e mar ». (tenore Gigli): 4. Verdi: 
Il trovatore, « Tacea la notte placida •• (soprano Pedrini); 5. Masca­
gni: Cavalleria rusticana: a) « Viva il vino spumeggiante - (tenore Gi­
gli), bi Intermezzo.

18.15- 18,30: Notizie sportive.

Riepilogo della giornata sportiva - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deITE.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Conversazione del cons. naz. Ezio Maria Cray.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

s#’3*: Diventare qualcuno
Rivista in due parti di NELLI è MANGIMI 

con musiche originali di E. B. Valdbs

Orchestbina diretta dal M" Strappisi

Regìa di Tiro Angeletti

22 (Circa). Concerto
del violinista Enrico Pier angeli

Al pianoforte: Amalia Pierangeli Mussato

1 Gui: Passacaglia; 2. C. Simonetti: Recitativo, corale e cadenza; 3.
Pinta: Zingaresca; 4. Principe: El campielo; 5. Sarasate: Jota navarra.

Nell’intervallo (22,20 circa): Le cronache del libro: Giuseppe Fanciulli: 
« Libri per ragazzi »,

22,45-23: Giornale radio.

COLZE ELASTICHE
NUOVI TIPI PEfUETTI E CURATIVI. In filo. tono. INVISIBILI. SENZA CUCITURA
SU MISURA OIPARABILI. LAVABILI, MORBIDISSIME, BOROSt. NON PANNO NOIA. 
CrMti »greto cUalogo, grazzi. opulento tulle -orici • indicano«. pai prender« le rnùure 

FABBRICA C. R. ROSSI - S MARGHERITA LIGURE

Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC s 1303)
7,45 - 12 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 ■ 420,8 - 491,8.

Orchestrina diretta dal M" Zkme: 1. Joselito: Espana. 2. Cumf- 
natto: Canzone nella notte; 3. Raimondi: Il grillo innamorato; 4. De Muro: 
Antonietta; 5. Vemeri: Abruzzesina; 6. D'Anzf: Piccole bambine inna­
morate; 7. Coca!: La parata dei nani; 8. Trotti: Viole; 9 De Martino: 
Campanella di mezzodì; 10. Godini: Breve romanzo; il. Schisa: Quel 
fiorellin d’amore; 12. Celarti: Dolcezza; 13. Maso: Canta, contadinata; 
14. Zeme: Ricordandoti.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL ME0ITERRAK63

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni deU'K. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Selezioni Di operette dirette dal M» Arlanm: 1. Valente: 1 granatieri; 
2. Celiar: Èva; 3, Ranzato: Luna park; 4. Zeller: Il traditore d’uccrlli. 
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della attuazione politica.

14: Giornale radio.
14,16- 15; Orchestra Cetra diretta dnl M" Barzizza: 1 Perazzi: Dolce sogno; 1. 

Calala: Se fossi milionario; 3. Olivieri: Eternamente tu, 4. Durezze: Opié: 
5. Martlnelll-Lanza : Due strade e un cuore; 6. Pauzerl: E tu pensi a 
Filippo; 7. Chlrl: Campane fiorentine; B. Abbati: tino lacrima; 9. DI Laz­
zaro ■ Signorina dell’università; 10. Siciliani: Un bacio e buona notte; 
11. Blrto; Macanolita; 12. Redi: Proprio cosi II mio cuore; 13. Biase: 
Ti voglio sempre bene.

TT8TT! Per «««ia m- 230,2: lo stesso programma delle onde in. 245,5 ■ 
“ 263,2 ■ 420,8 • 491,8.

17,30: onda m. 221,1:
Trasmissione dal Teatro Comunale di Firenze:

Concerto sinfonico
diretto dal M' Herbert von Karajan

Parte prima: 1. Locateli!: Concerto grosso n. 10 (trascrizione Mari- 
nuzzi): a) Adagio, b) Allegro, c) Minuetto con variazioni; 2. Brahms: 
Sinfonia n. 4 in mi minore, op. 98: a) Allegro, b) Andante moderato, 
c) Allegro giocoso, d) Allegro energico e appassionato. — Parts se­
conda: 1. Smetana: Moldava, poema sinfonico; 2. Wagner: I maestri 
cantori di Norimberga, preludio dell’atta primo.

Nell’intervallo: Eventuali notizie sportive - Notiziario.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.. - 
20,20: Conversazione del cons, naz, Ezio Marla Grày.

Giornale ladio.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,30:
Musica varia
diretta dal M° Fragna

1. Strauss: Voci di primavera; 2. Andreoli: Danza antica; 3. De Giosa 
Napoli di carnevale, prima fantasia: 4. Spaggiari: Mattinata a valzer; 5. 
Lama: Coinè le rose: 6. Ranzato: La burletta; 7. Drigo: Serenata, da’.- 
l'operetta ni milioni d’Arlecchino»; 8. E. Fischer: Discor setto : 9. Mal­
vezzi: Canto di passione; 10. Escobar: La trottola: 11. Storti: La gioia.

21 .20: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M1’ Storaci: 1. Schroeder: 
Gloria; 2. Palombi: Gavotta; 3. Farbach; I mirti d’oro; 4. Redi. Señorita 
innamorata; 5. Faccio: Gran marcia; 6. Argelia: Divina patria.

21,50: Notiziario.
22 : ORCHESTRINA MODERNA

diretta dal M" Skracini

1 1. Mascheroni: Serenata a nessuno; 2. Cergoli: Il venditore di porcellane:
3. Uzzi: Tu m’ami; 4. Lago: Castiglianita; 5. Piccinelli: Crepuscolo; <5 Bo­
vio: Cara piccina; 7. Simonini: Cavalluccio va... 8. Bund: Maddalena: 
9. Berlini : Cosa sei per me; 10. Paisaniello; Aspetterò quel dì; 11. Alle­
griti: Serenata a Budapest; 12. Gasti: Danza delle note: 13. Seracini: Il 
primo amore; 14. Oneglio. Andaluso.

22.45-23: Giornale radio.

Lo Stabilimento Farmaceutico MARCO ANTONE t I O di Torino
produttore della

EUCHESSINA
LA DOLCE PASTIGLIA PIBGATIVA

Vi Invita ad ascoltare OGGI ALLE ORE 12,25 il
CONCERTO DI MUSICA OPERETTISTICA ìj

(Organ irrat; on e 8IPRA - Torino)
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CGE 305
Super 5 valvole 

Onde medie
Tipo portatile

L 1147.-

CGE 605
(serie speciale) 

Super 5 valvole prù valvola 
di sintonia visiva.

L. 2150.-

àjtlendicLd ed tnàu-tie-ïa^ile d#

C G E 706
Super 6 valvole più valvola 

di sintonia visiva.
Onde cortissime corte-medie

Radiofonografo di eccezionale 
potenza, alla qualità di riproduzione 

particolarmente indicalo per Case del 
Fascio, Sedi di Dopolavoro, Caserme, 

Scuole ecc.
L. 3290.-

VALVOLE E TASSE GOVERN. COMPRESE 

ESflUSO I A88ON AILE RADIOAUDIZIONI
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z ¿Me Mw-UÁ 'Eladio- 1941

Bìacustico CGE 405
Super 5 valvole 

Onde corle - medie

L'apparecchio razionale con due 
altoparlanti per riproduzione 

stereofonica
L 1650.-

Radio Gioiello C G E 105
Super 5 valvole 

Onde corle-medie
Il più perfezionalo e il più 

lussuoso apparecchio portatile
L. 1297 —

Custodie speciali di tipo di lusso 
e di tipo normale

CGE 906
(serie speciale) 

Radiofonografo di gran lusso 
Potenza 8 10 W.

Qualità di riproduzione insuperabile 
(2 nuovi brevetti C. G. E.)

L. 5350 —

C G E ’863
Radiofonografo fuori classe 

ii gamme d'onda di cui quattro 
cortissime e corte.

te altoparlanti con canali separati. 
Potenza 15 W.

UDO.-— co» cologio universale 
6600.— senza orologio

Compagniagenerale di Elettricità



18 16 marzo 1941-XIX RADIOCORRIERE 22 marzo 1941-XIX

PELI SUPERFLUI
PELURIE DEL VISO, BRACCIA, GAMBE

CURA RADICALE GARANTITA
Chiedere istruzioni al

Or. BARBERI - Piazza S. Oliva 9 - Palermo

L. 60 mensili senza anticipo
CATALOGO GRATIS

S. A. RICORDI & FINZI
Sia Torino,

ANTENNA SCHERMATA
f Abbonamento o rinnovo al RADIOCORRIERE

Antenna schermata per onde medie e corte L. 4S assegno, 
con abbonamento al RADIOCORRIERE L. 62,50 antici­
pate. Antenna schermata REGOLABILE per apparecchi 
POCO SELETTIVI L. 65 assegno, col RADIOCORRIERE 

>L. 78,50 anticipate. - Indirizzare vaglia e corrispondenza:

Ing. F. TARTUFAR! - radio - Torino
Via Cesare Battisti, 5 (ang. Piazza Carignano)

Modulo Prontuario per migliorare l'apparecchio radio 
* L. L50 anticipate anche In francobolli.

LE MOLTE VITE DELLA DUSE
Oreste Cimoroni in una Vita di questa no­

stra artista ha dato particolare rilievo, al 
periodo 1900-1910, quello dell’intenso amore 

per Gabriele d’Annunzio da altri biografi, sorvolato 
o appena accennato. E bisogna riconoscere che il 
Cimoroni ha considerato anche questo delicato ar­
gomento con la rispettosa franchezza con cui si 
può discorrere degli amori di personaggi entrati 
ormai neWt-mmortaUtà.

Nell'aprile del '97, ad Albano, Gabriele D'An­
nunzio lesse alla Duse La città morta, che essa 
ascoltò con cuore fermo. Avrebbe voluto interpre­
tarla lei, a Parigi, dove precisamente l'avevano 
invitata a recarsi per un corso di recite straor­
dinarie. Ma il Poeta aveva già destinato a Sarah 
Bernhard! la tragedia, e l'attrice italiana dovette 
rinunciarvi. Di lì a non molto fu proprio D’An­
nunzio a persuadere la Duse ad accogliere l'offerta 
dell’impresario parigino.

— Troverete a Parigi, più che in ogni altro 
luogo, orecchie attente e anime raccolte.

E la Duse :
— Datemi voi dei ritmi e delle immagini, im­

provvisatemi un’opera di poesia.
Il Poeta finì per promettere, e una diecina di 

giorni dopo la Duse riceveva il manoscritto del 
Sogno d’un mattino di primavera, che essa recitò 
alla « Renaissance ■ . insieme con La locandiera.

Ritornata in Italia, Eleonora Duse andò ad abi­
tare quella piccola casa, sul colle di Settignano, 
che essa chiamò « La Porziuncola », poco distante 
dalla « Capponcina », dove s’era rifugiato D'An­
nunzio. E lì fiori il grande amore.

La Duse aveva quasi quarant’anni, D’Annunzio 
cinque di meno; tuttavia l’artista si riteneva già 
nell’autunno della vita, mentre considerava lui 
giovane. Questa grande passione fu il suo cal­
vario. Temeva ogni giorno di perdere l’uomo amato. 
Invano a volte egli le proponeva di fare assieme 
un viaggio:

— Vuoi che andiamo nei paesi che non hanno 
autunno?

Ma lei, accorata, non sapeva che rispondere tri­
stemente: « E' in me l’autunno, e dovuque io lo 
porterò meco! ». Furono anni di gioie tumultuose 
e improvvise e di paure, di tormenti, quelli, per 
Eleonora Duse, che al servizio della gloria del Poeta 
mise tutto il suo intelletto d’amore, tutte le risorse 
della sua incomparabile potentissima arte, sacri­
ficandogli per anni ed anni le simpatie delle platee, 
rinunciando agli applausi deliranti delle folle cui 
era abituata. Nel 1900 D'Annunzio fini di scrivere 
Il fuoco, il romanzo che essa attendeva con an­
siosa speranza e con timore da anni. La Duse si 
trovava per alcune recite ad Atene. Un giorno il 
suo impresario Schurmann, le disse :

— Signora, ho letto II fuoco. Non è possibile che 
questo libro sia pubblicato. Farò di tutto perchè 
D'Annunzio non lo faccia.

L'attrice lo ringraziò, confusa; ma non appena 
si fu allontanato, gli scrisse questo biglietto : « Poco 
fa io non vi ho detto la verità. Conoscevo il ro­
manzo e ne ho autorizzata la stampa, perchè la 
mia sofferenza, qualunque essa sia, non conta, 
quando si tratta di dare un altro capolavoro alla 
letteratura italiana. E poi, ho quarant’anni... e 
amo!». Il fuooo vide presto la luce e, com’era da 
prevedersi, fece grande rumore: anche perchè la 
storia d’amore di S te lio e della Foscarina era la 
storia del Poeta e dell’attrice, e molte pagine del 
romanzo contenevano le lettere di lei a lui.

Eleonora sentiva di invecchiare. Ma a mano a 
mano che la sua passione terrena si inceneriva, 
cresceva in lei l’ardore di servire l'opera del Poeta. 
Inutilmente gli amici cercavano distoglierla; in­
vano l’impresario Schurmann la metteva in guardia 
contro gli incassi scarsi del repertorio dannunziano. 
Rispondeva: «Voi avete ragione, ma fra il cuore 
e la ragione è necessario scegliere; ed io obbedisco 
al cuore». E di giorno in giorno si sforzava di 
rendere più limpide, più musicali, più profonde 
le sue interpretazioni dannunziane. Accettò di 
soffrire in silenzio; pur di lottare per l’opera del 
Poeta contro l’incomprensione del mondo: fino alla 
piena vittoria di lui, quella della Figlia di lorio, 
a cui essa non potè partecipare. Il trionfo dello 
scrittore segnò il distacco tra i due. Accortasi di 
non essere più necessaria alla sua vittoria, come 
Nora del dramma ibseniano. si allontanò, nella 
notte buia: per sempre. Bruciata e bruciante, aveva 
fatto tutto per accendere un rogo luminoso alla sua 
arte, e tutto aveva sopportato per poter tutto do­
nare. Ora, non era più che - cenere, cenere... ».

MARIO CORSI.

Aulor. R. Prel. Milano - N 6560 - XVIII

/n vendita ovunque e presso la Ditta

FJH CADE! ■ Rip. R. C. - MILAHO, Via Victor Hugo 3

Rice»enito vaglia anticipato spedizione franso senza indicazione alcuna

LA DEBOLEZZA GENERALE 
causata dall'anemia, da malattie, da sviluppo, viry rapida­

mente curata col rosroioDmft
Non curandovi preparate il terreno a possibili malattie gravi

Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il 
Lab. Dott. VIERO & C. - S. A. - Padova

Ai \/| ricupererete i vostri capelli,senza pomate nè 
'“**'*- V lj medicamenti. Pagamento dopo il risultato. 
Se tutto sperimentaste, non vi pentirete, scrivendo:

POTETE DIVLHTARrPIU’ALTI 
AVANZATA NUOVO METODO oa »toni 
PREZZO
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)
_____  - 420,8 (kC/$ 713) - 491,8 (kC s 610)
EEZ3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8.15: Giornale radio.
8.30-8,45: Notizie a casa dall’Albania.
10.45-11.35 (circa). Lo stesso programma dell’onda m. 230,2.

Q3Q3 Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE

RADIO. _________ _
13,15: CONCERTO DI MUSICA OPERISTICA

diretto dal Mn Ugo Tansini
con la collaborazione del soprano Lina Pagliughi

1. Verdi; a) Araldo, introduzione, b) La traviata. « E' strano », c) Falstaff.
«Sul fll d’un soffio efesio » ; 2. Wolf Ferrari; Il segreto di Susanna, in­
troduzione; 3. Donizetti: Lucia di Lammermoor, « Ardon gl’incensi » ;
4. Mozart: Le nozze di Figaro. «Deh. vieni, non tardar»; 5. Wagner: 

L’oro del Reno, Entrata degli dei nel Walhalla.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. Marmetta: Corteo d'amore;

2. Verneri: Fiordaliso; 3. D’Anzi: Ho perduto i tuoi baci; 4. ChJllin : 
Cerco una cosa; 5. Leonardi: Tu sogni Napoli; 6. Barzizza: La canzone 
del boscaiolo; 7. Brigada: Il mio cuore: 8. Schisa: Bellezza mia; 9. Mar­
chetti: Quando una stella.

14.45- 15: Giornale radio.

La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Il deserto bianco, 
¿cena di Lincoln Cavicchio]!.

116: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario -

| *• Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: Concerto della pianista Melika Lorkovxc: 1 Scarlatti: Tre sonate: ai in 

’fa.'bj in la minore, c) in re minore. 2. Bach: Due preludi di cantate: a) Atto 
tragico, b} Al primo giorno di Pasqua (trascrizione Stando); 3 Schumann: 
da Pezzi fantastici, op. 12: a) A ¿era, ò) Nella notte, c) Favola: 4. Rune: 
Dal ciclo « Giovani faglie » ; a) Cosi era un dì. b) Gioia giovanile, c) Piccolo 
esercito; 5. Chopin. Tre studi, a) in do maggiore, b) in la bemolle, c) in do 
diesis minor? (Concerto scambio con la Radio Stanica di Zagabria).

17.45: Concerto del soprano Gabrieli a Salvati: 1. Pasquini: Dammi amor più 
d’un cuor; 2. Schubert' Sogno di primavera; 3. Brahms: La fanciulla parla; 
4. Parpagllo-lo: La buona parola; 5. Ferrari Trecate : a) Maggio nel bel mese, 
b) Col grande mio dolore c) Bella pescatorina. dalle « Sette brevi canzoni 
romantiche u ; 6. Rocca : Canto delia culla.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18.15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18.20- 18.30: Radio Rurale: Notiziario della Con federazione fascista dei 

1avoratori dell’Agricoltura.

Parliamo lo spagnolo (Diciannovesima lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 

- Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.30: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M" Petralia

1. Strauss: Valzer Imperatore; 2. Amadei: Suite goliardica; 3. Zipoli; 
Largo e giga; 4. Giannetti: Madrigale: 5. Mancinelli: Scherzo: 6. Grieg: 
Due danze norvegesi: 7. Ferrari Tremate: Il prode Anseimo; 8. Galliera: 
Morenita.

121,15: Voci del mondo: La nuova scuola italiana: In un R. Istituto
| Commerciale e per i Geometri.

21,30: MUSICHE DA FILMI
Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini

1. Cini-Bistolfi : Una romantica avventura, dal film omonimo; 2. Caelar-Gal- 
dleri: Canteremo una canzone, da « L'allegro fantasma»; 3. Caalar-Rivi: 
Ascolta, da «Imprevisto»; 4 Bixio-Cherubini: Voce di strada, da »Cantate 
con me»; 5. Pagano-Cherubini: Il pr-mo pensiero d’amore, da «Una fa­
miglia impossibile»; 6. Caslar-Galdleri : Un po' d'amore, da «L'allegro fan­
tasma»; 7. Rosai-Salvlnl : Fiorellino, tai perchè?, da • L'orizzonte dipinto».
8. Bixio-Cherubini. Mamma, dal film omonimo; 9. Frh?na-Cambi: Rosalia.

da « Fortuna ». ________

32: Rosario
Un atto di FEDERICO DE ROBERTO

(Prima trasmissione)
Personaggi e interpreti : La baronessa di Sommatine. J. Erigerlo; Agatina. 
N. Bonora; Carmelina, Caterina, sue figlie. G. De Riso. W Tettoni : Co­
mare Angela, D Ricci; Una donivi di servizio. R. Saba; Un altra donna di 
servizio, S. Ridolfi; Donne di servizio. contadine bambine - In una piccola 

città di Sicilia ai nostri giorni - Regia di Guglielmo M grandi.___

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC » 1303)
FJRifTtHI Per o"«13 IW' lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
■ ■>»««**■ 263,2 . 420<8 . ,9lig

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­
dine Elementare: Quindicesima esercitazione di radio telegrafìa-

li, 15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

Musica da camera : 1. Sammartini : Grave e Allegro, dalla So­
nata n. 5 »; 2. Weber: Adagio € rondò; 3. Chopin: Mazurca in la minora, 
op. 17, n. 4; 4. Brahms: Valzer, op. 39. n. 15 (trascrizione Valisi).

12,30: Sestetto Jandoli: 1. Fiorda: Paradiso perduto; 2. D’Anzi: Angelo del 
mio cuor; 3. Fonzo: Come 'o zuccaro; 4. Ranzato: Violino innamoralo; 
5. Cesarmi: Vieni a Firenze; 6. Ala: Serenata a Marirosa; 7. Lama: Quante 
rose; 8. De Martino: Rosa rosetta.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musica varia . 1. Pietri: Acqua cheta, selezione dall’operetta; 2. R - 
chartz. Vàlzer capriccioso; 3. Savino: Pattuglia gaia; 4. Amadei: Idillio 
villereccio; 5 Albeniz Malagueùa, 6. Cui: Il figlio del mandarino, intro­
duzione dell’opera.
Nell’intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica

14: Giornale radio.
14,15: Corpo musicale della R. Aeronautica diretto dai K" Alberto di Miniello: 

1, Lualdi: Le furie d'Arlecchino, introduzione dell’opera; 2. Palombi: Teina 
con variazioni, per ottoni e timpani; 3 Pizzini: Scherzo in stile classico; 
4. Catalani: La Wally, preludio dell'atto terzo; 5. Di Miniello: La guardia 
del cielo.

14,45-15: Giornale radio.

16,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio 
- Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: BASTA CON IL LIMONE SENZA SCORZA
Rivista di Rine

Orchestrina diretta dal M" Zeme

Regìa di Guido Barbatisi

21,15 (circa): MUSICHE BRILLANTI
dirette dal M" Arlandi

1. Suppé: La bella Galatea, introduzione dello peretta ; 2. Marchetti: Mo­
tivi celebri; 3. Sampietro: a) Piccola zingara, b) Danza del venerdì; 4, Ita- 
los: Serenata a Marianna: 5. Fogliani: Tripudio di popolo: 6. Strauss:
Moto perpetuo. 

21,50: Notiziario. 
22: ORCHESTRINA 

diretta dal M" Strarrini

1. Di Lazzaro: Donna Gelsomino; 2. Setti: Malinconie d’autunno; 3. Ma­
scheroni: Piruliddidi; 4. Celani: La tua voce; 5. Ala: Dicono le rote: 
6. Daniele: Bimba, verrò stasera; 7. Savino: Nostalgia; 8. Beltrami: Flo- 
recita; 9. Raviolo: Che sai tu di me; IO. Marchetti: Soltanto un bacio; 
11. Vespa: Poche viole. 12. Segurini: Sogno, bambina mia; 13. Frustaci: 
Camminando sotto la pioggia; 14. Ruccione: Buona sèra.

22,45-23: Giornale radio.

€111 I NA DISCHI
Una puntina DE MARCHIS-ETERNA rende settecento au­
dizioni senza fruscio, voce e suono puri, tono limpido, 
tfmbro naturale su qualsiasi apparecchio. Risparmia il costo 
delle puntine, la noia del ricambio. Ha sonorità regolabile. 
Riduce il consumo dei dischi in misura cale che è possibile 
ottenere l'enorme numero di oltre mille riproduzioni dalla 
stessa incisione. Brevetto che rivoluziona il mercato, e 
che ha ottenuto un parer« di merito favorevole dal- 
NSTITUTO NAZIONALE PER L’ESAME DELLE 
INVENZIONI del Consiglio Nazionale delle Ricerche.

PRINCIPALI NEGOZI DI VENDITA.
ROMA : Pallavicini ■ Germini - Alati - Siriec Radio - Fratelli D Amico ed altri. 
BOLOGNA: Borsari & Sarti O VENEZIA: Barerà Cado » MILANO: Teruzxi. 
p. Loreto, 6 €> TORINO: Derossi. v. Berthollec, 6 a ZARA: Beroch. p. Signor» । 
OZIERI : Zintu & C. - A 1,. 7,50 oppure direttamente franca (raccomandata L. 0,b0 
in più) inviando l’importo in vaglia, francobolli. Conto Corrente Postale 1-281, 
ROTI A - It . Il E MA ICC’Il IN (R(p- •>. S- Maffiore. A

OPUSCOLO GRATIS A RICHIESTA
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__i questioni da risolvere sono siate due : 
Ap primo, dare alla donna di casa un buon 

estratto a base vegetale, sano, econo- 
^s'mico, fine. Occorre sempre in cucina! 
Srii»." Preparare un buon brodino, aggiungere 
=1^*un pò di condimento alla minestra, 

dare maggiore fragranza ad un 
intingolo! Secondo, preparare un pro­
dotto di fiducia italiano, che non man­
casse mai e mai limitato nella vendita. 
La Comp. Italiana Liebig ha risolto da 
tempo questi due problemi. - "VEGEDOR" 
è proprio quello che oggi ci vuole!

CQcdc/'
ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE

COMP. ITALIANA LIEBIG S.A. ^^5 MILANO

SCOPERTA DI UN
NUOVO TIPO DI
BRILLANTINA -

Ecco una sorprendente brillantina, che dona ai 
capelli una bellezza sin qui sconosciuta. Essa 

è talmente fluida da formare una nube di minu­
scole gocce, che avviluppa ogni capello d'ima invi­
sibile guaina “irradiatile”, I capelli brillano tre 
volle di più, perchè ognuno brilla .separatamelile, 
anziché essere appiccicali come avviene con le 
comuni brillantine : toccale i vostri capelli, essi 
sono soffici, fluenti come la seia, e per niente grassi 
n unii. Preferite quindi la brillantina liquida rici- 
nala Roja. L’olio di ricino Ionico che essa con­
tiene sovra-alimenla c fortifica il capello. 1 capelli 
sono protetti contro l'azione disseccante e decolo­
rante del sole, e diventano cosi soffici che le ondu­
lazioni durano due volle più a lungo. La brillan­
tina Roja fa risallare la naturale colorazione del 
capello, e la fa apparire più viva, più smagliante, 
grazie al suo prodigioso potere irradiante. Chiedete 
la brillantina Roja nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Roja è in vendila ovunque a L. 7 il 
solo flacone; a L. 12 il flacone con vaporizzatore. 
Labor. Bonetti Fratelli, Milano, viaGonieiico.N. 36. 

BRILLANTINA ROJA

Per chi soffre di nevralgie

Ovomaltina
Alimento completo, ricco dei 
principil nutritivi essenziali del 
latte, delle uova fresche, del 
m«'to e del cacao, atto ad iper- 
nutrire ' organismo senza aggra­

vare lo stomaco.

^.Wandel" S'. TdSJ&jmo

Chi soffre di dolori nevralgici 
sa purtroppo che essi tendono a 
ripetersi.

Basta un colpo d’aria per pro­
vocare una nevralgia facciale o un 
torcicollo; basta una variazione di 
temperatura per far ricomparire i 
dolori lombari, reumatici, ecc.

Occorre quindi un rimedio effi­
cace che però non disturbi il cuo­
re, non provochi bruciori di sto­
maco o mal di reni, anche se pre­
so ripetutamente.

H Veramon fa scomparire come 
per incanto i dolori nevralgici, 

ridonando libertà e scioltezza ad 
ogni movimento.

I Medici lo raccomandano: la 
loro pratica quotidiana ha dimo­
strato da molti anni che nelle ne­
vralgie esso è altrettanto efficace 
come nel mal di testa, o di denti, 
senza essere dannoso al cuore, 
reni, stomaco ecc.

Procuratevi il Veramon nella 
vostra Farmacia: la bustina con 
2 compresse costa L. 1,25; il tu­
betto con 10 compresse L. 6.—. 
Società Italiana Prodotti Sche­
ring, Sede e Stabilimenti a Milano.

PASTIGLIE DIMAGRANTIKISSINGEN
UTILI CONTRO L'OBESITÀ
Si vendono in tutte le Farmacie del mondo

CHIEDETE GRATIS L’OPUSCOLO ILLUSTRATIVO N. 7 
alla: S. A. COLNAGHI - VIA MELLONI, 75 - MILANO

Aut. R. Prefetture Mllmo N. 26526 dell' 11 - 5- 1940-XVIII

Martedì 18 Marzo 1941-XIX - Ore 12,30 

Concertilo Galbani 
Trasmissione organizzata per conto della

SOCIETÀ ANONIMA EGIDIO GALBANI DI MELZO

Sres.o e SU,toso TALEGGIO GALBANI (Organì^s|pgA.Torino)
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Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kOs 610)

7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnalo orario - Notizie a casa dall'Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45: Notizie a casa dall’Albania.
10,45*11,15: RADIO SCOLASTICA: «1 Reali Carabinieri •>, trasmissione de­

dicata ai bimbi delle scuole materne e della prima classe dell'Ordine Ele­
mentare.

11,15*11.35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

Borsa - Dischi.
12,30: Dischi di musica operistica: 1. Mozart: Don Giovanni, »Batti, batti, 

o bel Masetto»; 2. Verdi: Otello: a) «Credo», b) Salce, salce »; 3. Leon- 
cavallo: Pagliacci, "Recitar mentre preso dal delirio »; 4. Mascagni: Iris. 
« Un dì. ero piccina » »Trasmissione organizzata per la Soc. An. Egidio 
Galbani di Melzo).

12,50: Notiziario dell’Impero.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M,J Arlandi (parte prima): 1. La 

Rosa Parodi: Omaggio a Vivaldi; 2. Gualdi: Fantasia; 3. Pilati: Echi di 
Napoli; 4. Fioretti: Preludio; 5. Pastorni : a) Elegia, b) Saltarello; 6. Della 
Maggiora: Raccolta di antiche danze.

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi »parte seconda): 1. Ca­

nicci: Intermezzo; 2. Grandino: Vecchio Prater; 3. Carabella. Quadretti 
sinfonici; 4. Artidi: Preludio in sol; 5. Fiorda: Allegro.

14.45- 15: Giornale radio.

(UMJ La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Dialoghi di 
Yambo con jCiuffettino.

[16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - |

| <• Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Orchestrina Moderna diretta dal M" Sbracimi ; 1. Gasti: Giostra d'a­

more; 2. Ceci: Piccolo sogno; 3. Ansaldo: Che premura, signorina; 4. San- 
tafé: Autunno; 5. Mildiego: Danzando sotto la pioggia; 6. Valente: Signo- 
rjnella; 7. Seracini: Rosamorena; 8. Sperino: Sotto i tetti; 9. Ansaldo: 
Rose rose; 10. Ala: Stornellata: 11. Mari; Dalle due alle tre; 12. M. Bici: 
Romantica luna; 13. Lago: Se mi guardi: 14. Roland): QuelVuccéllin.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18.20- 18,30: Spigolature cabalistiche di Aladino.

[QEQ Conversazione di Antonino Pagliaro: « L'ordine nuovo ».
19,40: Musica varia: 1. Fogliani: Fantasia in onore del Gran Lama; 2. Bossi . 

Valzer di Venere; 3. Della Maggiora: Ave, maggio: 4. Olivieri: Passo ro­
mano; 5.'Succhi: Scherzo.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 • 420,8 - 491,8
(per onda m, 263,2 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,45: Stagione sinfonica dell’E.I.A.R. :

Concerto sinfonico
diretto dal M“ Fermando Pbevitali

Parte fisima:
1. Spontini: La vestale, introduzione dell’opera ; 2. Beethoven: Sin- | 
ionia n. 5 in do minore, op. 67: a) Allegro con brio. b> Andante con 
moto, c) Allegro, d) Allegro - Allegro (tempo dello scherzo) - Tempo I 
- Presto.

Parte seconda:
1. Ghedini: Architetture, concerto per orchestra; 2. Franck: Il sonno !
e i sogni di Psiche, dal poema sintonico « Psiche » ; 3. Strawinski : '
L’uccello di luoco, suite dal balletto: a) Introduzione - L’uccello di [ 
fuoco e la sua danza, b) Ronda di principesse, c) Danza infernale - 
Ninna nanna - Finale. .

Nell'intervallo (21,30 circa): Conversazione del cons. naz. Bruno Biagi: 
» Lavoro e risparmio, strumenti di vittoria ».

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

7,30-11,35 Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

JUJ Canzoni napoletane: 1 Nardella-Murolo: Senza catene; 2 Pa­
rente-Festa: A luna nun ce sta; 3. Costa-Di Giacomo: Lariulà; 4. Valente- 
De Curtis: Tienile felice; 5. Cannio-De Mura: Sfatte nu poco cu me.

12,30: Concerto della pianista Lea Cartaino: 1. Bach: Toccata e fuga in do 
minore (trascrizione Busoni); 2. Chopin: Ballata in sol minore, op. 24; 
3. Respighi: Notturno; 4. Silvestri: Faville.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica operistica diretta dal M° Paoletti con la collaborazione del so­
prano Elena Vanni: 1. Rossini; Il barbiere di Sivtglia. Introduzione; 2. Do- 
nizetti; Don Pasquale, «So anch'Io la virtù magica»; 3. Mozart: ¿e nozze 
di Figaro, « Voi che sapete n ; 4. Wolf Ferrari : Il campiclo. intermezzo; 
5 Bellini: La sonnambula, «Ah non crede» mirarti»; 6. Barbieri; Alcas- 
sino e Nicoletta: a) Racconto antico, b) I pastori nella pineta. 
Nell'intervallo (13,30); Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M<> .Strappimi: 1. Carena: Pamela: 2 Ruccione: 

Sono innamorato; 3. Italo«: Mazurca ottocento; 4. Bianco- Adorazione; 
5. Botto; Non dar retta ai sogni; 6. Lotti: Tramonto.

14,45-15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420.8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali») 

20,30:
La brocca rotta

Tre atti di ENRICO VON KLEIST
Traduzione e riduzione di Erminio Robecchi Brjvio

Personaggi e interpreti. Walter, consigliere di giustizia, Silvio Rizzi; 
Adamo, giudice conciliatore. Guido De Monticelli; Mastro Licht, cancel­
liere. Guido Verdiani; Marta Hutl, Ada Cristina Almhante; Eia. sua figlia. 
Irma Fusi; Veti Tumpel, contadino, Alfonso Spano; Ruprecht, suo figlio, 
Corrado Annlcelll; Brigida, Nella Mare-acci; Lisa, Celeste Marchesini; Mar­
gherita, Angela Meronl; un domestico del consigliere, Walter Tincani;

una guardia, Luigi Grossoli.
Regìa di Enzo Ferrieri

21,45:
ORCHESTRA CETRA

diretta dal M® Barzizza

1. Cergoli: Madonna Malinconia; 2. Pontoni: Forse tu; 3. Marchetti: Suona 
stanotte; 4. Bernardini: Stretta sul mio cuore; 5. Calzia; Dove t’incontrai;
6. Ravaslni: A bocca chiusa; 1. Italos: Due parole divine; 8. Segurini: 
Cara mia; 9. Siciliani: Paradiso per due; 10. Ferrerà: Brilla una stella 
in cielo; 11. Argilla: Valzer appassionato; 12. Militello: Bambina; 13. Cam- 
pese: Comprami tante rose; 14. Blasco: Ogni parola d'amore; 15. Sega­
rmi: Girotondo dell’amore; 16. Cavazzuti: Vieni, dolce amor.
Nell’intervallo: Notiziario.

22,45-23: Giornale radio.

OCCASIONE N. 4
Spediamo franco di porto ovunque contro anticipo di sole L.. 1OO, oppure 

contro assegno di L. 103 pacco postale contenente:

1 Meraviglioso Copriletto da una 
piazza (dire tìnta).

5 Metri splendida Tela opaca vera 
borea lavabile per biancheria 
(dire tinta).

2 Asciugamani spugna colorati.
4 Metri Madapolam bianco.
6 Pannolini spugna.
2 Scendiletto.

12 Fazzoletti bianchi orlo ricamato.

UNIAMO REGALO - QUANTITÀ LIMITATA ■ ORDINATE SUBITO
N. B. - Col Copriletto gemelli invece che I posto, L. 114* se anticipate 

oppure 115 se contro assegno

CASABIANCO - GARIBALDI, 17 - TORINO
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MERCOLEDÌ
Unde: metri 245,5 (kC/í 1222) - 263,2 (kC » 1140) 

- 420,8 (kC/. 713) - 491,8 (kC/s 610)

Giornale radio.
7.45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orarlo - Notizie a casa dall’Albania.
8.15: Giornale radio,
8.30- 8.45: Notizie a casa dall’Albania.
10-11.35 (circa): Lo stesso programma dell'onda m. 210,2.

oa Conversazione dei cons. naz. Giovanni Gorio: « La giornata del 
«else e della seta »,

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 
Le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

33: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13. 15: Musiche per obchkstba dirette dal M» Gallino (parte prima); 1. Pou- 
chlellt: I promessi sposi, Introduzione dell'opera; 2. Strauss: Rose del sud; 
3. Denza: Vieni; 4. Sasnoll: Scimmie orsi, elefanti; 5. Gaudiosi: Tubay. bo­
lero: 6 Tosti: Non t’amo più: 7. Artloll: Dorella; 8. Marletta: Addio, nome 
soave; fl Carlini ; Il piccolo trombettiere.

14: Giornale radio.
14.15 ; Musiche per orchestra dirette dal M" Gallino (parte seconda): 1. Ar­

mandola: L'allegro vagabondo; 2 Barbi: Paesaggio orientale; 3. Ranzato: 
La fontana luminosa; 4. Angelo: Festa interrotta; 5. Castaldi: Tarantella; 
6. Lojero: Madrilena.

14.45 -15: Giornale radio.
esu La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Le due case 

dorso a dorso, scena di Carina Carra.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartler 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa «.

17: Segnale orarlo - Giornale radio.

17.15: Trasmissione da San Remo: Cronaca dell’arrivo della xxxiv 
corsa ciclistica Milano-San Remo. |

17.30: Musica varia diretta dal M» Fbacna: 1. Robrecht: Pettegolezzi intimi; 2. 
Cantarín!: La suoneria della nonna; 3. Tagliaferri: passione; 4. BU11: Gavotta 
e tamburino; 5 Mario: Canzone appassionata ; 6. Celani: Il valzer delle luci; 
7. Bonavolontà: Serenatene d’ '0 core; 8. Becueci: Amor costante; 9. Cara­
bella: Saltarello.

18: Notizie a casa dall'Albania.
18.15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18.20- 18.80: Quaresimale dt mons. Aurelio Signora.

[QEZ3 Rubrica filatelica.
19,40: Musica vabia: 1. Consiglio: Angoscia e rapimento dt Li-Tao, dalla suite 

«Impressioni cinesi»; 2. Arlandl: Preludio giocoso; 3. Fogliali!: Medita­
zione; 4. Bormioli: Canzone sivigliana; 5. Ciaikowsky: Polacca, dall'opera 
« Eugenio Onegin ».

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirEJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento al fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420.8 - 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: /^1’ innamorati
Tre atti di CARLO GOLDONI

Protagonisti : ANDREINA PAGNANI - Franco Bkcci - Corrado Racca
Personaggi e interpreti : Fabrizio, vecchio cittadino. Corrado Racco; Eu­
genia, nipote di Fabrizio. Andreina Pagnanl; Flaminia, nipote di Fabrizio, 
vedova. Tina Maver: Fulgenzio, cittadino, amante di Eugenia. Franco BeceP, 
Clorinda, cognata di Fulgenzio. Ria Saba: Roberto, gentiluomo, Leo Gara- 
vaglia: Ridolfo, amico di Fabrizio. Arnaldo Martelli; Lisetta, cameriera in 
casa di Fabrizio, Wanda Tettont: Succianespole, vecchio servitóre. Alfredo

Anghlnelll; Fognino, servitore di Fulgenzio, Vigilio GottardL >
Regia di Alberto Casella

21.40: Orchestrina moderna diretta dal M° Sbracimi: 1. Gurrlerl: Il mio tipo; 
2. Derewitsky: Venezia, la luna e tu; 3. Lama: Reginetta: 4. Valllnl: Neb­
bia; 5. Oneglio: Giacomino; 6. Alfieri: La colpa è della luna.

22: «Punti di vista», divagazione di Alberto Casella.

Concerto
elei soprano Mabu Teresa Pebicont - Al pianoforte: Barbara Giuranna

1 . Vivaldi: a) soie degli occhi miei, oan « Olimpiade >, 0) Canzonetta, 
dalia « Domila ■: 2. Galoppi: Aria, da « fi filosofo di campagna ■3 San- 
tollquldo: I giardini di Volata; dalle «Poesie arabe»: 4. Tocchi: Madri­
gale alla maniera del XVII secolo; 5 Rosselllnr Armonie veneziane; 6. 
Tommaslnl: La lavandaia di S. Giovanni; Tf Muli: a) Ninna nonna, b) 
Canto du carcerato. dal «Canti siciliani •: 8 Napoli: Disperata; 9. Alba­

nese: In mezzo alla vigna.

Nell’lntervallo (22.30 circa); « La vita teatrale », conversazione di Mario 
. Corsi.

22,45-23: Giornale radio.

.30-4,45

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 

263.2 ■ 420.8 - 491,8.

10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­
l’Ordine Superiore : « L'Italia e il mondo ». rubrica radiofonica di Nino 
d'Aroma.

11 .15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

ina Musiche giapponesi: 1. Oku: Canto della Croce rossa (Orchestra 
e coro del Conservatorio di Tokio); 2. Hasalmotò: Canto della madre (so­
prano Nakamura); 3. Jamadà: Biancospino: 4. Odà: Mattinata (tenore 
Nagatà e Orchestra della Radio Giapponese).

12,30: Orchestrina diretta dal M" Zeme: 1. Satta. Miracolo d’amore; 2, 
Petrarchi: Vorrei sapere perchè; 3. Ravasini: Chiudo gli occhi; 4. Ca­
rocci: Matilde; 5. De Muro: Dolce creatura: 6 Mariotti: Milanesina; 7. 
Greppi: Conosco una canzone; 8. Grandino: Oh, morenita.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E. I. A. R. - GIORNALE 
RADIO

13,15: Concerto del violinista Arrigo Sepato - Al pianoforte: Renato Josi.: 1. 
Mozart: Sonata in mi minore: a) Allegro, b) Minuetto; 2. Veraclni: Largo*, 
3 Vitali: Ciaccona; 4. Weber: Larghetto.
Nell'intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Conversazione
14,25: Musiche popolari dirette dal Mn Petralia: 1 Bllli: Balilla, in marcia; 2. 

Petralia: Disturna; 3. Acchlapnatl: Casetta al sole; 4. Bixlo: La mia can­
zone al vento, 5 D'Ambrosio: Serenata a Napoli; 6. Greppi: Come ti vorrei; 
1. Tosti: Mattinata.

14,45- 15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
263,2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

Selezioni di operette
dirette dal M” Arlandi

1. Suppé: Boccaccio; 2. Cuscinà: Il ventaglio: 3. Strauss: Sangue 
viennese; 4. Gatto: Raggio di sole: 5. Lehar: Lo zarevich; 6. Lom­

bardo: La casa innamorata.

21,15: MUSICA SINFONICA
1. Cherubini: Il portatore d’acqua, Introduzione dell’opera: 2. Porrino: 
Sardegna, poema sinfonico; 3. Pick MangiagalM: a) Intermezzo delle rose, 
dalla commedia mimo-sinfonica «La suoneria magica», b) Valzer vien­
nese, dall’opera « Notturno romantico ».

21,50: «Caccia e cacciatori», divagazioni di Gian Maria Cominetti.
22: ORCHESTRINA

diretta dal M" Strappimi
1. Zecca: Carmencita; 2. De Muro: Gioco d'amore; 3. Filippini: Oggi ha 
scritto un ritornèllo; 4. Bonavolontà: Nottata ‘e luna; 5. Bonfanti: Spigo­
latrice; 6. Marchetti: Sentirai nel cuor; 7. Maraziti: Risaiola; 8. Fiorillo: 
Creature d'amore: 9. Pallimi»: Me l’ha detto la luna; 10. Lehar; Tu che 
mi hai preso il cuor; 11. Marandino: Sogno un amore di bambina: 12. Piz- 
zigoni: Frasi d’amore; 13. De Martino: Canta, sciatore; 14. Siciliani: Un 
caso disperato.

22.45 -23: Giornale radio.

L’EMULO I» I BOSCO
Confidenze del’illuzionlzta ROMANO^' ,

Stupefacenti giuochi prestidigitatori per Sale e 
Teatro, tutti spiegati in modo che da chiunque, con 
un po' di buona volontà, fri possono bene eseguire 
aia in pubblico che Ir» gli amici. Troverete quello di 
levar la camicia ad uno spettatore senza spogliarlo. - 
Fanolette enntrasaemato. tagliato, lacerato e... rac­
comodato. - Catte danzanti. - Ballo dell’uovo. - 

. Uccello mosto risuscitalo. - Orologio pestato nel mor­
taio e raccomodato. - Bacchetta divinatoria nonché 
60 altri segreti giuochi di fisica. chimica, carte, eoe., 
tra cui- Capelli elettrizzati (sensazionale). - Lace 
nell'acqua. - Combustione de! corpo amano. - Col­
tura d'utn-o senza fuoco. - Far sparire la testa a 

persone della compagnia. - Moto perpetuo. • Indovinare carte pensate ed il tempo che una 
perdona «la «lata lontana dall'amante. Giuochi assolutamente nuovi alcuni del quali eseguiti 
«Ila presenza augusta dei Sovrani d'Italia e premiati, — Pagine 200 oon numerose tUuatra- 
zloni spiego ti ve - Prezzo L. 9 franco di posta raccomandata ovunque Ordini con vaglia alle

Libreria Editrice DOMINO, via Roma. 22B. Palermo 
À richiesta «nediswwf gratis catalogo Libri Curiosi



Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC's 1140) 
_____  - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) 
mi Giornale radio.
7,4 notizie a casa dall'Albania.
8: Segnale orario - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8.45: Notìzie a casa dall'Albania.
11.15- 11.35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

EE3 Borsa - Dischi.
12,30: Orchestra Cetra diretta dal M° Barzizza: 1. De Martino: Vieni 

sul mar; 2. Taccani: La tua voce; 3. Casiróll: Bruna; 4. Sciorilll: Non si 
fa l'amore quando piove; 5. Nicorossi: L’amore verrà domani; 6. Segurlnl: 
Tesoro mio.

12,50: Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deH’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M° Petralia: 1. Azzimi: Consalvo; 

2. Succhi: Piccola dama; 3. Marengo: Carovana; 4. Baravalle: Andrea del 
Sarto, preludio; 5. Seguitai: Inferno verde; 6. Galliera: Marciando allegra­
mente; 7. Avena: A Siviglia; 8. Gauby: Paesaggi; 9. Allegr'. Il gatto in 
cantina, selezione dall’operetta.

14: Giornale radio.
14,15: Concerto diretto dal M" Gallino: Introduzioni di opere: 1. Cimaro- 

sa: a) Giannina e Bernardone, b> Le trame deluse, c) Il matrimonio se­
greto; 2. Rossini: a) Il signor Bruschino, b) Il viaggio a Reims.

14.45- 15: Giornale radio.

[353 La camerata dei Balilla e delle Piccole italiane: L’amico Lucio: 
« Chiacchieiata a sorpresa con gli ascoltatori ».

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario -

| « Notizie da casa ». ________ ________ I

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Rapporto agli iscritti all’O. N. D.
17,30: Musica varia: 1. Biogi: Isabella Orsini, intermezzo dall’opera; 2. 

Strauss: Accelerazioni; 3. Ippolitow: Suite caucasico: a) Nella gola mon­
tana, b) Nel villaggio, c) Nella moschea, d) Corteo di Bardar; 4. Amadei: 
Canzone dell’acqua.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18.20- 18.30: Nozioni e consigli pratici di economia domestica.

EED Conversazione artigiana.
19,40: Musica varia: 1. Biniti Serenata del diavolo; 2. Bucchi; Ridda di 

gnomi; 3. Buzzacchi: Siviglianita; 4. Boimloll: Zingaresca; 5. Fucik: 
Il vecchio brontolone. (Trasmissione organizzata per la Soc. An. Ecidio 
Galbani di Melzo).

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 ■ 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi ” Trasmissioni speciali »)

20,30: Trasmissione dal Teatro «Carlo Felice» di Genova:

La forza del destino
Quattro atti di F. M. Piave 

Musica di GIUSEPPE VERDI
Personàggi e interpreti: Il marchese di Calcitrava, Dante Sclaqul; Donna 
Leonora, Jolanda Magnoli; Don Carlo di Vargas, Antenore Reali; Don 
Alvaro, Franco Beval; Preziosilla, giovane zingara, Cloe Elmo; Padre guar­
diano, francescano, Andrea Mongellì; Fra Meliione, francescano, Emilio 
Ghirarclini; Curra, cameriera di Leonora, Edmea Montanari; Un alcade, 
Ezio Savlni; Mastro Trabuco, Alfredo Mattioli; Un chirurgo militare 

spagnuolo, Pietro Guelfi.
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Giuseppe del Campo. 

Maestro del coro: Vittorio Ruffo.

Negli intervalli: 1. (21 circa): Letture di poesia: Dizione dantesca di Ric­
cardo Picozzi; 2. (22,30 circa): Le cronache del libro: Emilio. Cecchi, Acca­
demico d’Italia : « Letteratura narrativa »>.
Dodo l’opera (23,20 circa): Giornale radio.

7,30-11,36

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCs 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245.5 • 

263,2 ■ 420,6 ■ 401,8.

uau Musica varia; 1. Dvorak: Danza slava, op. 46 n. 1; 2. Petralia: 
Memorie; 3. Ranzato: La burletta; 4. Cortopassi: Santa poesia, preludio.

12, 30: Concerto del violoncellista Pietro Grossi. Al pianoforte: Enzo Sarti: 
1. Paradisi: Siciliana; 2. Valentlni: a) Largo, b) Gavotta, c) Allegro, dalla 
«Sonata n. 10 » ; 3. Schubert: Allegretto grazioso (trascrizione Cassadò); 
4. Frazzi: Leggenda; 5. Casella: Bourrée, dalla «Sonata in do«.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO • BACINO DEL ME0ITERRAN30

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Concerto sinfonico diretto dal M” Emilio Salza; 1. Bach: a) Aria, dalla 
« Suite n. 3 In re maggiore •, b). Polacca e Badinerie, per flauto e archi; 
2. Guerrlni: In modo scherzoso; 3. Zandonai: Canto, per violoncello e pic­
cola orchestra; 4. Lavagnino: Introduzione a • La locdndtera » di Goldoni, 
Nell'Intervallo (13,30): Riassunto dèlia situazione politica,

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M Zeme: 1. Chiocchi©: Sei tu Corichila; 2. Ca­

valiere-: Il guado; 3. De Muro: Quanta luce; 4. Casanova: Liliana; 5 Leo­
nardi: Chi sei tu?; 6. Setti: Giardino viennese.

14,45- 15: Giornale radio.

45,40-20 Per onde m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,6 - 491,8.

20: Segnale orarlo - Evenuall comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»).

20,30: ORCHESTRA CETRA
diretta d^l M° Barzizza

1. Cairone: Mamma mia; 2. Schisa: Quando mi guardi; 3. Mariotli: 
Quando t’incontro per la via; 4. Rusconi: Lasciati baciar; 5. Severi«: Ba­
ciami; 6. Lindemann; Su, beviam; 7. Ferrari: Nostalgia d’amore; 8. Bene­
detto: Rosalpina; 9. Ravasini: Quando si sveglia il cuore; 10. Raimondi. In 
guardia, Topolino; 11. Prato: Tocco il cielo col ditò; 12. Ferrarlo: Negli 
occhi tuoi c’è il sole.

21,15: Il ritorno di Odisseo
Un atto di GIOVANNI PASCOLI

PrssoNACGi z interpreti: Odisseo, Corrado Bacca; Il narratore, Leo Gara- 
vaglia, La fanciulla d'itaca. Giulietta de Riso — I Beaci, tt popolo di Itaca.

Regia di Alberto Casella________________

21,35 (circa): MUSICA VARIA
diretta dal M“ Fkacna

1. Savino: Piedigrotta; 2. E. Fischer: Berlino di notte; 3. Brusso: Una 
notte a Madrid; 4. Ranzato: Carovana notturna; 5. Bocce: Leggenda da­
mare; 6. De Micheli: Le canzoni d’Italia; 1. Richartz: Gavotta galante: 
8. Daneri: Parata di monelli.

22,15: Racconti e novelle per la radio: Cosimo Giorgicri Contri:- « La certezza 
del sole ».

22.25: Complesso di strumenti a fiato diretto dal M” Storaci: 1. Ciarrapica 
Primavera; 2. De Muro: Valzer d’amore; 3. Orsomando: Serenata appas­
sionata; 4. Marenco: Ballo sport.

22,45-23: Giornale radio.

CESSIONI STIPENDIO 
■HCIWill e QUINQUENNALI - CON ANTICIPI SENZA INTEHENNI, " «"««»IL End locali e Sindacali, Servizi Pubblici . grandi Aziende pd»«. 

_________ -------------------- ------  Si eenaiM. corri»,londenll--------- -------------------------------- 

ISTITUTO TIRRENO - Naooli S. Lucia 39" - Tel. 27-326
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PENSATE MIO STONACO
La Magnesia Bisurata vi assicurerà

Chi di noi. <h quando in quando' non 
sente delle acidità, dei crampi della 
flatulenza oppure altri malesseri dige­
stivi. che se trascurati possono condurre 
alla dispepsia, alla gastrite, e penino 
al l'ulcera? Tuttavia, tutti questi ma­
lesseri possono essere evitati prendendo, 
dopo mangiato, una piccola dose di 
polvere o qualche tavoletta di Magnesia 
Bisurata. La Magnesia Bisurata dà un 
sollievo quasi istantaneo perchè elimina 
la causa stessa di questi mali, vale a dire, 
la soverchia acidità. Nel tempo stesso 
che neutralizza l’acidità eccessiva, la 
Magnesia Bisurata protegge le mucose 
irritate dello stomaco ed arresta la fer­
mentazione dei cibi. Fin dalla prima 
dose i bruciori, i rinvìi e le pesantezze 
spanarono e siete sicuri di una buona 
digestione. In tutte le Farmacie, in 
polvere o in tavolette, L. 5.50 o L. 9.00.

DIGESTIONE ASSICURATA

MAGNESIA 
BISURATA 
PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA

(Atri. Prcf Firenze N. 4877r5-Dtv U : 30-11-SMVIH.i

NELLA STAGIONE FREDDA ED UMIDA
il

deve essere il vostro compagno preferito. 
È un prodotto ideale e pratico per prevenire 
te malattie di origine epidemica e contagiosa 
caratteristiche della stagione invernale.

L'aver seco il FORMOCLONE è una saggia pre­
cauzione per evitare noiose ed inutili sofferen­
ze e talvolta anche delle conseguenze più gravi.

La costipazione di testa e dei bronchi può essere 
alleviata immediatamente e la respirazione resa 
libera e facile adoperando il FORMOCLONE.

Il suo uso e lacìlissimo. Basta aspergerlo sopra 
un fazzoletto e fare delle inalazioni profonde, 

attraverso la gola ed ¡1 naso, 
il resultato è immediato.

Co' FORMOCLONE potete fare in qualunque 
luogo o momento delle inalazioni ed evitare 
così gli attacchi del raffreddore e dell’influenza.

Se non avete ancora adoperato il Formoclone 
compratene oggi stesso un flacone a L. 5,50 

, dal Vostro Farmacista, oppure potete rice­
verlo (ranco di porto e imballo, inviando 
cartolina vaglia di L. 7.— alla Farmacia 
H. Roberta & C. - Firenze - dell'An. Italiana 
L MANETTA H. ROBERTS A C. . FIRENZE

Aut. Prefj Firenze N. 5766?.

vetrina
Piero Bargellini; S. Francesco d’Assisi - Unione Ti­

pografica Editrice Torinese.
La Collana di Biografie « l grandi Italiani », diretta 

da Luigi Federzoni e che comprende già volumi dedi­
cati a Scipione, Cesare, Cicerone, Virgilio, Augusto, 
Tacito. S. Benedetto, Gregorio Magno e Gregorio VII, 
dedica il sesto dei volumi a San Francesco d'Assisi. 
La cura di quest’opera venne affidata ad uno scrit­
tore che al profondo senso religioso unisce la mi­
gliore conoscenza dei luoghi e della figura del Santo : 
Piero Bargellini. L’autore inquadra in una sintesi, 
chiara, inspirata, luminosa, la vita del Santo, rievo­
cata con religiosa semplicità e ardente fervore. Il 
racconto della vita del Serafico ha per premessa un 
panorama del secolo che vide nascere il Santo, u II 
secolo della lana ». entro il quale si staglia la figura 
del Padre, Bernardone, e si identificano in incon­
fondibile limpidità tempo e costume. Eppoi, dopo 
la scapigliata giovinezza di Francesco, l’incontro 
col lebbroso; la conversione e la rivelazione attra­
verso le quali Francesco ode la voce di Dio : « Fran­
cesco restaura la mia casa » ; rincontro con la « Po­
vertà n ; la vocazione elettasi da Francesco, « povero 
per amore » ; la formazione della « Regola ». Indi 
la repulsa ed il sogno miracoloso e, infine, la ton­
sura, concessa da Innocenzo III; eppoi Orte. Assisi, 
la Porziuncola e La « Predicazione volante», insieme 
ai primi «fratelli». E di qui la grande missione di 
redenzione e di fede. Le tappe di Firenze e di Roma. 
La mondiale crociata, destinata al prodigio di per­
petuarsi nei secoli, operatrice la grande « Famiglia 
Francescana n. Santa Chiara. Le Tre Regole. Le Ope­
re, i libri. Le Stimmate. La Verna. La morte in 
miracolosa letizia, mentre le campane della Por­
ziuncola annegano nel crepuscolo, avvolte dal canto 
di una nuvola di allodole. Doviziose di immagini, 
raggianti di ieratico fascino, sono le pagine di questa 
opera del Bargellini, la quale non vuole essere, e 
non è. infatti, storia arida ed elementare; ma ani­
mata di tale mistico fervore per cui. anche se della 
figura del Santo già preso sei, ancor più te ne 

innamori.
Nicola Moscardelli. Controluce - Edizione Monda- 

dori, Milano.
Che cos’è Controluce? Racconto? saggio? lirica? E’ 

tutto questo e dell'altro ancora. Uno di quei libri 
che rivelano la loro originalità sin dalla prima riga. 
Adoperando un linguaggio più pedestre, possiam sen­
z'altro dire che si tratta di una raccolta di brevi 
saggi, che, tanto per intenderci, diremo filoso fico- 
discorsivi, sui più svariati argomenti, resi nello stile 
sobrio e limpido che è proprio di questo acuto e po­
liedrico scrittore nostro.

Agno Berlese: Storie di alpini - Editore Ceschina, 
Milano.

Gli alpini chi non li conosce? Chi non ha sentito 
parlare di loro e delle loro impossibili avventure di 
guerra, nelle quali l’assurdo diventa la più semplice 
delle realtà? Questo il succo del libro del Berlese. che 
benissimo ha fatto a riunire in volume le sue storie 
pubblicate su uno dei più diffusi giornali per t più 
piccoli, storie che dopo aver così deliziato tanti 
bambini, sapranno indubbiamente suscitare nell’ani­
mo di molti papà il ricordo delle belle avventure 
che non si possono dimenticare. |m.

PER TUTTI GU APPASSIONATI 
DELLA MUSICA VERDIANA

GIUSEPPE VERDI
AUTOBIOGRAFIA DALLE LETTERE

Volume della collezione «Le Scìe», 
di pagine 500, riccamente illustrato 
con fotografìe e inediti autografi

L. 32
«Un’autobiografia sui generis, di cui l'autore non 
avrebbe mai potuto immaginare la realizzazione: 
un’autobiografia costruita con elementi ricavati dalle 
lettere copiosissime del sommo Maestro, e perciò 
vera, scrupolosamente vera in ogni minimo parti­
colare. L’uomo che non volle scrivere le Memorie, 
affidava ai suoi copialettere tutte le verità, piccole 
e grandi, della sua vita quotidiana, senza infingi­
menti. senza timori, a volte addirittura brutalmente 
con quella rude schiettezza che gli era particolare. 
Ed è appunto in quei copialettere -che un paziente 
coscienzioso ricercatore, Carlo Oraziani, è riuscito 
a ricavare un prezioso libro di memorie, organico 
e sistematico, il più completo tra quanti fino ad 
o«! siano apparsi ». MARIO CORSI.

MONDADORI

i HI latte fresco per I 
farsi la barba!

L’enorme potere emolliente del latte 
fresco contenuto nel Rasosan ammor­
bidisce la barba, anche la più dura, 
che può così radersi rapidamente, sen­
za sapone, senza creme, senza pennello! 
Basta fare assorbire alla pelle la parte 
lattea del Rasosan, perchè sia possi­
bile radersi senza irritazioni, anche 
facendosi il contropelo tutti i giorni. 
Col Rasosan ci si rade a barba visibile.

CAMPIONE GRATIS c franco di ogni spesa ri­
ceverete inviando il vostro 
indirizzo e L. 1 in franco­
bolli a PRODOTI FRA- 
BELIA Rep. E Via Fa 
emina N 69. Firenze 120

nuovo metodo per radersi 
a base di "latte fresco„

A + YOGURT
=. TRANQUILLITÀ DELL’INTESTINO
MENTE SERENA - BOCCA FRESCA IL MATTINO - SINONIMO DI LUNGA VITA 
Preparate voi stessi In casa LISTINO GRATIS Rep. C. 

lo YOGURT K RICHIESTA
5. J.IHTOIBEH-MILANO -lei.21-865- Via (ailelmorrone 12
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VEN E R Dì
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 

- 420,8 (kC/« 713) - 491,8 (kC/s 610)

ES3 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dall'Albania.
8 : Segnale orario - Notizie a casa dall'Albania.
8.15: Giornale radio.
8.30- 8,45: Notizie a casa dall'Albania.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Órdine Superiore: Quinto medaglione per il Secondo Corso: «Vincenzo 
Bellini ».

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­
dine Elementare: «Santi italiani: San Benedetto», scena di Agostino 
Turla.

11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

nn Borsa - Dischi.
12.30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO
13,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Arlandi (parte prima): 1. Ros­

sini: Tancredi, introduzione dell’opera; 2 Gualdi: Fiorellin di siepe; 3. 
Carabella: Suite in re minore; 4. Fioretti: La lavandaia di San Giovanni; 
5. Vlttadinl: Scherzo; 6. Wolf Ferrari: Due rispetti: 7. Arlandi: Introdu­
zione e allegro.

14: Giornale radio.
14.15: « Le prime cinematografiche », conversazione di Alessandro De Stefani.
14,25: Musiche per orchestra dirette dal M” Arlandi (parte seconda): 1. 

Crispo: Bozzetti pastorali; 2. De Nlgrls: L’ultima danza; 3. Della Mag­
giora: Notturno; 4. Ranzato: Ronda di fantasmi: 5. Angelo: Sinfonietta.

14.45- 15: Giornale radio.

EE0 La camerata dei Balula e delle Piccole Italiane: Le canterine 
di Nonno Radio, dirette da Mamma Giannina.

16: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier I 
Generale delle Forze Armate - Informazioni - Programma vario - 
« Notizie da casa ». _______________ I

17: Segnale orario. 

17,15: Trasmissione dall’Accademia di Santa Cecilia:

Concerto
del soprano Margherita Carosio
Al pianoforte Cesarina Buonerba

1. Olivieri Sangiacomo: Cantare campagnolo; 2. Cilea: Vocalizzo da 
concerto; 3. Tocchi: La colomba; 4. Wolf Ferrari: al L’addio, 
b) La lontananza, c) Il ritorno, dai « Sei canti » ; 5. Davico : Tre 
canti popolari toscani: a) Fior d’amaranto, b) O luna che fa lume, 

c) Acqua di rio; 6. Strauss: Serenata.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15-18.25: Notizie dall'Interno - Notizie sportive - Bollettino della neve.

22^3 Parliamo lo spagnolo (Ventesima lezione di Filippo Sassone).
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - Giornale radio 

Commento ai fatti del giorno.

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/« 1303)
Per onde m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,6 • 

263,2 • 420,8 ■ 491,8.

TITTI Musica operettistica: 1, Strauss: Il pipistrello, introduzione; 2. 
Costa: Scugnizzo, selezione.

12 ,30: Trio Ambrosiano: 1. Koscielny: a) Piccola lettera, b) Addio amore;
2. Meiocchi: Ronda galante; 3. Kark: Il pendolo a suoneria; 4. Veraldi: 
Il sogno del pupo; 5. Sgambati: Vecchio minuetto.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI ALL'ESTERO - BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Dischi di musica operistica: 1. Bellini: La sonnambula: a) «Come per 
me sereno», b) «Prendi, Tane! tl dono»; 2. Donlzetti: La favorita, «O 
mio Fernando » : 3. Gomez : Salvator Rosa, « Di sposo, di padre le gioie se­
rene»; 4. Leoncavallo: Pagliacci, prologo; 5. Giordano: Andrea Chénier: 
a) * La mamma morta », b) « Come un bel di di maggio »; 6. Mascagni: Ca­
valleria rusticana, « Voi lo sapete, c mamma ».
Nell’intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14; Giornale radio.
14,15: Conversazione.
14,25: Canzoni sceneggiate - Orchestrina diretta dal M° Strappimi.
14,45-15: Giornale radio.

15,40-20 Per onda m. 230,2: lo stesoti programma delle onde m. 245,6 * 
263,2 - 420,8 ■ 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno:

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,30: Musiche da filmi incise su dischi Cetra: 1. Maacheroni-Mendes: 
La montanina, da « Lo vedi come sei?»; 2. Derewitski-Martelll : Quando 
nasce il primo amore, da «Validità giorni dieci»; 3. Fragna-Bruno: 
Amiamoci così, dal film omonimo; 4. Fragna-Cherublni : Fortuna, da) film 
omonimo; 5. Bixio-Cherubini: Cantate con me, dal film omonimo; 6. Bi- 
xio-Cherubini : Sopra una nuvola con te, dal film «Mia moglie si di­
verte»; 7. Seiambra-Verbena : Leggimi nel cuore, da «L'uomo del ro­
manzo»; 8. Ruccione-Bonagura : Amare, da «Mare»; 9. Bixio-Cherubini: 
C’è un’orchestra» da «Dopo divorzieremo».

Ms San Benedetto, le rondini sul tetto
Rivista di RICCARDO MORSELLI

Orchestrina Moderna diretta dal M" Seracini
Regìa di Tito Anceletti

22: MUSICA VARIA
diretta dal M‘ Fracna

1. De Marte: Stelle di Spagna; 2. Italos; Sprizzi e Struzzi; 3. Pietri: Se­
conda selezione di operette; 4. Armandola: Primavera d’amore: 5. Canta­
rmi: Ai tempi di Madama Pompadour; 6. Blxlo: Serenata di Don Gio­
vanni; 7. Ranzato; Quando un violino parla ad un violoncello.

22 .30: Melodie e romanze: 1. Tirlndehi: Strana; 2. De Crescenzo: Rondini al 
nido; 3. Tosti: L'ultima canzone: 4. Chea: Nel ridestarmi; 5. Denza: Mat­
tinata di maggio.

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 245,5 • 420,8 • 491,8 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20.45: Stagione sinfonica dbll’E.LA.R. :

Concerto sinfonico-corale
diretto dal M" Vittorio Gm

Parte prima: Beethoven: Sinfonia n. 6 in fa maggiore, op. 68 (Pastorale):
a) Allegro’ ma non troppo (Impressioni piacevoli che si destano ah arrivo 
in campagna), b) Andante molto mosso (Scena presso li ruscello); c) Al­
legro (Allegra riunione di campagnoli): d) Allegro (Tuono, tempesta): 
e) Allegretto (Canto di pastori e sentimenti <11 benevolenza e di ricono­

scenza verso la divinità dopo la tempesta).
Parte seconda : Verdi: a) Luisa Miller. Introduzione dell’opera: b>Laudi alla 
vergine Maria, tolte dall’ultimo canto del ■ Paradiso » di Dante, per 
quattro voci femminili (dal «Quattro pezzi sacri.): ci La traviata. finale 
d”llatto terzo: d) Te Deum. per doppio coro, quattro parti e orchestra 
(dal .Quattro pezzi sacri«); e) T vespri siciliani, introduzione dell’opera.

Maestro del cero: Bruno Ehminero

Nell'Intervallo (21,20 circa): Conversazione di Ugo Chiarelli: « Primavera 
di Roma ».

22,45-23: Giornale radio.
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TUTTI 
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DISCHI NOVITÀ 
Cataloghi mensili a richiesta 
LA COMMERCIALE RÀDIO Reparto | 
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GRANDE CONCORSO A PREMI
L’ISTITUTO EDITORIALE MODERNO DI CULTURA 
a scopo di propaganda, sorteggerà tra i solutori dell'emar­
ginato cruciverba 5 copie gratuite e 100 semigratuite del

NUOVISSIMO VOCABOLARIO
di NICCOLÒ TOMMASEO, in due bellissimi voltimi rilegati 
iti tela e pastello bianco, il tutto posto in vendita a 1_. SO

il NUOVISSIMO VOCABOLARIO
un’opera magnifica perfetta, di oltre 1500 pagine, contenente circa 
120.000 voci, è un necessario complemento alla cultura di tutti

Le Bo'uzioni dovranno eecere inviate ah’

ISTITUTO EDITORIALE MODERNO DI CULTURA
VIA SACCHINI, 29 MILANO

Il concorso si chiude imDroroèabilmente II 31 Marzo 1941-XIX

Orizzontali :
I. Un vero amico 

vale un... - 2. Prepo 
sizione articolata. ■ 
3. La signora inglese. 
■ 4. Stupido, sciocco. 
- 5. Nazario Sauro. - 
6. Orologio.

Verticali
I. Esitante, impac­

ciato. - 7. Idem. - 
8. Lo sono t pur­
ganti che conten 
gono sale. - 9. Che

(Autorizz. Prefett. N. 76991 - 1941



16 marzo 1941-XIX RADIOCORRIERE 22marzo 1941-XIX 27

Onde: metri 245,5 (kC/j 1222) - 263,2 (kC/s 1140) 
- 420,8 (kC/g 713) - 491,8 (kC/» 610)

nmGiornale radio.
7,45: Notizie a casa dall’Albania.
8: Segnale orarlo - Notizie a casa dall’Albania.
8,15: Giornale radio.
8,30-8,45: Notizie a casa dall’Albania.
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­

dine Elementare: « Radioglornaie Balilla », Anno li - N. 10.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

dà casa.

C333 Borsa - Dischi.
12,30: Dischi di musica operistica: 1. Verdi: Aida: a} «Celeste Aida ». b) « O 

cieli azzurri»; 2. Wagner: Tannhiiuser, racconto di Tannhàuser dell'atto terzo; 
3. Botto: Mefistofele: a) a L'altra notte in fondo al mare», b) »Giunto sul 
passo estremo»; 4. Cllea: Adriana Lecouvreur. «Poveri fiori» (Trasmissione 
organizzata per la Soc. An. Egidio Galbani di Melzo).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Musiche per orchestra dirette dal M° Petralia (parte prima). 1. Plesscw: 
Paprica, eelezlone dall'operetta; 2. Conteglacomor Nostalgia russa: 3. Lehàr: 
Amor di zingaro, introduzione dell’operetta; 4. Escobar: Villanueva; 5. E. Bor- 
mloli: Appassionatamente t’amo; 6. Fiorillo: Valzer brillante; 7. Cllea: Danza, 
dall'opera « Tilde » ; 8. Petralia : Danza del carrozzino.

14: Giornale radio.
14.15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia (parte secondai: 1. Manno: 

Umoresca; 2. Lehàr: Leggenda del Danubio: 3. Culotta : Le fiabe della nonna. 
suite; 4. Canterini : Fantasia.

14,45-15: Giornale radio.

Q TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 
Generale delle Forze Armate - « Notizie da casa ■>.

16,30: Trasmissione organizzata per la G.I.L.
17: Giornale radio.
17,15: Dischi di successo Cetra: Parte prima: 1. Mascagni: a) Le maschere, 

introduzione dell’opera, b) L’amico Fritz, « Ed anche Beppe amò >» (tenore 
Tagliavini); 2. Verdi: Il trovatore, « Stride la vampa » (mezzosoprano Sti- 
gnani); 3. Leoncavallo: Pagliacci, prologo (baritono Tagliabue); 4. Mozart: 
Gavotta, dall’opera « Idomeneo ».
Parte seconda: 1. Chiri: Fiore di montagna; 2. Concina-Bruno : Favole: 
3. Rampoidi-Morbelli: Lupo di mare; 4. Radicchi-Rivi: Ti vorrei dimenti­
care; 5. Fusco-Galdieri: Serenata a chi mi pare; 6. Sieczynski: Vienna, 
Vienna.

18: Notizie a casa dall’Albania.
18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive - Estrazioni del R. Lotto. 
18,20-18,35: Rapporto alle massaie rurali.

Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani. M. Al­
fonso Linguiti, reggente il Sindacato nazionale fascista dei dottori in eco­
nomìa e commercio.

19.40: Guida Radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 

283,2 - 420,8 - 491,8.

Orchestrina moderna diretta dal M" Seracini. 1. Ala: Rosellina: 
2. Cergoli: L’amore è una favola: 3. Arconi: PisaneUa: 4. Albeniz-Fusco : 
Granada; 5. Giuliani: Canzone di mezza stagione: 6. Vidale: Un postlcin; 
7. Lehàr: Romanza, dall’operetta " Frasquita •• ; 8 Slmeoni: Fermo posta; 
9. Cergoli: Canto della culla; 10. Raimondo: Fantasia di canzoni; 11. 
Buzzacchi: Son tanto felice: 12. Celani: Con te sotto la luna.

TRASMISSIONE DEDICA1A AGLI ITALIANI ALL’ESTERO - BACINO OEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R, - GIORNALE 
RADIO.

13.15: Concerto della violinista Elena Tubrì - Al pianoforte; Germano Arnaldi: 
1. Chopin: Notturno in do diesis minore: 2. Paganini: Capriccio n. 3; 3. 
Nin : Saeta; 4. Lavagnlno : Capriccio

13,30: Riassunto della situazione politica.
13,45: Concerto del soprano Èva Bagni e del mezzosoprano Maria Urban - Al 

pianoforte: Cesarina Buonerba: 1. Pattiello: Quando lo strai spezzai; 2. 
Sehumann: Canto di primavera; 3. Soresina: La sposa aspettata: 4. Per­
sico: Scatola musicale; 5. Morta-ri: Cantilene.

14: Giornale radio.
14,15: Orchestrina diretta dal M° Strappimi: 1. Joseltto: Xscengiònv 2. Ruo 

cione: Una chitarra nella notte; 3. Fiorillo: Per un bacio; 4. Canicci: 
Senza domani; 5. Segurlni : Ti porterò con me; 6. Falcocchio : Addio pic­
cina; 7. Mascheroni: Evviva la polca- 8. De Muro: Nuova rosa; 9. Ala: La 
fiaba di Bian cast ella.

14,45-15: Giornale radio.

- 16-20 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 ■ 420,8 • 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R, - Giornale radio - 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,15: Trasmissione dal Teatro «La Fenice» di Venezia:
Primo atto della commedia mùsicalz

I quatro rusteghi
Versi di Giuseppe Pizzolato 
Musica di WOLF FERRARI 

Personaggi e interpreti dzl primo atto: Lunardo. mercante. ¡Enrico 
Molinai!; Margarita, sua seconda moglie, Elvira Casazza: Lucieta. 
figlia di Limardo. Gianna Perea Labia: Maurizio, mercante. Mattia Sas- 
sanelll; Filipeto, suo figlio. Aldo annone: Marina, zia di Filipeto, Dolores 
Ottani; Simon, mercante, Mario Dubbiasi; Cancian. ricco borghese, Otta­
vio Serpo; Felice, sua moglie. Irla Adami Corradettl; Conte Riccardo, 

Eugenio Valori; una giovane serva di. Marina, Fedora Solvenl.
Maestro concertatore e direttore d'oreheatra: Antonio Gvarnikri 

Maestro del coro; Sant» Zanon

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8
(per onda m, 263,2 vedi « Trasmissioni speciali >.)

,30: All’insegna della canzone
Orchestra Cetra e ccro diretti dal M" Barzizza 

Presentazione di Alberto Cavaliere
1. Giuliani: Fontanella di paese; 2. Barzizza: Domani; 3. Salvatore: Stra­
bella; 4. Una canzone nuovissima; 5. Padllla: El relicario; 6. De Vera: 
Se la luna; 7. Una canzone nuovissima; 8 Mascheroni: Ti sogno; 9. Pe- 

staloozt»: Ciribiribin.
(Trasmiss, organizzata per la Soc. An. Stock Cognac Medicinal di Trieste)

21,10: Conversazione di Mario Pannunzio.

21,20 (circa): Trasmissione dal Teatro « La Fenice » di Venezia;
Secondo e terzo atto della gomme-dia musicale

I quatro rusteghi 
Versi di Giuseppe Pizzolato 
Musica di WOLF FERRARI

Personaggi e interpreti del secondo e terzo atto: Lunardo, mercante. En­
rico Molinarl; Margarita, sua seconda moglie; Elvira Casazza; Lucida, 
figlia di Lunardo, Gianna Perea Labia; Maurizio, mercante. Mattia Sas- 
sanelH; Filipeto, suo figlio, Aldo Sianone; Marina, zia di Filipeto, Dolores 
Ottani; Simon, mercante, Mario Gabbiani; Cancian. ricco borghese, Otta­
vio Serpo; Felice, sua moglie, Iris Adami Corradettl; Conte Riccardo, 

Eugenio Valori; una giovane serva di Marina, Fedora Solvenl.
Maestro concertatore e direttore d’orchestra : Antonio Guarnderi 

Maestro del coro: Sante Zanon

21,10 (circa):' 
ORCHESTRINA MODERNA

diretta dal M" Sbracimi

1. D'Anzi: Chi lo sa; 2. SomaMco: Fammi sognar; 3. Bianco: Quando 
piove; 4. Zucchini; Topolino al pianoforte; 5. Yradier: La paloma; 6. Ratti: 
Sospirando per te; 7 Donati: Ho imparato un ritornello: 8. De Marte: 
Domani non m'aspettar; 9. Fusco: Pazzi di gioia; 10. Chlnerl: Da me 
tornerai; 11. Di Lazzaro: Pastorella abruzzese: 12. Celani: Baciandoti fin­
gevi; 13. Alta: Sogno d’autunno; 14. alari: Colpa dell’età; 15. Casti : Ri­
torna tarantella.

22: Racconfi e novelle per la radio; Giuseppe Longo: « Dolce stagione ». ,
22.10:

MUSICA VARIA
diretta dal M" Fracna

1. Consiglio: Parata di gendarmi; 2. Malatesta: Schubert; 3. Fragna: 
Ùltimo bolero: 4. Ranzato: Mezzanotte a Venezia; 5. Buonglovanni: 
Fili d’oro; 6. Billi: Minuetto delle bambole; 7. Cesarinl; Firenze sogna; 
8. Andreoli: Danza polacca; 9. De Micheli: Baci al buio.

22,45-23: Giornale radio.

Concertino Galbani
Trasmissione organizzata per conto della

SOCIETÀ ANONIMA EGIDIO GALBANI DI MELZO 
che rammenta a tutta la sua affezionata clientela lo squisito formaggio 

«"“O e ,u.to.o TALEGGIO GALBANI (0rpaniu S|pB> TorÌRO)

Nell’intervallo (22,15 circa): Conversazione di Alberto Spaini. 
Dopo l’opera (23 circa): Giornale radio.
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8 15-9.30 (2 RO 3-2 RO 6). PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio in Uallnnn — 8,30: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: 
Mimica sinfonica: Franck: «Sinfonia in re minore» a) Lento 
- Allegro non troppo, b) Allegretto, e) Allegro non troppo.

9.35-9.50 (2 RO 3). Notiziario in francese.
11.30- 11,55 (2 RO 6-2 Ito 8-2 RO 15); PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11.30: Notiziario in arabo. 
11,13 : Commaalwie In arabo.

12.00-12,55 <2 RO 6-2 110 8 ): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00: 
Notiziario in olandese. — 12.15: Orchestra sinfonica del- 
l'K I A R. diretta dal M" Fernando Previtali: 1. Beethoven: 
« Sinfonia n. 8 In fa maggiore», op. 93: a) Allegro vivace con 
brio, b) Allegretto scherzando, c) Tempo di minuetto, d) Fi­
nale: 2. Verdi: «La forza del destino », Intrpdwriooe deb 
l'opera. — 12.43: Notiziario in inglese. — 12.55; INTER­
VALLO.

13.00- 13,25 (2 RO 0-2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
In Ita Urtivi, tedesco. Inglese, francese, spagnolo e portoghese 
— 18.25: INTERVALLO.

13.30- 14.80 (2 RO 0 2 Ri) 81: ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE; PARTE SECONDA. — Boi- 
lettino del Quartiere Generale delle Forze Armate in Inglese 
e francese - Muslcn »ari» diretta dal M® Cesare .Gallino: 1.

"Hoppè* «Poeta e contadino», irtlroduzlenc deiroperetta; 2. 
Bamponi: «Ronda notturna»; 3. Manno; « Preludio c salta­
rello»: 4. Strani«: «Sul bel f» impilo blu» ; 5 Cantò: « Im- 
pnwvfeo n ; • 0. De Micheli: «Brigata allegra»; 7. Rlchartz: 
« Valzer delle castagnette » — Nell'Intervallo: 14.00: Cior- 
nak radio in Italiano

13.00- 18.25 <2 HO 4 ■ 2 RO 14 2 RO 15); SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE IN ITALIANO e traduzioni In greco, bulgaro, serbo­
croato. rumeno, turco, ungherese. Inglese e francése.

13.00-15.00 (Onde metile: m 221.1; kC/« 1357 - m 230,2; 
kC/v 1303 e onde corte (dalle 13.30 alle 15,00]: 2 RO 14 - 
2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDITER­
RANEO) (Vedi Secondo Gruppo)

13.30- 13.45 (2 Ri» 4): SECONDA TRASMISSIONE PER 1 PAESI 
ARABI. — Notiziario .a arabo.

1- .30-14,40 (2 RO 6 - 2 RO 8): Notiziario In turco.
1 .00-15,10: (2 RO 14-2 RO 16) : CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache In svetta«.
15.35-16.15 (2 RO 1-2 RO 8). NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 13,50: INTER­
VALLO. 15.53: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,13:
Notiziario in portoghese.

16.30-18.10 .(2 RO 3 2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Brani da opere di Giacomo Puccini: 1. « Le WI1H », la tre­
genda: 2 « Ma noti Lescaut » (In quelle trine morbide); 3. 
«La bohème» (Vecchia zimarra). 4. «Tosca» (Tc Delia): 
5 «(Madama Butterà?». curo a bocca chiusa; G «La fan­
ciulla del West» (Ch'ella mi creda). 7 «Turando!», morte 
d. Llii — Negli intervalli: 16.50; Notiziario in francese. -- 
17.00: Giornale radio In italiano. — 17.15: Notiziario in indo­
stano. 17.10 Notiziario in inglese. — 17.55-18.10: Mu- 

varia. 1 Ranzato: « Pattuglia di tzigani » 2 Chiocchi»;
«Valzer Improtvho »; 3. Rossini: «Tarantella»

1810-16.35 (2 RO 11 2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario In romeno.

16 25-19,00 (2 RI» 3-2 RO 11- 2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18.35: 

Ì Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario In inglese.
18 30-20.30 (dalle 18.30 alle 19,55; 2 RO 4-2 RO 18; dalle 

20,00 alle 20.36 2 RO 3-2 RO 1): IMPERO. — 18,30: 
«»ornale radio — 18,43; Musica tarla — 18.50; Notizie 

sportile — 19,00: TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE 
ARMATE DELL'IMPERO. — 19.55. INTERVALLO. — 20.00- 
20.30 Ugnale orario - Giornale radio - Conversazione del Cons 
Naz Ezio Maria Cray

1? 00-19,55 (2 IMI 3 ■ 2 Ri» 14 - 2 BO 15 e onde medie; 
m 231,1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo . Conversazione in arabo per le 
donne • Musica arai».

2? 15-20.30 (2 R0 $*2 Ro 11-2 K0 15k Notiziario in mal-

20 $(H».52 (2 Ito :i ■ 2 Ho 1-2 RO 6 - 2 BO 11-2 RO 15) e 
c.ik medie (solo tao alle 23.30); m 221,1; k('/s 1357 ■ 

J , ». 263,2: kC s |140>: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI
PER L'ESTERO. — 20.80: Notiziario in spagnolo. — 20.85: 
Notiziario in greco. — 20.50 Notiziario in inglese. — 21.00, 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in tomeno. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,80: Notiziario in ungherese. — 
2. IO Notiziario in serbo croato. — 21.50: QUARTA TRA- 
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo - Ma. 
mf» ¡iraha 22.10 INTERVALLO. - 22.15: Notiziario in 
eè'io 22.25 Notiziario in tedesco. — 22.35: Notiziario in 
malese - 22,43: Giornate radio In italiano. — 23,00/No- 
treario in frane»«. - 23.1.5: Convenutone In ingtese o 
mu .ra - 28.30 Notiziario in serbo-croato. — 23,10. No- 
1 z ario in greco 23.50: Notiziario in portoghese. — 21,00 
Notiziario in spagnolo 0.10: Programma musicale per Rad o 
Verdad Italo-Spaano'a: Musica sinfonica : l. Enesm: « Rapsodia 
r<«u na n. I », 2 Rwslni: « Otello ». Introduzione dell'opera. 
~ 0.07-0.10 (solo da 2 RO 1). Notiziario in spagnolo ri­
trasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0.35 
(sole da 2 RO 6) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalia 
Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in inglese. — 
0,43-6,55: Notiziario in francese.

STAZIONI ONDE CORTE : 2 RO 3: m 31,15;
kC>S 9630 • 2 RO 4: m 25,40: kC/s 11810 •
2 RO 6: m 19,61: kC/s 15300 - 2 RO 8: m 16.84;
kC/s 17820 2 RO 11: m 41,55; kC/j 7220 -
2 RO 14: m 19,70; kC/s 15230 - 2 RO 15: m 25,51;
kC/s 11760 • 2 RO 18: m 30,74; kC/s 9760 —
STAZIONI ONDE MEDIE m 221.1; kC/s 1357
. m 263.2; kC/s 1140 m 230,2; kC/s 1303

1.00-2.55 (2 RO 3-2 RO 1-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassumo del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,16: Musica varia: 1. D'Ambrosio: «Canzo­
netta»: 2. Alex: «Intermezzo»; 3. Ranzato: «Serenata ga 
lame ». — 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio 
Uruguay. — 1.10: Rassegna episodica di guerra — 1.50: 
La forza del destino, quattro atti di F. M. Piave, musica di 
Giuseppe Verdi: atto secondo. — 2.30; Bollettino del Quar­
tiere Generale delle Forze Armate - Rassegna della stampa 
Italiana. — 2.45-2,55; Notiziario in italiano.

3,00-5,30 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3.00; Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. 
— 3,20- Pianista Loredana Francese!)Ini: 1. Galuppi «Stonata 
in do maggiore »: a) Allegro, b) Andantino, e) Presto; 2 
Rutini: «Minuetto»; 3. Chopin; «Scherzo in do diesis mi­
nore» 4. Casella: «Pezzi infantili»; a) Preludio, b) Valzer 
diatonico, e) Canone, d) Bolero, e) Omaggio a Clementi, f) 
Siciliana, g) Giga, h) Minuetto, i) Suoneria, 1) Ninna nanna, 
m) Galoppo finale. — 3,45: Notiziario in spagnolo. — 8,50: 
Rassegna episodica di guerra. — 1.00: « Voce di Roma ». — 
4.10: Mese Mariano, un alto di Salvatore di Giacomo, musica 
di Umberto Giordano. — 4,50: Commento politico in inglese. 
— 5,00: Musica sacra: 1. S. Tommaso D'Aquino: « Adoro te 
devote »; 2. Perosi M.; o Resu ri exit »; 3. Anerlo: « Requiem 
aeterna», introito; 4. Bwzi: « Klrie ». dalla « Afissa ®òlem- 
nis » — 5,15-5,30: Notiziario in inglese.

5.35- 5,50 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 18); Notiziario in italiano
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8,15-9.30 (2 RO 3-2 RO 6): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio In Italiano. — 8.39: Notiziario in inglese. — 8,45-9,30: 
Soprano Luisa Garbi: 1. Giutmieri: «Caro el mio bambina: 
2 Buzzl-Petcia: «Serenata gelata»: 3. Raderò: a L'a mor xe 
una pietanza»: 4 Sapio: «Amore tace»; 5. fardelli: «Nina 
nana»; G Mayr; «La biondina In gondole!» » - Musica leg­
gera • Musica varia; 1 « Marletta », preludio; 2. Bonnard: 
«Scena campestre » ; 3. Luigi Mascagni: «Danza delle ron­

dini »
9,35-9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30-11,55 (2 R G-2 RO 8-2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,80: Notiziario in araba. 
— 11.48: Musica araba.

12.00-12.53 (2 RO 6-2 KOS): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00: 
Notiziario in olandse. — 12,15: Fedora, tre atti di A. Co- 
lauttl, unnica di Umberto Giordano: atto terza. — 12,45: No­
tiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13.00-13,25 (2 RO 6-2 RO 8) : SEGNALE ORARIO - BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMATE 
tn Italiano, tedesco, inglése, francese, spagnolo e portoghese. 
— 13,25: INTERVALLO.

13,30-11,80 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bol­
lettino del Quartiere Generale delle Forze Armate in Inglese 
e francese - Soprano Elisa Capolino: 1. Caccinl: «Fere sel- 
isgge»; 2 Sarti; «Rondò»; 3. Tanajo: a Voci di cam­
pane ». — 13.45: Notiziario in cinese. — 14.00: Giornale 
radio in italiano. — 14.13-14.30: Violinista Edmondo Mula- 
notte: 1 Bach: « Adagio»; 2. Tartini: « Larghetto »; 3. Cilca: 
« Tema con variazioni ».

12,30-13.00 (2 RO 14-2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13.00-13,25 (2 RO 4-2 RO 14-2 RO 15): SEGNALE ORARIO

• BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE IN ITALIANO e traduzioni In greco, bulgaro, serbo­
croato. romeno, turco, ungherese. Inglese e francese.

13,00-15.00 (Onde «medie: m 221,1; kC/s 1357 - m 230,2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15,001: 2 RO 14 -
2 KO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDITER­
RANEO: Vedi Secondo Gruppo

13.30-14,40 (2 RO G-2 RO S): Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 11-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in romeno.
15.35-16.15 (2 RO 4-2 RO 8); NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 15.50: IN­
TERVALLO. — 15.55; Notiziario in spagnolo. — 16,05-16.15: 
Notiziario in portoghese.

16,15-16.25 (2 RO 6 2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
italiano.

16.30-18.10 (2 RO 3-2 RO 4); MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
Musica leggera. — 16,50: Notiziario in francese. — 17.00: 
Segnale orarlo - Giornale radio In italiano. — 17,15; Noti­
ziario in indostano. — 17.31): Canti delia montagna. — 17.40: 
Notiziario in inglese. — 17,53-18.10: Notiziario in iranico.

16,4017.55 (2 RO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16.40: lezione in bulgaro. — 16.55: 
Lezione In francese — 17.10: Lezione in spagnolo — 17.25: 
Lezione In tedesco — 17,10-17,55: Lezione io ungherese

18,10-18.25 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10; Notiziario in bulgaro. — 18.15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18,25-18,00 (2 HO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18,30-20,30 (dalle 18,30 alle 19,55: 2 RO 4-2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20,30: 2 RO 3 - 2 RO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornale radio. — 18.45: Notizie da casa per I lavorai ori re­
sidenti in Africa Orientale e in Libia. — 19,00: TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 
— 19,55: INTERVALLO. — 20,00-20,30; Segnale orarlo - 
Giornale radio - Commento ai fatti del giorno.

19,00-19,55 (2 RO 3 - 2 BO 11 - 2 RO 15 e onde medie: 
ni 221,1; kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Recitazione del Corano - Notiziario in arabo - Con­
versazione in araba su argomento d'interesse iraqueno e pa­
lestinese - Musica araba.

20,15-20,30 (2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15): Notiziario in 
maltese.

20.30-0,55 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 6 - 2 RO lì - 2 RO 15 e 
onde medie [.solo fino alle 23,30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
m 263,2; k€/s 1140]: NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20,35; 
Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco, — 21,10: Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese. — 
21,40: Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo • 
Musica araba. — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: Notiziario 
in còrso. — 22.25; Notiziario in tedesco. — 22.35: Noti­
ziario, in inglese. — 22.45: Giornale radio in italiano. — 
23,00: Notiziario in francese. — 23.15: Conversazione in In­
glese o musica — 23.30: Notiziario in serbo-croato. — 23.40: 
Notiziario in greco. — 28.50: Notiziario in portoghese. 
24,00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola: Selezione del secondo aito 
dellopora II barbiere di Siviglia di Gioacchino Rossini. — 
0.07-0.10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritrrsmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires; —. 0.30-0,35 (solo da 
2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevideo. — 0,30: Notiziario in inglese. — 0.45 0.55: No­
tiziario in francese.

1.00-2,55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,10; Musica varia: 1. Ramorino: « Barca­
rola»; 2. Ranzato: «Pattuglia di zigani » — 1.25; Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40; Lezimu* 
in spagnolo deH’U.K.I. — 1,55: Mudca sinfonica: 1. Bee- 
thoven: « Egmont», introduzione, op 84; 2 Resplghi: a) «La 
primavera», b) «L’adorazione del Re Magi», da) «Trittic» 
Botticellinno ». —' 2,20: Rassegna navale. — 2.30: Bollettini 
del Quartiere Generale dalle Forze Armate - Rassegna della 
stampa italiana. — 2,45-2,55: Notiziario in italiano.

3,00-5.30 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. 
— 3.20: Rassegna lu esperanto. — 3.30: Selezione di ope­
rette dirette dal M° Cesare Gallino: 1 Lebir: « Ln vedova al­
legra»; 2. Lombardo: «Madama di Tebe». — 3.45; Noti­
ziario in spagnolo. — 3.50; Rassegna navale. — 4,00; Con­
versazione in inglese — 4,10: Concerto bandistico: 1. Resp'glii: 
« Gli uccelli ». dalla suite: a) Preludio, b) La colomba, c) La 
gallina, d) L’usignuolo, e) Il cucii; 2. Vagnozzi: « Il d?cen- 
naie», marcia. —‘4.80: Canzoni toscane. — 4,45: Rassegna 
della stampa italiana in inglese. — 4.50: Commento politico in 
inglese. — 5,00: Organista Maria Amali» Pard'ni: 1. Barh: 
« Fuga in sol minore » ; 2. Pardìnl : « Sogno » ; 3. Bossi : 
«Scherzo» — 5,15-5,80: Notiziario in inglese.

5,35-5.50 (2 RO 3-2 BOI - 2 RO IR)- Notiziario in italiano.
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8.15-9.30 (2 RO 3-2 RO 0): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio in llallauo. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8,45-9.30: 
Selezione di operette dirette dal M° Cesare Gallino: 1 Ko- 
miali: «La romanza di Liszt»; 2 Lombardo: « Mafia ma di 
Tebe » - Soprano Matilde Réyna e baritono Luigi Bernardi: 
1. De Lucia: «Voci mistiche »: 2. Sarrocchi; «Serenata ro­
mana»; 3. Tosti: «Non senti, tu»; 4 Casco: «.Selvaggia»; 
5. Cimara; « Notturnino » ; 6, Mascagni: «Serenata» 7 Bro- 
gi: « FiorelHn d’amore ».

9.35-9,50 (2 HO 3): Notiziario in francese.
11,30-11.55 (2 RO 6 - 2 RO 8 2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Musica araba.

12.00-12.55 (2 RO 6-2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. - 12.00: 
Notiziario in olandese. — 12.15: Musica leggera. — 12.45: 
Notiziario in inglese. — 12,55: INTERVALLO.

13,00-13J5 (2 B4-2RO 14-2 RO 15): SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in italiano, tedesco. Inglese, francese, spagnolo e 
portoghese — 13,25: INTERVALLO.

13.30-14.30 (2 RO 6-2 BO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. - Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze Armate in inglese e 
francese - Musica varia: 1 Brogi: « Isalx’Ila Orsini», inter­
mezzo dell'opera, 2 .Vmadel: « Nel bazar »; 3. Pizzlul: « L’isola 
del sogno». — 13.45: Conversazione In giapponese. — 14.00: 
Giornale radio in italiano. — 14,13-14.30: Canzoni bolognesi.

13.00-13.25 (2 RO 4 - 2 Ri» 14 -2 RO 15): SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE
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ARMATE in italiano e traduzioni in greco, bulgaro. scrlfo-croato, 
romeno, turco, nnghercse, Inglese e francese.

13,00-15.00 «onde modici di 221.1 ; hf/s 1857 - hi 230.2; kC/s 
1303 e onde corte - [dulie 13,80 dio 13,00] : 2 R0 H - 
2 HO là)' ITALIANI ALL*ESTERO (BACINO DEL MEDITER­
RANEO: Vedi Secondo Gruppo

13,30-13.15 (2 HO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI • Notizario in arabo.

14,30-14.40 (2 R0 C - 2 RO 81: Notiziario in turco.
15,00-15,10 (2 RO 14-2 E015): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in tedesca
15,35-16.15 (2 RO 1 2 BO 8): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. - 15,35: Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO. 
15,5u:. Notiziario in spagnolo. — 16,00-16,15: Notiziario in 
portoghese.

16,15-16,25 (2 RO 6-2 HO 8] ; TRASMISSIONE PER L'ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
francese.

16.30- 18.141 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30: 
Sfattile <11 Nicola Klnuki KórsakolT nell'anniversario delia na- 
srita; 1. «Ivan 11 terribile ». l'uragano: 2. «Sadko». canzone 
indiana; 3. «Zar Saltati». il volo del calabrone; 4. «Scena 
e canto zingaresco » dal a Capriccio spagnolo ». — 16,50: 
Notiziario in francese. — 17,00. Segnale orarie - Giornale 
radio in Italiano — 17,15: Notiziario in indostano. - 17,30: 
Musica varia: 1. Ramponi: « Solida notturna»; 2 De Micheli: 
«Brigata allegra»; 3. Cantù: «Improvviso». — 17,40: Noti­
ziario in inglese. — 17,55-18.10: Conversasi mie in inglese.

17,10-17.5.5 (2 RO 14-2 180 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 17,10: Lezione in portoghese. — 17,25: 
Lezione in romeno — 17,40-17,55: Lezione io serbo-Croato.

17,55-18JO (2 RO 14 ■ 2 RO 15): Conversazione In bulgaro.
18.10- 18.25 (2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 

ESTERE. — 18.10.. Notiziario in bulgaro. — 18.15: Notiziario 
in ungherese. — 18.20-18.25: Notiziario in romeno.

18.25- 10.00 (2 HO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. -- 18,25: Notiziario in turco. - 18,35: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00; Notiziario in inglese.

18.30- 20.30 Malie 18.80 alle 10.55: 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20,30: 2 HO 8.-2 RO 4): IMPERO. - 18,80: 
Giornale radio — 18,45: Musica sinfonica: 1. Mascagni: « Gu- 
glielmo Kateliff ». SI sogno; 2. Pick-Mangiagalii : «Notturno», 
op 28; 3. Borodhi; « l'oubinuska »: 4 Muncinelli: «La fuga 
degli amanti a Cliioggia », dalle «Scene veneziane » 19,00:
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L'IMPERO. — 19,55: INTERVALLO. - 20,00-20,30: Segna le 
orario - Giornale radio - Commento al Fatti dei giorno.

19,00-19.55 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e onde medie: 
m 221.1; kC/t 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI. — Recitazione dei Corano - Notiziario in arabo - 
Conversazione in arabo su argomenti d'Interesse libanese e 
siriano - Musica araba

20.15- 20.30 (2 RO 6 - 2 RO 11 -2 RO 15): Notiziario in mal­
tese.

20,30-0.55 (2 RO 3 2 DO 1-2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 KO 15 
c onde medie [solo fino alle 23^0]: m 221.1; kC/ì 1357 - 
m 263.2; W7s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. — 20,50: Notiziario in inglese. —- 
21,00: Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. 
— 21.20: Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in unghe­
rese. — 21.40; Notiziario in serbo croato. — 21.50: QUARTA 
TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo 
- .Musica araba — 22.10: INTERVALLO. — 22,15; Notiziario 
in còrso - 22,25: Notiziario in tedesco. — 22.35: Notiziario 
in inglese. — 22.45: Giornale radio in italiano — 23,00: 
Notiziario in francese. — 23.15. Conversazione Iti inglese o 
musica — 23,30: Notiziario in serbo-croato. —^23.40: Noti­
ziario in greco. —. 2$»5Ù Notiziario in portoghese. T 24.00: 
Notiziario in spagnolo. — 0,10; Programma musicale per Radio 
Verdad Italo-Spagnola: Soprano Luisa Garbi: 1. Mascagni: 
« M’ama, non m’ama »; 2. Gnarnleri: «Caro el mio hnmbìn n: 
3. Mule: «A lei» - Pianista Mario Ccccarelli: l, Busoni: 
«Airitalfao: 2 Chopln: «Polacca In sol diesis minore». — 
0,07-0,10 (solo da 2 RO 4): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0.30-0,85 (solo 
da 2 RO 6) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep 
di Montevìdeo. — 0.30: Notiziario in inglese. — 0.45-0,55: 
Notiziario in francese.

1,00-2,55 i? RO 3 2 RO 4 2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,18- Misl»a leggera. — 1.25: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Conversa­
zione In portoghese su argomento di attualità. — 1.50; Mu­
sica operistica: 1. Rlmski Korsakoff: « Kovandna ». preludio: 
2. Rossini: «Il barbiere di Siviglia » (Largo al factotum); 
3. Puccini: a La fanciulla del West» (Laggiù nel Solethd); 
4. Bollo; « Mefistofele », aria del fischio; 5. Vittadinl: «Ani­
ma allegra » (E’ arrivata primavera); 6 Verdi: « Alda» (Rive­
drai le foreste imbalsamate). — 2.15: Lezione in portoghese 
deH’11 RI. — 230. Bollettino del Quartiere Generale delle 
Forze Armate - Rassegna della stampa Italiana. — 2.45-2,55: 
Notiziario in italiano.

3,00-5,30 <2 RO 3-2.RO 4 2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3.00: Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario in italiano. 
3.20: Conversazione in italiano — 3,30: Musica varia : 1. 
Manno: « Preludio e saltarello»; 2 Richartz: «Valzer delle 
castagnette»; 3. Mascagni: «Danza delle rondini». — 3,45: 
Notiziario in spagnolo — 8,50: Commento politico In ita­
liano. — 4 00‘ Lezione in inglese dell’U.il-1 — 4.16: Mu­
sica operistica: 1 Puccini: «Tosca», preludio dell’alto terzo; 
2. Bollo: «Nerone» (Fkxo il magico specchio); 3 Dunfeettl: 
« Lucrezia Borgia a (M'odi, ahi m'odl) ; 4. Vérdi: «RigoM- 
to», duetto Rlgolitto-Sparafucile, 5. Flotov: «Maria» (Qui 
sola verghi rosa): fi Catalani: « Loreley », gran duetto del­
l’atto terzo - 4.43: Rassegna della stampa italiana in in­
glése. — 4.50: Commento politico in Inglese — 5.00: Trio 
Campajola-Oblach-Pier! oli : Zecchi: a) «Solenne e largo»; 
bl « Pensoso e rap odino », dal «Trio» — 5,15-5,30: Noti- 
Fario iti inglése.

5 35-5,50 (2 KO 3-2 KO 4-2 RO 18)’; Notiziario in italiano.
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8.15-030 12 no 3 - 2 HO a): PACIFICO. —8,ir>: Giornale radio 
in italiano. — 8,30: Notiziario in inglese. — B,45-0,30: Banda 

del K. Corpo di Polizia di Roma diretta dal M® Andrea Mar- 
rheslni: 1 Marchesini: « Camerati ardili»; 2. Scontrino: « Ma- 
teldà », preludio deH'opera, 3. Rlmskl Korsahoff; «Capriccio 
spagnolo «; a) L’alba, b) Scena e canto zingaresco, C) Fan­
dango asturlano; 4. Carabella: «Girotondo dei fanciulli », dalia 
«Piccola suite.»; 6. Paoli: «Marcia militare» - Musica varia: 
l.'Krciiger «Parata di monelli»; 2. Cairone: « Percliè non 
m’ami più»; 3 Lchàr: « Amore di zingaro», Introduzione del- 
Foperetim

9.35-9.50 (2 RO 3): Notiziario in francese.
11,30-11,55 (2 RO 6-2 RO 8-2 RO 15); PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Musica araba.

12.00-12,55 (2 RO 0 -2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,00. 
Notiziario in o'andese. — 12,15: Musica sinfonica; 1. Mulè: 
« Vendemmia » ; 2. Strauss: «Don Giovanni», poema sinfonico, 
op. 20: 8 Casella. «Marcia», dalla «Serenata». — 12,45: 
Notiziario in inglese. — 12.55: INTERVALLO.

13.00-13.35 (2 RO 6-2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET- 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMA­
TE in italiano, tedesco, inglese, francése, spagnolo e porto­
ghese. — 13,25: INTERVALLO.

13.30-14,30 (2 RO 6-2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. - Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze Armate in Inglese e 
e francese ■ Musica operistica: 1. PoochlclUt «La Gioconda» 
(Cielo e mar): 2: Verdi: «La forza del destino» (Me pel­
legrina e orfana)'; 3. Mozart: «Don Giovanni», serenata; 
4. Refice: « Cecilia » (L'annuncio) ; 5. Giordano: « Andrea 
Cliénier o (Son sessantanni) ; 6. Puccini: «La bohème», 
quartetto. — Negli intervalli: 13,45: Notiziario in spagnolo. 
— 14,06: Giornale radio fai italiano.

12,30-13,06 (2 RO 14 -2 RO 15).: RADIO SOCIALE.
13,00-13,25 (2 RO 4 - 2 RO 14- 2 RO 15): SEGNALE ORARIO 

- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in Italiano c traduzioni in greco, bulgaro, serbocroato, 
romeno, turco, ungherese, inglese e francese.

13.00-15.00 (Onde medie: ni 221,1; U’/k 1357 - m 230,2: 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13.30 alle 15.00]: 2 RO 14 
- 2 RO 15): ITALIANI ALL’ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO) (Vedi Secondo Gruppo)

13.30-13.45 (2 HO 4) SECONDA TRÀSMISSIONE PER I PAESI 
ARABI • Notiziario in arabo.

14.30-14,40 (2 RO 6-2 RO 8)- Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in ungherese.
15.35-18', 15 <2 RO 4 - 2 RK> 8) : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15.35- Notiziario in inglese. — 15.50: INTERVALLO. 
— 15.55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15: Notiziario 
in portoghese.

16,15-16,25 (2 Itti 6-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazione 
in Inglese

16.30-18.10 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16,30: 
La Gioconda, quattro atti di Tobia Gorrto, musica di Amil­
care P&ucblelU: seconda scena del terzo atto. — 16.50: Noti­
ziario in francese. — 17.00: Segnale orario • Giornale radio 
in Italiano — 17,15: Notiziario in indostano. — 17,30: Mu­
sica vaila: 1 Ranzato: «Serenata galante»; 2 Gulliera: 
« Idillio ». — 17,40: Notiziario in inglese. — 17,53*18,10: 
Conversazione In indostano.

16,40-17.55 (2 RO 14-2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione hi bulgaio — 16,55: 
Lezione hi francese. — 17,10' Lezione In spagnolo. — 17.25: 
Lezione In tedesco. — 17,40-17,55: Lezione In ungherese.

18,10-18.25 (2 RO 4-2 BO 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18.13: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18,25-10.00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARIO IN 
LINGUE ESTERE. -18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese.

18,30-20.80 (dalie 18,30 alle 19,55: 2 HO 1 - 2 RO 18 e dalle 
20,00 alle 20,30: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18.80: 
Giornale radio. — 18,43: Notizie da c^a per 1 lavoratori 
residenti in Africa Orientale e in Libia — 19,00: TRASMIS­
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 
— 19,53: INTERVALLO. — 20,00-20.30: Segtiale orarlo - 
Giornale radio - Commento al fatti del giorno.

19,00-19.55 (2 RO 8-2 RO 14-2 Ilo 15 e onde medie: 
ni 221.1; kC/s 1357). TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI ReelUzinnc in arabo - Notiziario in arabo - Con- 
versazlmre in arabo <m argomento di carattere storico-orien­
tale - Mudea araba.

20,15-20.30 (2 RO 6 - 2 HO II - 2 RO 15): Notiziario in maltese. 
20,30-0^15 (2 HO 3 ■ 2 RO 4-2 RO 6 • 2 RO 11-2 RO 15 

e onde medie [solo fino alle 23.30 J : m 221.1, kC/s 1357 ■ 
m 263,2; kC/s 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20,35:

.Notiziario irt greco. — 20.50' Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco., — 21,10: Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese. — 
2f,4O: Notiziario in serho-croato. — 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo • 
Musica araba — 22,10: INTERVALLO. — 22,15. Notiziario 
in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22,35: Noti­
ziario in inglese. — 22,43: Giornale radio In italiano. — 
23.00- Notiziario in francese. — 23,13: Conversazione in m- 
glese o miHlca — 28.30: Notiziario in serbo-croato. — 28,40: 
Notiziario in greco. — 23.50. Notiziario in portoghese. — 
24.00: Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma musicale 
per Radio Verdad Italo-Spagnola: Canzoni e slrcncllate fio­
rentine — 0.07-0,10 isnlo da 2 RO I) Notiziario in spa­
gnolo ritrasmesso ds Radio Splendid di Buenos Aires. — 
0.30-0,35 (solo da 2 IFì 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0.30: Notiziario in 
inglese, — 0,45 0,55: Notiziario in francese.

1,00-2.55 12 H» 3-2 NO 4-2 RO «I. AMERICA LATINA E 
E PORTOGALLO. — 1.00: Riassunu del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1,10: Milieu varili: 1 Marcita: « Pre- 

liH11<>»; 2 Bumurd: • Hrmn cwupr»lrt: ». — 1.25; Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — IjO: lesione 
i» spagnolo dell’U,R.l. 1.55: Mudca leggera 2,30: 
Bollettini) ilei QuurVert (Iwwale dalle F»i<c Armate - Bb 
sedila della sfump» Indiana. — 2. <5-2.55: Notiziario in 
italiano.

3.00-5,30 (2 HO S-2RIH-2 HO 1R): NORD AMERICA. — 
3,01): Notiziario in inglese. - 3.10. Notiziario in Italiano 
— 8,20: Musica varia: 1. Savino: « Pattuglia gala a; 2 Md- 
bertò: «Come le stelle»; 8 Aaadet: «Sulle rive del Tana». 
4. DI Ldauiro: « Va Imi della felicità » — 8,35: Musica leg­
gera. - 3,45: Notiziario in spagnolo. — 8,50: Commento po­
litico in italiano. — 4.0<); Conversazione hi inglese ku arg<i- 
mento musicale — 4,10: Organista Alessandro Pascucci e Iw 
ritono laiigl Bmnardi : J Kmtllo de' Cavalieri: Dajln « Rapprc- 
HentJUioni' di Anima c Corpo»; a) Mntrminzione, b) Il tempo 
fugge: 2. Tebaldini: « Medi tu zinne » - Musica sinfonica: 1. 
Liszt: al preludi ». poema sinfonico; 2 Wolf Ferrari: «Il 
segreto di Susanna ». totroduaìcme dell’opera. — 4,45; Ras­
segna dell» stampa Italiana In inglese — 4.50: Commento po­
litico In Inglese — 5.00: ransoni popolari. — 5.15-5,30: 
Notiziario in inglese.

5.35-5,50 (2 RO 3-2 RO 1-2 lìti 18): Notiziario in italiano.
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8,15-9.80 (2 RO 3-2 KO 0); PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio hi Italiano. — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.45-9,30: 
Mese Mariano, un alto di S. Di Giacomo, musica di Umberto 
Giorda-'iO.

9.35-9,50 (2 RO 3): Notiziario in francése.
11,30-11,55 (2 RO 6-2 RO 8-2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,80: Notiziario in arabo. 
— 11,43: Musica araba

12,00-12.55 12 RO 6 - 2 RO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,0<k 
Notiziario in olandese. — 12,15. Planila Marta De Con- 
ciltte: 1. Bach, a Toccata » dalla «Partiti! In mi minore 
2. Ignoto del secolo XVII: «Siciliana»; 3. Scarlatti: «Ho, 
nata In si minore»; 4. Brahms: a) «Due Intermezzi ». op. 
118, n 1 e 6. b) «Rullato in sol minore»; 5 Ferrart- 
Trecate. « Il prode Aliselo» »; 6 Pittano: « En Cast illa edì un 
castello » — 12.45: Notiziario in Inglese. — 12.55: IN­
TERVALLO.

13.00-18.25 (3 80 6-2 RO 8): SEGNALE ORARIO BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DÉLLE FORZE ARMA­
TE In italiano, tedesco. Inglese, francese, spugnolo e parto- 
gliele. — 13,25: INTERVALLO.

13.30-14,30 (2 RO 6-2 HO 8): ESTREMO ORIENTE. MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. ««net­
tino del QtiarJlere Generale delle Forze Armate in lugloM e 
francese (’oncerlo- variato diretto dal Giuseppe Hava- 
gnene; 1 Rossini. «Il signor Bruschino», tatroduridne dc.’- 
l'opera; 2. Giurami«: «Allegro da concerto»: 3. Rrsnlghi: 
a) «Vincenzo Galilei n. gagliarda, h) Igunio: o Villanella ». 
C) Ignote. « Passo mezzo e tnusclu'raU» ». dalle « Antiche ai>* 
c danze del secolo XVII « — Negli Intervalli: 13,45: rontcr- 
àMione in Inglese: 14.00: Glonuile radio tn Italiano

13,00-13.25 (2 RO 4 - 2 HO 14 - 2 HO li)* SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE !n italiano c traduzioni in greco, bulgaro, «erbo-croolo, 
romeno, turco, ungherese^ inglese e francese.

13.00-15,00 (Onde medie: m 221,1; SC/a 1357 - m ¿30.2: 
kC/s 1893 e onde corte [dalle 13.30 alle 16.00]: 2 HO il 

■ - 2 RO 15): ITALIANI ALL'ÈSTERO (BACINO DEL MEDI- 
RANEO: Ve<li Secondo Gruppo.

13,30-13.45 (2 RO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI • Notiziario in arabo.

14.30-14.40 (2 RO 6-2 RO 8): Notiziario in turco.
15.00-15,10 (2 RO 11 - 2 110 15): CRONACHE DEI TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache hi spagnolo
15.35-16,15 (2 HO 4-2 BO 8) : NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15,35: Notiziario in inglese. —• 15,50: INTERVALLO. 
— 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16,05-10,15: Notiziario 
in portoghese.

16,15-10^5 »2 RO 6-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L'ISTI 
TUTO INTERNAZIONALE D’AGRICOLTURA: CoMunlcarionl 
in tedesco.

16,30-18,10 (2 RO 8-2 HO 4): MEDIO ORIENTE. - 16,30: 
VlolmiMlllsta Luigi Chlswappa: 1. Giuri: «Melodia»; 2. 
Haendel: a Sonata fu sol minore »: a) Gravo, b) Allegro, c) 
Sarabanda, d) Allegro; 8 Bocchi: «Kstnsl», foglio d'album: 
4. Giardini: «Rondò» — 16.50: Notiziario in francese. — 
17.00: Segnale orano - Giornale radio In italiano. — 17,15: 
Notiziario in indostano. — 17.30; Musica bandistica. I Pel­
legrino: «Aquila legionaria»' 2. D’Elia: «Anni e hrin»; 
3. D! Mlnieno: «Sfilano eli avieri». — 17.40: Notiziario 
in inglese. — 17,55-18,10: Notiziario in hengalico.

17.10-17,55 12 HO 11-2 KO 15) LEZIONI DELL’U.R.I. IN 
LINQUE ESTERE. — 17.10: Lezione in portoghese. - 17,25; 
Lesione In romeno. — IL40-17.55: Lezione in serbo-ctonio.

17.55-18.10 (.2 RO 14-2 DO 15): Conversazione In ungherese.
18,10-18.25 t2 RO 14-2 HO 15): NOTIZIARI 1N LINGUE 

ESTERE. — 18.10: Notiziario in bulgaro. — 18.15: Notiziario 
io ungherese. — 18.2Ò-18.25: Notiziario in romeno.

18,25-19,60 (2 RO 3-2 RO 14 -2 HO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18.25: Notiziario in turco. — 18.85: 
Notiziario in francese. — 18,45-19.00: Notiziario in inglese.

18,30-20.80 frittile 18.30 alle 10.551 2 RO 4-2 RO 18. dallo 
20,00 alle 20.30: 2 RO 3 ■ 2 RO 4) IMPERO. - 18,30: 
Giornale radio — 18.45: Musica onerteUea: 1. Verdi: «La 
forza del destino» (0 tn, rhe in seno agli Angeli); 2 Pw- 
ohfeHL «La Gioconda » (L’amo come il fulgor del creato); 
3 Bolt«: « Mefistofele » (Farina ideal mirHsimn) — 19.00: 
TRASMISSIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DEL­
L’IMPERO. - 19.55- INTERVALLO. - 20.00-20.30 Se- 
anale «arto - Giornale rilllb - CwtRdento »1 fatti del giorno

19.00-19.55 CJ IMI 3-2 RO 1-2 «<» 15 * «Me medie- m 221.1; 
kC/v 1W7) TEPZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 
- ¡teriincone del t’orano - Notiziario m arabo - Con*t*Mrioo« 
in Mah« antomenro d’Intere«« eglx ano e sudanese ■ Mu­
sica »rafia

2 0.15-20,30 (2 HO 6 - 2 HO 11 ■ 2 HO 15) - Notiziari in maltese.



30 18 marzo 1M1-XIX RADIOCORRIERE 22 marzo 1941-XIX

20,30-0,55 (3 W> 3-2 HO 4 -3 HO 6-2 HO 11-2 Iti) 15 c 
mite medie [soie fino lille 23,30]: m 221,1; kC/s 1357 - 
tu 253,2; M7» 1140)*. NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20.30: Notiziario in spagnolo. — 20.3,5: 
Notiziario in greco. — 2V.50: Notiziario in inglese. — 21.00: 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 21.20: 
Notiziario in bulgaro. — 31.30: Notiziario in ungherese. — 
21.40 Notiziario in serbo-croato. — 21.30: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo - 
- Musica araba — 22,10: INTERVALLO. — 22,15: Noti­
ziario in còrso — 22.25: Notiziario in tedesco. — 22,35: 
Notiziari in inglese. — 22.45. Giornale radio in Itaiiaiw — 
23.00: Notiziario in francese. — 23,15: Conversazione tn 
Inglese o nimica. — 23.80: Notiziario in serbo-croato. — 
23.4O* Notiziario m greco. — 23.50: Notiziario in porto­
ghese. — 24.00. Notiziario in spagnolo. — 0.10: Programma, 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Musica tarla diretta 
dal M° Fraglia. 1 Ih« Nardi*: « Tarantella d’Amalfl»; 2. 
Schubert: a) « Momento musicale », b) a Serenata »; 3. Brtwso: 
ol'iia notte a Madrid»; 4 Rasino: «Fontanelle»; 5 Pe- 
drotti: «Tutti In maschera ». introduzione dell'opera — 0.07- 
0.10 (solo da 2 HO 4): Noti zi'rio in spagnolo ritrasmesso 
da Radio Splendid di Buenos Aires. — 0,30-0.80 (solo da 
2 RO 6) : Notiziario in spagnolo ritrasmesso dalla Sadrep di 
Montevidoo. 0.30: Notiziario in inglese. — 0.45-0,55: No- 
tiziario in francese.

100-2.55 (2 RO 3-2 IM) 1-2 11(1 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1.00: Rla&Hinto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1,16: Musiche richieste. — 1,25: 
Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: 

Comenaalone su argomento di attualità. — 1.50: Moniche rl- 
tblesie. — 2.15: Lezione in portoghese deH'U.R I, — 3,30: 
Bollettini del Quartiere Generale (Ielle Forze Armate - Rassegna 
della stampa italiana — 2,45-2,53: Notiziario in italiano.

3,00-3.80 (2 HO 3-2 RO 12 là» 18): NORD AMERICA.
3,01). Notiziario in inglese. — 3,10: Notiziario In italiano, 
8,20: Musica sinfonica: 1. Berger: «Preludio giocoso per 
archi 5: 2 Pbwettl: « Mette pezzi per In sacra rapprewiita- 
zinne cinquecentesca 8. Uliva ». per »oprano ed orchestra; a) 
Caccia b) Nararra c Castlglia, o inno dell’Imperatore, d) 
Danza di corte, e) Il trionfo di Uliva; 3 Mari ucci: « Tarati*- 
libh » op 6 — 3,45: Notiziario in spagnolo. — 3,50: Ccm- 
módt politico h. Il aliano. — 4.00: Lezione In inglese del- 
1'1 H-I — ’1.15: Munita operistica: 1. Mozart: «Cosi fan 
tuite ». Riirothtikmt; 2 Donlxrtti: «lai favorita» (0 mio Fer- 
haudot S Leoncnrnllo: « La bohème» (Testa adorai a ) : I. Ma- 
art gn; « Cavalleria ruM frana « (Tu qui. Santuzza), duetto; 5. 
Veni. a Don Cariar* (Ella giammai m'amd); fi, Wolf-Fcrrarl: 
» I segreto di Kusanna ». introduzione dell’opera — 4.45: Ra»- 
Wg!» delia stampa Italiana In kuW — 4.50: Cteunento 
pàlHlco Ir infine — 5.00: Banda della ’ Milizia artiglici :* 
ewtraem diretta dal M* Liberato Vngnoxzi: 1. Blanc: « Me- 
d terraneo»; 2 Verdi: « Nabateo >, Introduzione dell'opera;
3 Mosconi ; «Cavalleria rusticana », preludio dell’opera. — 
3.15-5.30 Notiziario in inglese.

5,35-5.30 (2 HO .2 RO 4-2 RO 18); Notiziario in italiano.
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8.15- 9.3(1 (2 HO 3-2 Ufi 0): PACIFICO. — 8,15: Giornate 
rado In ItallMio — 8.30: Notiziario in inglese. — 8.15-9,30: 
Musica leggera.

9.35- ì,5C (2 HO 8)- Notiziario in francese.
1153 V- (2 4W 6-2 RO 8-2 CO 15): PRIMA TRASMIS* 

5 ONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario In arabo.
- — li.43 Mimica araba.

IÌO>:*».3." (2 RO 8-2 RO Ri: ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12.00; 
NMinarlo in olandese. - 12,13: Haasegna settimanale In frali- 
ecs — 12.30. Musica leggera. — 12.45- Notiziario in in- 
Olese — 12.55: INTERVALLO.

13 00-13,2.5 (2 RO 6-2 RO 8) SEGNALE ORARIO - BOLLET- 
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMA­
TE ìi Itallaoo, tedesco, inglese. francesi, spagnolo e porto- 
Ki-i — 13.25:. INTERVALLO.

1’ 30 :; <c (2 kn « - 2 TtU 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
£ AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. - BWlet- 
t.n- d Quartiere Gemale delle Forze Armate In inglese e 
f':ncw Banda (klia K Guardia (ti Finanza diretta dal M° 
Aniooir D'Elia: 1 Blanc: oli decennale»; 2 Puccini: « Ti>- 
Jf" “ fungaia (diruperai 3. D’Elia: «Scherzo in si bemolle 
tutore»; i W?bcr: o Burlante ». introduzione deH'cpcrt. — 
Nell Interrano: H.00: Giornate radio In Italiano

U.30 13.00 (2 RO 14-2 RO 15): RADIO SOCIALE.
13,00-13.25 (2 HO 4 -2 HO 14 -2 RO 15): SEGNALE ORARIO

BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in Italiano e traduzioni in greco, bulgaro, serbo­
croata. romeno, turco, ungherese, Inglese e francese

13,00-16.00 (Onde medie: m 231,1; kC/s 1857 - m 230.2; 
kc/s 1303 e ondi corte [dalie 13.30 alle 15.00]: 2 HO 14

: RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL ME­
DITERRANEO) : Vedi Secondo Gruppo

13,30-13 45 (2 HO 4): SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI • Notiziario in arabo.

14,30-14.40 (2 RO 6 2 RO R). Notiziario in Turco.
15.00-15.10 (2 RO 14-2 RO 15) : CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGl'E ESTERE; Cronache ni bulgaro
15.35- 16.15 (2 RO 4 2 BO 8)' NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15.35 Notiziario in inglese. — 15,50: INTERVALLO. 
— 15.5r> Notiziario in spagnolo. — 16,05-16,15; Notiziario 
in portoghese

16,15-16.25 IMI 6-2 RO 8) TRASMISSIONE PER L'ISTI- 
• UTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comuni razioni 
Iti spagnolo

16.30- 18.10 n RO 3 2 RO 4>. MEDIO ORIENTE. — 16 80; 
Concerto tarlato diletto dal M«. Cesare Gallino: 1. Cimarla: 
«Gli Orati e Curiozi ». introduzione dell’opera: 2 Lulginl: 
«Ralle!In»; 3 Rilh. ««’tarda»; 4 Alex' « Intermezzo giap­
ponese «; fi Stratta; «torciera, «ber. — Negli hitefmUt: 
1640 Notiziario in francese. — 17,00: Segnale orario - Gior­
nale radio li» Italiana — 17,15; Notiziario in indostano. —

17,40; Notiziario in inglese. — 17,55-18,10: Conversando con 
gli ^Dilatòri (in Inglese).

16.40- 17,55 (2 RO 14 -2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 16,40: Lezione in bulgaro — 16,55: 
Lezione In francese. — 17,10. lezione in spagnolo — 17,25: 
Lezione In turco. — 17,40-17,55: Lezione in ungherese.

18,10- 1«,25 (2 RO 14-2 in 15): NOTIZIARI IN LINGUE 
ESTERE. — 18,10. Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. 18,20-18.25: Notiziario in romeno.

18,25- 10.00 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE.- — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00- Notiziario in inglese.

1830-30.30 (dalle 18,30 alle 19.55' 2 RO 4 - 2 RO 18; dalle 
20.00 alle 20.80: 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18.30: 
Giornale radtc — 18,45: Notule da casa per I lavoratori 
residenti hi Africa Orientale e in Libia. - 19.00:.TRASM IS- 
SIONE SPECIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. 
— 19.55: INTERVALLO. — 20,00-20.30: Segnale orario - 
Giornale radio - Commento ai fatti del gi«xno.

19.00- 19.55 (2 RO 3-2 RO 14-2 RO 15 e onde medie: 
m 221,1; kC/s 1357). TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Recitazione del Cacano - Notiziario in arabo - Con­
versazione In arabo su argnmeflito religioso '.sismico - Musica 
araba.

26.15- 20,30 (2 RO 6 - 2 RO 11 - 2 HO 15): Notiziario in maltese.
20.30- 0.55 (2 ISO 3 - 2 RO 4 - 2 HO 6 - 2 RO 11 - 2 RO 15 e 

onde medie [solo flm» alle 23,30]: m 221,1; W/s 1357 * 
m 263,2: kCA 1140): NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L'ESTERO. — 20.30‘ Notiziario in spagnolo. — 20,35: 
Notiziario in greco. — 20.50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario m turco. — 21,10; Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21,30: Notiziario in ungherese. — 
21,40; Notiziario in serbo-croato. — 21.50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI - Notiziario in arabo - 
- Musica araba — 22.10: INTERVALLO. — 22.15: Noti­
ziario in còrso. — 22,25: Notiziario in tedesco. — 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22,45: Giornale radio in italiano. — 
23.00: Notiziario in francese; — 23,15: Conversazione in 
Inglese o mibka. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. — 
23,40: Notiziario in greco. — 23.50: Notiziario in porto­
ghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo. — 0,10: Programma 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Musica bandistica:
1. Verdi: «Emani», fantasia dell’opera; 2. D'Elia: «Il 
trionfo di Betierofontc » impressione sinfonica; 3 Carenigli«: 
e Zingaresca ». — 0,07-0.10 (solo da 2 HO 4): Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Splendid di Buenos Aires. 
— 0.30-0,35 (solo da 2 1M 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in 
inglese. — 0,45-0.55: Notiziario in francese.

1 .00-2,55 (2 RO 3-2 RO 4-2 RO 6): AMERICA LATINA E 
PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e notiziario 
in portoghese. — 1,16; Musica leggera. — 1,25‘: Notiziario 
in spagnolo ritrasmesso da Radio Uruguay. — 1,40: Lezione 
in spagnolo dcll’U R I. — 1,50: Tenore Arredo Felicioli: 1. Cl- 
maro«a* « B?sta In pace», 2. Schubert: a) «Ninna nanna», 
b) «Impazienza»; 3 Rlmsk' Korsakotf: «La rosa e l’usi­
gnolo»; 4 Pertici: «Stornello d'aprile»; 5. Cimara: «Al­
legoria» - Violinista Remy Principe: 1. Bach: «Sonata 
in la maggiore »; a) AndaiRe, b) Allegro, e) Adagio, d) Al­
legro: 2 Principe: a) «Canzone», b) «Nei boschi del Re­
non ». — 2^0: Bollettino del Quartiere Generale delle Forze 
Armate - Rassegna della stampa Italiana. — 2,45-2,55: Noti­
ziario in italiano.

3,00-5,30 (2 HO 3 - 2 RO 4-2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3,00: Notiziario in inglese. — 3.10: Notiziario in italiano. 
3.20: Mu°lca leggera — 3,45 Notiziario in spagnolo. — 
3.50: Commento politico in italiano — 4,00: Conversazione 
in Inglese. — 4.10: Organista Margherita Nicwda: 1. Fre- 
bcolialdi: «Toccata terza»; 2 Bach: «Toccata in modo do­
rico e Fuga » — 4,30: Mu-iche <11 Domenico Cimarasa (sopr. 
Kva Bagni, tcn Arvedo Felicioli): 1 « 11 matrimonio segreto ». 
aria; 2. « La vergine del sole n (Ah! tornar la liella aurora). 
3 « Le astuzie femminili» (Un palpito atroce), duetto. — 
4,43: Rassegmi della stampa italiana in inglese. — 4,SO: 
Commento politico in inglese.. — 5.00: Violinista Bruna Fran­
chi: « Bartok: «Danze romene»; 2, Casco: «Canto ele­
giaco» 3 Paganini: «La campanella». — 5.15-5.30: Noti­
ziario in inglese.

5.35- 5,50 (2 RO 8 - 2, HO 4 • 2 RO 18); Notiziario in italiano,
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8-15-9.30 (2 HO 3-2 RO 0): PACIFICO. — 8,15: Giornale 
radio in italiano. — 8.30' Notiziario in inglese. — 8.45-9.30; 
Musica operistica: 1. Verdi: a) «La forza del destino», in­
troduzione. b) «Otello» (Niun mi tema), c) «Alda» (Ri­
torna vincdtor) 2 Wagner: a) «Lohengrin», preludio atto 
terzo, .li) « Taunliàii'-fr » (0 tu, bell'astro), c) «Parsifal», 
scena delle vergini fiori - Musica varia: 1. Lulginl: « Bal­
letto»; 2 Leb^: «La vedova allegra», selezione dell'operetta.

9.35- 9,50 (2 RO 3). Notiziario in francese,
U,30-1 1,55 (2 RO 0-2 RO 8-2 RO 15): PRIMA TRASMIS­

SIONE PER I PAESI ARABI. — 11,30: Notiziario in arabo. 
— 11.43: Musica araba

12.09-12.55 (2 RO fi -2 RO 8): ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE PRIMA. — 12,00: 
Notiziaria in olandese. — 12,15: Resurrezione, quattro atti dal 
romanzo di leeone Tdstoi. musica di Franco Alfano, ntto 
»condo - intermezzi da opere: 1. Cilea: « Adriana Lecou- 
vreur ». Intermezzo dell’atto secondo; 2 Miiscagnl: «Gu­
glielmo Ratdlfr *. 11'sogno. — 12,45: Notiziario in inglese. — 
12.55: INTERVALLO.

13.00-13.23 (2 RO 6- 2 RO 8): SEGNALE ORARIO - BOLLET­
TINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE ARMA­
TE in italiano, tedesco. Inglese, francese, spagnolo e porto­
ghese 13.25: INTERVALLO.

13,30-14,30 (2 RO 6 - 2 RO 8) : ESTREMO ORIENTE, MALESIA 
E AUSTRALIA OCCIDENTALE: PARTE SECONDA. — Bollet­
tino del Quartiere Generale delle Forze Armate in illese e 
frantele Musica varia: 1. Sor: «Tema variato»; 2. Boc­
caccio' « L uslgfiolo»; 3 Fiaccone; « La riilanella »; 4.

. Strana : «Musica rielk sfere»; 5. Denza: «Occhi turchini»;

0. GiurMUm: «Stornello»; 7. Culotta: « Serenateli« anda- 
lusa ». — Negli intervalli: 13,45 Notiziario in giapponese: 
11,00: Giornale radio in Italiano.

13,00-13,25 (2 RO 4 2 RO 14- 2 RO 15): SEGNALE ORARIO 
- BOLLETTINO DEL QUARTIERE GENERALE DELLE FORZE 
ARMATE in italuno e traduzionf in greco, bulgaro, serbo-croato, 
romeno, turco, ungherese, inglese e francese.

13,00-14,00 (2 HO 6): SECONDA TRASMISSIONE SCAMBIO 
ITALO-GIAPPONESE DA ROMA: Conversazione di attualità 
- Concito di musica leggera

13,00-15,00 (Onde medie: m 221,1; tC/a 1357 - m 230,2; 
kC/s 1303 e onde corte [dalle 13,3(1 alle 15.00]: 2 RO 14 
• 2 RO 15): ITALIANI ALL'ESTERO (BACINO DEL MEDI­
TERRANEO): Vedi Secondo Gruppo.

13.30-13.45 (2 RO li: SECONDA TRASMISSIONE PER I PAESI 
ARABI - Notiziario in arabo.

14,30-14,40 (2 RO 6 -2 HO 8): Notiziario in turco.
15,00-15.10 (2 RO 14-2 RO 15): CRONACHE DEL TURISMO 

IN LINGUE ESTERE: Cronache in serbo-croato..
15,35-16,15 (2 RO 4-2 RO 8): NOTIZIARI IN LINGUE ESTE­

RE. — 15.35: Notiziario in inglese. — 15,50: INTERVALLO. 
— 15,55: Notiziario in spagnolo. — 16.03-16.15: Notiziario 
in portoghese.

16,15-16,25. (2 RO 6-2 RO 8): TRASMISSIONE PER L’ISTI­
TUTO INTERNAZIONALE D'AGRICOLTURA: Comunicazioni in 
russo.

16,30-18.10 (2 RO 3-2 RO 4): MEDIO ORIENTE. — 16.30: ‘ 
Soprano Alba Dora: 1 Da vico: «0 luna, che fa' lume»; 2. 
Bantollquldo: a) «Tristezza crepuscolare», b) «Un’ora di 
sole » - Tenore Attillo Pace: 1 Costa: a A quel lincio io 
penso»; 2 Magaldl: «Voglio chinar la fronte»; 3. Bugiardi: 
«La nonna canta»; 4. De Angelis: a) a Miracolo dell’alba ». 
b) « Seduzione », dai « Canti giapponesi ». — 16.50: Notiziario 
in francese. — 17,00: Segnale orario - Giornale radio in ita­
liano. — 17.15: Notiziario in indostano. — 17.30: Musica 
leggera. — 17,40' Notiziario in inglese. — 17,55-18,10: No­
tiziario in indostano.

17,10-17,55 (2 lil) 14-2 RO 15): LEZIONI DELL'U.R.I. IN 
LINGUE ESTERE. — 17.10: Lezione in portoghese. — 17,25: 
Lezione in romerw — 17,40-17,55: Lezione in serbo-croato.

17,55-18,1.0 (2 RO 14-2 RO 15): Conversazione In rumeno.
18.10- 18.25 (2 RO 14-2 BO 15): NOTIZIARI IN LINGUE

ESTERE. 18,10: Notiziario in bulgaro. — 18,15: Noti­
ziario in ungherese. — 18,20-18,25: Notiziario in romeno.

18 .25-10,00 (2 Ri) 3-2 RO 14-2 RO 15): NOTIZIARI IN 
LINGUE ESTERE. — 18,25: Notiziario in turco. — 18,35: 
Notiziario in francese. — 18.45-19,00: Notiziario in inglese.

18 .30-20.30 (dalle 18,30 alle 19.35: 2 RO 4-2 RO 18; dalle 
20,00 alle 20,30; 2 RO 3-2 RO 4): IMPERO. — 18,30: 
Giornale radio. — 18,45: Musica varia: 1. Bixlo: «Madonna 
florentina »; 2. Pedemonte: «Gavotta»; 3. Strauss: « Sto­
rielle del bosco viennese». — 19.00: TRASMISSIONE SPE­
CIALE PER LE FORZE ARMATE DELL'IMPERO. — 19.55: 
INTERVALLO. — 20,00-20.30: Segnale orario - Giornale 
radio - Commento al fatti del giorno.

19. 00-19,55 ( RO 3 - 2 RO 14-2 HO 15 e mule medie: m 221,1: 
kC/s 1357): TERZA TRASMISSIONE PER I PAESI ARABI 
- Recitazione del Corano -- Notiziario in arabo - Conversazione 
in arabo su argomento di carattere politico - Musica araba.

20-15-20,30 (2 IMI 6-2 RO 11 - 2 RO 15): Notiziario in maltese. 
20,30-0.55 (2 HO 3-2 RO 4-2 RO 6-2 RO 11-2 RO 15 e 

ende medie [solo fino alle 23,30]: m 221,1; kC/x 1357 - 
m 263,2; kC/s 1140) : NOTIZIARI E PROGRAMMI SERALI 
PER L’ESTERO. — 20,30: Notiziario in spagnolo. — 20.35: 
Notiziario in greco. - 20,50: Notiziario in inglese. — 21,00: 
Notiziario in turco. — 21,10: Notiziario in romeno. — 21,20: 
Notiziario in bulgaro. — 21.30: Notiziario in ungherese. — 
21.40: Notiziario in serbo-croato. — 21,50: QUARTA TRA­
SMISSIONE PER I PAESI ARABI • Notiziario in arabo - 
- Musica araba '— 22,10: INTERVALLO. — 22,15: Noti­
ziario in còrso. — 22,25: Notiziario In tedesco. — 22,35: 
Notiziario in inglese. — 22.45: Giornale radio In Italiano. — 
23,00: Notiziario in francese. — 23,15; CònversaziMie in 
Inglese o musica. — 23,30: Notiziario in serbo-croato. -— 
23,40: Notiziario in greco. — 23,50: Notiziario in porto­
ghese. — 24.00: Notiziario in spagnolo, —.0,10: Programma 
musicale per Radio Verdad Italo-Spagnola: Musica varia: 1. 
Rossetti: «Questa è la vita»; 2. Sciorini: « Danza con me»;
3. Mario: « Blonda sirena »; 4. Raimondo: « Mazurca paesa­
na »; 5. Albeniz; «Seguidillas»; 6. Del Piatola’: «Donne 
capricciose ». — 0,07-0.10 (solo da 2 RO 4) : Notiziario in 
spagnolo ritrasmesso .da Radio Splendid di Buenos Aires. — 
0,30-0.35 (solo da 2 RO 6): Notiziario in spagnolo ritra­
smesso dalla Sadrep di Montevideo. — 0,30: Notiziario in 
inglese. — 0.45-0,55: Notiziario in francese.

■1,00-2.55 (2 RO 3-2 RO 4-2 »0 6): AMERICA LATINA 
E PORTOGALLO. — 1,00: Riassunto del programma e noti­
ziario in portoghese. — 1,16: Musica varia: 1. Manno: « Sir­
ventese n; 2. Petralia: «Serenità»; 3. ValUni: «Tamburino». 
— 1,25: Notiziario in spagnolo ritrasmesso da Radio Uru­
guay. — 1,40: Rassegna episodica di guerra. — 1,50: Can­
zoni popolari, — 2,15: Lezione- in portoghese deM’U R.I — 
2.30: Bollettino 'de! Quartiere Generale delle Forte Armate - 
Rassegna della stampa italiana. — 2,45-2.55: Notiziario in 
italiano. •

3,00-5,30 (2 BO 3- 2 RO 4 - 2 RO 18): NORD AMERICA. — 
3;00: Notiziario in inglése. — 3,10: Notiziario in italiano. — 
3.20: Conwraax:one In italiano. — 3,30: Mugica leggera. — 
3,45: Notiziario in spagnolo. — 3,50: Commento politico hi 
italiano — 4,00: Lezione in inglese deU'U-R-1. —.4,15: Or­
chestra sinfonica deR’E LA R diretta dal M® Franco Man- 
der: 1. Vivaldi: « L'Olimpiade ». Introduzione del l'opera; 2. 
Mozart: «.Sinfonia n 40 hi sol minore» (K. 550): a) 
Allegro molto, b) Andante, e) Mkiaetto, d) Finale. — 4.45: 
Rassegna della stemos italiana In Inglese. — 4,50: Commento 
politico In Inglese. — 5.00: Musica varia: 1. Escobar: «Dan­
za»; 2 Cortópust: «Santa poesia x>; 8. D’Ambrosio: «Honda 
di folletti ». — 5.10: Riassunto del programma settimanale. 
— 5,15-5,30: Notiziario in inglese.

5.35-5,50 (2 RO 3 - 2 RO 4 - 2 RO 18): Notiziario in italiano.
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PARLIAMO LO SPAGNOLO
Proprietà ri servata del «Radiocorriere» 

Riproduzione vietata

Schema delle lezioni che verranno 
tenute da! prof. Filippo Sassone

DICIANNOVESIMA LEZIONE 
Lunedi 17 marzo - ore 19 30 

Riassunto di quanto è stato spiegato sino ad ora 
sull’alfabeto.

VENTESIMA LEZIONE
Venerdì 21 marzo - ore 19 30

Poiché conoscete già molte parole, parliamo oggi 
dell’accento ortografico. In spagnolo v’è un solo 
accento, l'accento acuto.

Le parole possono essere piane, in spagnolo : 
llanas; tronche, in spagnolo: agudas; sdrucciole, 
in spagnolo: esdrújulos. Vi sono anche delle parole 
sobreesdrújulas, cioè che portano l’accento prima 
della antipenultima sillaba.

Le parole piane non portano mai accento orto­
grafico se finiscono in vocale o nelle consonanti 
n, s. Esempi: cochero, cocchiere; marido, marito; 
matrimonio, matrimonio; calculen, calcolate; bue­
nas, buone; noches, notti; coman, mangiate. In 
tutti gli altri casi le parole piane debbono portare 
scritto l’accento. Esempi : alcázar, che vuol dire 
« castello moresco >» ; bórax, che vuol dire « borace », 
che deve portare l’accento sulla o.

I PROGRAMMI
DELLA RADIO TEDESCA

LE STAZIONI TEDESCHE
DEUTSCHLANDSENDER. m. 1571; BERLINO. m. 356.7: 
BOEMEM, m 269,5: BREMA I. m. 395.8: BREMA II. m 224: 
BRESLAVIA, m. 315,8: Görlitz, m. 243.7: Kattovice, m. 249,2; 
Tropea», m. 243,7: DANZICA I. m. 304.3: DANZICA II. m. 230,2; 
FRANCOFORTE, m. 251: Casul, Cobtenza, Tre,In, m. 251; AM­
BURGO, m. 331,9; Flensburgo. Hannover, Magdeburpo, Stettino, 
Stolp, Unterweser, 'n. 225,6: COLONIA m. 455,9; KOENIGSBERG. 
m. 291: Koenipsbero II. ni. 222,6: Memel, m. 233.5: LIPSIA, 
m. 382,2; Dresda, m 204,8: MONACO, m. 405.4: Norimberija, 
Innsbruck. Salisburgo, m. 578: SAARBRUECKEN, m 349; Kaisers­
lautern. m. 209.9: STOCCARDA, m. 522,6: Friburgo, Voralberg, 
e Bregenz, m. 231.8: VIENNA m. 506.8: Graz. in. 338.6: Linz, 
m. 236.6: Klagenfurt m. 338.6.

LE STAZIONI DEL PROTETTORATO
PRAGA, m 470,2; DANUBIO, in. 325,4: BRNO, m 259.1; 

MORA VSKA-OST BAVA. iti. 222.6.

LE STAZIONI DEL GOVERNATORATO
VARSAVIA, m 216,8: CRACOVIA m. 293,5; LITZ MANN- 

STADT, m. 224: THORN, m. 304.3: POZNAM. m. 345.6.

LE STAZIONI DELLA ZONA 01 GUERRA OCCIDENTALE
Lussemburgo, m. 1193.

è in vendita da sesta e diatene dai

PRONTUARIO
Di PRONUNZIA 

E Di ORTOGRAFIA 
COMPILATO DALL’ECC. BERTONI E DAL PROF. F. A. UGOLINI 

EDITO DALL’«EIAR»
Prezzo l.ire I 1

Inviare le richieste alto Rilegalo alla bodcnlana l. 13

SOCIETÀ E O I T R | C E TORIFMESE 

CORSO VALDOCCO, 2 - TORINO - CORSO VALDOCCO, 2

Le parole tronche, agudas, si accentuano orto­
graficamente sempre eh? finiscano in vocale o nel­
le consonanti n o s. Esempi: José, Giuseppe; mamá, 
mamma; nación, nazione; melón, melone. Sata­
nás. . Satanasso: Satán. Satana. In tutti gli altri 
casi non portano accento e cosi dovrete leggere 
come parole tronche, marcando l'accento sulla ùl­
tima sillaba, tutte quelle parole senza accento orto­
grafico finite in consonante che non sia nos. 
Esempi; naturai, naturale; amar, amare: temer, 
temere; partir partire; coronel, colonnello: fusil, 
fucile; ajedrez, il giuoco degli scacchi. Tutte, tutte, 
senza eccezione, le parole sdrucciole portano un 
accento scritto, e così mai dovrete leggere come pa­
rola sdrucciola la parola scritta senza accento or­
tografico. Esempi: sábana, lenzuola; huérfano, or­
fano; pèrfido, perfido; hipócrita, ipocrita; espectá­
culo, spettacolo.

L’accento è molto importante nella pronuncia 
perchè serve a deciderà e fissare il vero senso della 
parola. Per esempio : la parola público se sdrucciola 
significa una cosa se piana un’altra, se tronca 
un’altra ancora. Diciamo público in spagnolo e per 
pronunciare público nel leggere ci vuole un accento 
scritto sulla u; e vuol dire « pubblico ». Ma publico 
è la prima persona del presente indicativo del verbo 
« pubblicare », in spagnolo publicar, e per leggere 
publico bisogna che non ci sia nessun accento scrit­
to poiché si tratta di una parola piana che finisce 
in vocale. Publicó, senza nessuna doppia, è la terza 
persona singolare del passato del verbo •• pubbli­
care » e per leggere publicó in spagnolo ci vuole un 
accento scritto sullo o perchè si tratta di una pa­
rola tronca, aguda, che finisce in vocale.

Le vocali sole quando sono congiunzioni e prepo­
sizioni (e mai del resto possono essere altro in spa­
gnolo) si scrivono sempre senza accento.

PROGRAMMA FISSO PER TUTTE LE STAZIONI DEL REICH
GIORNI FERIALI

Notiziario alle ore 7; 12.30; 14; 17; 20; 22; 24.
Ore 18.30-19: Radiocronaca e attualità.

» 19-19.45: Notizie dal fronte
Serie di conversazioni su temi diversi, dalie 19.45 

alle 20
Lunedi: ■ Il nostro esercito ».
Martedì: Rassegna politica della stampa e della 

radio.
Mercoledì: La guerra navale odierna.
Giovedì; Rassegna politica della stampa e della 

radio
Venerdì: a La nostra aviazione d! guerra ».
Sabato; Rassegna politica delie stampa e della 

radio
Ore 21-21.15: Notiziario militare.

GIORNI FESTIVI

Notiziario alle ore 7; 10; 14; 20; 22; 24.
Ore 6-8: Concerto variato - NeH’tntervallo: Conver­

sazione
■ 6,55-7: Per il dilettante giardiniere.
» 9-10: Programma vario muslcale-letterarlo.
> 11-11.30: Echi dal fronte
» 16-18 Concerto di.musica popolare - Nellinter- 

vallo: Echi dal fronte
» 18,30-19: Cronache e attualità vane;
• 21-21.15: Notizie militari.

giochi
PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI: 2. Nel profondo; 5 Arezzo; 7. Voler 
bene; IO. Conosce; 12 Componimento poetico; ¡3. 
Trento; 14 Unici: 16 Prego; 17 Venerare: 18 In

mezzo; 19. Due semestri; 21. Il capo; 22. A beneficio’ 
24. Due nullità; 25 Circo; 27. Affermazione; 28 Ente 
supremo.

VERTICALI; 1 Competizioni; 3. Incertezza; 4 
Trappola per pesci; 6. Come 11 21; 8. Acca nienti re; 
9 II primo di una s^rle Infinita; 10 Sono edotto; 11. 
Per il camino; 13 Corre su rotaie; 15. Nome di don­
na; 16. In questo momento. 18 Numero perfetto; 20, 
Negazione; 22. Prima, dice il poeta; 23. Creata dal Re­
gime: 25. Argentina e Svezia; 26. Lamento.

DOPPIO ACROSTICO
1. Avanzo, resto di nave distrutta — 2. La pecora — 

3. Calzature estive - 4. Antica città della Palestina. 
Fu distrutta dal fuoco celeste, per le sfrenatezze degli

Nelle due colonne verticali segnate con un cer­
chietto st leggerà il nome di un musicista r di un 
suo personaggio.

SOLUZIONI DEI GIOCHI PRECEDENTI
PAROLE CROCIATE <N. 10) - Orizzontali: 1 Osaa: 

5. Atra; 8. Calamai; 9 Cala: 10. Asma; 12. Soli; 14 
Sara; 15 Seviziare.

Verticali: 2 Scale; 3 Saliva; 4. Ala; 5 Ama; 6. 
Tassar; 7 Rimar; 9. Cosa; 11. Area; 13. Ozio.

SILLABE CROCIATE (N 10) - Orizzontali: 2. In­
dice; 4. Orca, 5 Rose; 7. Emerito; 9. Teca: 11. Co­
stato; 13 Tare: 15. Topolino; 17. Api.' 19- Oralo: 20 
Orafo.

Verticali: 1. Ludi; 2. Incarico: 3 Cero; 4 Orme; 
6. Sete; 7 Evita. 8 Tostato; 10. Camino; 12 Tipo­
grafo: 14 Rea: 16 Lido; 18 Pio: 21 Raso.

Direttore responsabile GIGI MICHELOTTI

Società Editrice Torinese • Corso Valdocco, 2 ■ Torino.
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CONCORSO PRONOSTICI COGNAC
SUL CAMPIONATO ITALIANO CALCIO
DIVISIONE NAZIONALE SERIE A JL* BA M

REGOLAMENTO
Il Concorso è basato sul pronostico de! risultato e del pun­
teggio di quattro partite per ogni domenica di campionato. 
Le partite saranno annunziate sul « Radiocorriere ». 
Per partecipare occorre pronosticare su cartolina postale il 
risultato e i punteggi delle partite annunziate indirizzando a: 

« PRONOSTICI BOTON - CASELLA POSTALE n. 684 - BOLOGNA »
___ PREMI —

IO cassette di squisiti liquori e Cognac Buton 
saranno assegnate settimanalmente ai dieci nomina­
tivi che totalizzeranno il maggior numero di punti.
3 Fonoradio di lusso marca «Voce del Padrone», 
2 Radio di lusso marca « Voce del Padrone », 
IO Cassette di squisiti Liquori Buton verranno 
assegnate al termine del concorso in ordine di clas­
sifica ai quindici nominativi che otterranno il 

massimo punteggio complessivo.
Il punteggio sarà cosi assegnato: N. 4 punti per ogni partita indovinata nel ri­
sultato e nelle porte segnate dalle due squadre: N. 3 nunti per ogni partita 
indovinata ' nel risultato e nelle porte segnale da una delle due squadre; 
N. 2 punti per ogni partita indovinata nel risult to soltanto. Ogni solutore 
non potrà inviate più di una cartolina settimanale. Contrariamente a quanto 
comunicato in precedenza le cartoline dovranno pervenire non oltre il mezzogiorno 
delh domenica. I nomi dèi vincenti settimanali e la classifica dei primi 
quindici, verranno pubblicati sul « Radiocorriere ». In casi di parità di pun­
teggio si procederà con le cautele di legge a sorteggio. Per ogni controversia 

è competente il Foro dì Bologna.

PARTITE DA PRONOSTICARE PER 
DOMENICA 23 MARZO 1941 

I. TRIESTI NA-GENOVA 
2. ROMA-JUVENTUS 
3. ATALANTA-FIORENTI NA 
4. BARI-BOLOGNA

NOMINATIVI RISULTATI VINCENTI NEI PRONO- 
STIC! DI DOMENICA 2 MARZO Ì94I : Rovighi Bruno, 
Modena, punti 16 - Rovatti Ada, Bologna - Persico Gennaro, 
Napoli - Capra Gaetano, Catania - Beriani Jolanda, Borgo Pa­
nigaie, tutti con punti 15 - Rossi Alessandro, Milano - Gon­
nella Vincenzo, Barga (Lucca) - Mancini Nella, Rimini - Fran- 
zoni Ugo, Bologna - Bonino Giulio, Torino, tutti con punti 14. 
CLASSIFICA GENERALE DOPO LA SESTA SETTIMANA 
(Domenica 23 Febbraio): Primo: Recciani Ivan, Pistoia, con 
punti 47 - Secondi: Cariucci Secondo, Grosseto - Enrietti 
Matteo, Torino - Giambelli Mario, Bologna, tutti con punti 46 
- Terzi: Piroio Giuseppe, Aversa - Giorgini Carlo, Modena, 
con punti 45 - Quarti: Saracinelli Annamaria, Ancona - Rossini 
Maria. Bologna - Marchi Clara, Milano, tutti con punti 44 - 
Quinti: De Angelis Emilia, Napoli - Cassuti Giovanni, Schio, 
con punti 43 - Sesti : Rossi Pio, Bologna - Lanza Eugenio, Fiume 

Giacinti Maria, Bologna - Giolito Giuseppe, Torino - Maggi 
Adele. Milano, tutti con punti 42.

CHIEDETE COGNAC STRAVECCHIO BUTON, IL GRANDE COGNAC NAZIONALE

600.000 LITRI DI GIACENZE IN CANTINE INVECCHIAMENTO


	radiocorriere

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	MUSICA DA CAMERA

	IL RITORNO DI ODISSEO

	LA GIORNATA DELLA TECNICA

	DOMENICA 16 MARZO 1941-XIX - ORE 16

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/» 713) - 491,8 (kC/» 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/» 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	CONCERTO DI MUSICA OPERETTISTICA ìj

	CURA RADICALE GARANTITA


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC s 1140)

			- 420,8 (kC/$ 713) - 491,8 (kC s 610)

	RADIO.			

	14:	Giornale radio.

	14.45-	15: Giornale radio.

	17:	Segnale orario - Giornale radio.

	21,30:	MUSICHE DA FILMI


	Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

	CQcdc/'

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kOs 610)

	Onde: metri 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	MERCOLEDÌ

	Unde: metri 245,5 (kC/í 1222) - 263,2 (kC » 1140) - 420,8 (kC/. 713) - 491,8 (kC/s 610)

	oa Conversazione dei cons. naz. Giovanni Gorio: « La giornata del «else e della seta »,

	33:	Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE RADIO.

	14: Giornale radio.

	14.45	-15: Giornale radio.

	17:	Segnale orarlo - Giornale radio.

	18.15:	Notizie dall’interno - Notizie sportive.


	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 263.2 ■ 420.8 - 491,8.


	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC's 1140) 		- 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) mi Giornale radio.

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kCs 1303)



	vetrina

	AUTOBIOGRAFIA DALLE LETTERE

	=. TRANQUILLITÀ DELL’INTESTINO

	VEN E R Dì

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/« 713) - 491,8 (kC/s 610)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/« 1303)

	IL COGNAC ITALIANO DI FAMA MONDIALE

	Onde: metri 245,5 (kC/j 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/g 713) - 491,8 (kC/» 610)

	13:	Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE RADIO.

	14:	Giornale radio.


	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

	Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 283,2 - 420,8 - 491,8.

	Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

	20,15:	Trasmissione dal Teatro «La Fenice» di Venezia:

	21,10: Conversazione di Mario Pannunzio.

	21,20 (circa): Trasmissione dal Teatro « La Fenice » di Venezia;

	VENTESIMA LEZIONE




	giochi

	PAROLE CROCIATE

	DOPPIO ACROSTICO

	IO cassette di squisiti liquori e Cognac Buton saranno assegnate settimanalmente ai dieci nominativi che totalizzeranno il maggior numero di punti.




